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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 29 ottobre.

,R O D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Bellisario per giorni 15, Ber~
lingieri per giorni 4.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R E rSI D E N T E. Comunico che sane
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del bilancio e 'ad interim del
tesoro:

«Aumento del capitale di fondazione del
Banco di Napoli e del fondo di dotazione del
Banco di Sicilia» (7,63);

dal Ministro delle finanze:

« Vendita a trattativa privata, in favore
della p.arrocohia del Cuore Immacolato di
Maria in Taranto, del suolo di metri qua~
drati 4.,600 facente parte del compendio pa~
trimoniale disponibile sito fra via Platea e
via Dante di detta città» (764);

« Vendita a trattativa privata, in favore
del comune di Chioggia, di una porzione

dell'immobile patrimoniale disponibile deno~
minato "Ex Caserma Gregorutti" sito in
detta località» (765).

Questi disegni di legge saranno st'ampati,
distribuiti ed assegnatd alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), dal senatore Santero sul se-
guente disegno di le,gge:

« Rati,fka ed esecuzione dello Statuto della
scuola europea, firmato a Lussembur,go il
12 aprile 1957» (570);

a nome della 5a Commissione permanente
(,Finanze e tesoro), da,l,senatore Trabucchi
sul seguente di,segno di legge:

«Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato e quelli di tal une Aziende auto~
nome, per gli esercizi finanziari dal 1941~42
al 1947~48» (187).

:Que'ste relazioni ,g:a.1'ann'Ostaanpate e di~
strihuite ed i l1el,ativi disegni di legge ,ga~
l'anno iscritti all'ordine del giorno di una del-
le prossime sedute.

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della COl1te costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che n8J
mese di ottobre sono pervenute ordinanze
emesse da Autorità ,giurisdizional1'Ì per l'a
trasmissione alla Corte costituzionale di atti
relativi a giudizi di legittimità costituzio~
naIe.
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'l'aH ordinanze sono ,depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio da,l 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. L'ordine del giol'~
no reca il seguito deJla discussione del dise-
gno di legge: «Piano per lo sviluppo delì '),
scuola nel decennio dal 1959 al 1969 ».

È iscritto a parlare il senatore Cecchi. Ne
ha facoltà.

,C E C C H I. Onorevole Presidente, ono~

l'evole Ministro, onorevoli colleghi, il grande
interesse con il quale l'opinione pubblica ha
seguito finora la discussione ampia e profoll~
da che si sta sv:olgendo in quest' Assemblea
e che ha assunto quell'altezza e quella pas~
sione che sono legate all'importanza deilo
avvenimento, dimostra che nel popolo italianq
è maturata la coscienza che la soluzione dei
problemi della scuola è collegata intimamen-
te con lo. sviluppo di una vera democrazia
e di una seria preparazione culturale, che so~
no alla base di ogni progresso civile, eco~
nomico e sociale. La presentazione di que~
sto disegno di legge, salutata dalla stampa
gov,ernativa come un avvenimento che avreb..
be eambiato la faccia dell'Italia, è stata cer~
tamente un fatto di grande importa.nza, di~
retto a risolvere gli innumerevoli problemi
che tel1i~0'l10Ila ,scuola italliana in uno stato
di crisi da tutti lamentato, crisi dovuta 1n
gran parte all'indifferenza, alla trascuratezza

'8 all'abbandono in cui Ia scuola del popolo
è ,stiata te'llutla, nonsOlltanto prima e dU'!:'laute
il ventenni 0, ma anche in questi anni di ri~
costruzione, durante i quali si sono ricostrui~
te e costruite chiese vecchie e nuove, si Bono
costruiti nuovi cinema, nuovi stadi, nuove
strade, nuove case, anzi interi rioni grandi
come città, ma senza pensare alla scuola.

Infatti nei piani di nuove costruzioni edi~
lizie mai si pensa alla casa della scuola. La
I.N.A.~Casa, l'Istituto delle case popolari, i
vari Istituti delle case popolari non hanno
nessun obbligo di costruire anche la casa

della scuola; questo è un obbligo che grava
sui C'omuni ,i quali vi dovranno provverlere
quando ne avranno la possibilità, se l'avran~
no, ma non potranno provvedervi con quella
snellezza di procedure con la quale si pro~
gettano e si costruiscono le case o le chiese:
provvederanno c:on le norme che regolano
ancora oggi la costruzione degli edifici sco~
last,ici. Noi sa1ppiall11oche non è breve il
tempo occorrente perchè la pratica per la
oOlstruzione delll"edi,ficioscolastico vada 'a ter~
mine. Quando tutt:o va bene, ci vogliono
cinque, sei anni.

N on starò qui a ripetere, e non lo saprei
fare, tutto quello che a proposito dell'edilizia
scolastica ebbe a dire magistralmente l'ono~
l1evole collega Spezzano, con la evidenza, la
drammaticità e la competenza che gli ven~
gono dalla sua lunga pratica di amministra~
bare locale. Ricorderò che anche io ho avuto
la possibilità di fare qualche esperienza in
materia di edilizia scolastica come ammini~
stratore e come direttore didattico. Durante
il periodo in cui ebbi l'onore di essere Sin~
daco di Oastellammare di Stabia, dal 1946
al 1954, le difilcoltà più gravi le trovai nel
campo dell'edilizia scolastica: per una sola
pratica relativa ad un edificio di campagna
di cinque aule si impiegarono esattamente
otto anni per arrivare finalmente alla espro~
pri'azione del suolo. Durante la mia non breve
carriera scolastica, in 37 anni di servizio ho
visto completare soltanto tre edifici scolastici.
L'anno scorso, nel mÌio intervento nella dj~
scussione sul bilancio del1a Pubblica istru~
zione per l'esercizio 1958~1959, mi occupai
dell'edilizia scolastica. DIcevo appunto chG
!'iniziativa e l'onere della co.struzione delle
scuole debbono essere assunti dallo Stato. La
istruzione elementare è servizio statale ob~
bligato~io. Non è giusto, dicevo, che i Comuni
debbano fornire al10 Stato i mezzi per adem~
piere ad un obbligo che è proprio dello Sta~
to. Il piano dec,ennale Fanfani perpetuerà lo
jnganno ed il danno attribuendo ancora ai
Comuni l'onere di costruire gli edifici, sia
pure col contributo statale. I Comuni non
hanno il dovere di provvedere e non hanno
i mezzi finanziari necessari. Per risolvere
questo fondamentale problema della scuola
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elementare, diceviO ancora, si dovrebbe p'as-
sare il serv,izio dell'edilizia scolastica ele~
mentare al Ministero deHa pubblica istru~
zione, che è ben più sensibile al problema
che no,n quello dei L'avori pubblici, che 'ora
ne è investito; creare presso ogni Provve~
ditorato agli studi una sezione staccata del
Genio civile alle sue dipendenze per organil~
zare e dirigere le costruziioni; assumere a to~
tale carico dello Stato la costruzione e la ma~
nutenzione degli edifici scolastici, consolidar!~
do, se proprio non si può e non si vuole
rinunciare allo sfruttamento dei Comuni, nei
bilanci comuna1i le somme attualmente spese
a ,tale titolo ;predisporre un 'pi,anoqluinql\1en~
naIe o decennale che sia, per costruire tutte
le aule occorrenti, a com.inciare da queHe
dei minori Comuni rura1i, ma tenendo conto
neHo stesso tempo delle situazioni insoste~
nibili, come per esempio quella esistente in
N apoIi e nella sua provincia.

Il Ministero ha tutti i dati e gli elementi
per determinare il fabbisogno e la priorità
delle costruzioni. Esistono negli atti i risul~
tati di molti rilevamenti già fatti e non occor~
re l'ebbero altre indagini. Ormai è risaputo
che le aule mancanti in tutte le scuole ele~
mentari della Repubbica si agg,irano intorno
aLle 70.000. Se proprio mancano i fondi per
soddisfare alle esigenze, si lanci un prestito
consolidato per l'edilizia scolastica, il cui in~
teresse potrebbe essere corrisposto in gran
palrie con ile ,somme ora :stanziate comie con~
tributo ai C'omuni per la costruzione degli
edifici scolastici ~ e sono diversi miliarcli
ogni anno ~ con quelle da conso1idarsi. a
carico dei Comuni, come ho detto prima, e
con le somme infine che vengono spese inu~
tilmente per la scuola popolare.

Questo dicevo ora è un anno, e credo che
non ci sia nulla da modificare. Ed è strano
che il nostro ottimo Presidente della 6a Com~
missione, mentre attribuisce la responsabi-
lità del mancato sviluppo edilizio della scuo~
la nel Sud anche agIi organi locali, non trovi
poi necessario ed opportuno che, nella muta~
ta situazione sociale, 10 Stato assuma diret~
tamente a suo carico tutti gIi oneri relativi
all' edilizia scolastica, con gli annessi servizi
di manutenzione, custodia e pulizia.

Ogni anno, aHa riapertura delle scuole, d
troviamo di fronte alle s,tesse difficoltà, sem~
pre piùaggmvate ,dalla mancanza di inter~
vlenti tempestivi per scongiurare il crescere
degli ostacoli al funzionamento della scuola"
Le aule continuano ad essere insufficienti,
male arredate, anti~.igieniche. N on parE amo
degli orari, che diventano sempre più 'as~
surdi.

Qual'è la situazione di Napoli e provin~
cia? Sempre aperto ed insoluto il problema
dell'edilizia scolastica; invece di avviarsi ad
un sia pur lieve miglioramento, in una città
capoluogo di regione, con più di un milione
diabHanti, ;sede di ogni o:rdine di sc'Uole,
dailla materna iaill'Università, tale problema
'si ingarbuglia e si lappesanbsce sempr,e :più;
e mii limi,to alla ,scuola elementare. Mentl1e si
riesce a mettere a posto un quartiere, altd
protestano e reclamano; un edificio sorge, al~
tri due o tre cessano di funzionare, perchè
pericolanti o per abusiva occupazione di sen-
zatetto; so.rgono nuovi quartieri alla perife-
ria della città, e mai che si provveda nel pia~
no regolatore ad assegnare almeno l'area
per ila scuola. Intanto .la popol,azione cresce
e il problema, prima trascurato, poi sotto~
valutato, ora è diventato talmente grave che
non può essere più affrontato con le semplici
forze locali o con leggi più o meno speciali,
destinate anch'esse ad arenarsi quasi sempre
nelle lungaggini della burocrazia.

Occorre ]'intervento diretto dello Stato, il
quale deve creare sul posto un organismo
nuovo, autonomo, con fondi propri, presso il
Provveditorato agli studi, con proprie re~
spons,abilità e con dinanzi un solo obbiettivo:
far presto e bene.

«IiI MessaggeTo» del 25 ottobre pubhlicò
un amaro commento dello scrittore Domeni~
co Rea sulla situazione scolastioa di Napoli.
H corsivo di Rea è citato sommariamente an~
che dalla rassegna stampa del M,inistero del~
la pubbHca istruzione. «Si pensi che a N a~
pOlli e in provillda, su 2 milioni e 100 mila
abitanti, vi sono 350 mila analfabeti » ~ dice
tra l'altro il Rea ~ «di cui 132 mila nella
sola città di N apoIi, la terza metropoli del
nostro Paese. Ora a Napoli, data questa gr8,~
vissima situazione, al posto dei tanti inven~
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duti e invendibili palazzi in costruzione per
civili abitazioni, vi dovrebbero essere altret~
tante scuole. Invece... i popolarissimiquartie~
ri del Mercato, di S. Giuseppe e del Porto, nel
cuore della città, e i Comuni ,della periferia
mancano completamente di locali per la scuola
elementare e i ragazzi sono distribuiti in loca.
li presi in fitto in varie strade. Nel qual't,iere
del Porto non vi sono neanche locali di for~
tuna per accogliere ed istruire ben 3.000 ra-
gazzi dai 6 ai 10 anni ». «Questo è soltanto
uno schizzo» ~ dice in un a,ltro punto il
Rea ~ «rapi'do e superficiale del panorama
scolastico napoletano. Cifre e fatti parlano il
migliore e più spregrudicato dei linguaggi.
Vale piuttosto la pena di chiuderei con nOli
stessi ,e di distilllare le gocce de@li ama,ri pen~
sieri che girano neI nostro capo. Quale so~
cietà potrà sorgere da una educazione im~
partita in questo modo? Questa è una scuola
arrangiata, indife,sa, che dovrebbe essere ri~
fatta daHe fondamenta: dalle fondamenta pla~
stiche e, per così dire, edili e da quelle mo~
l'ali, educative, pedagogiche ». «In un Paese
come il nostro » ~ è sempre il Rea che par-
la ~ « che vive di evoluzioni e rivoluzlioni ri~
flesse e importate, se non s,i vuole scendere
negLi ordini più infimi della società mondiale,
il problema della scuola dovrebbe essere af~
frontato con la stess,a forza e unità di lin~
tenti con cui Isi affronterebbe una guerra ».

Bisogna dire che a Napoli, la grande me~
tropoli del Mezzogiorno, nuovi edifici sono
sorti alla periferia, forse molto belli e di
lusso, ma che non riescono ad elevare il tono
della scuola per'chè non accres,cono affatto il
numero delle aule. E<ssi sono stati costruitli
in sostituzione di vecchi e antigieniei locali
privaU, res,titUliti ai loro proprietari. Il nu~
mero delle aule mancanti re,sta quindi altis~
sima: occorrono 2011 aule neUa città e 1501
nella provincia. I dati si riferis,cono alla so'la
scuola elementare, chè, se dovessimo rivolgere
la nostra attenzione anche alla scuola secon~
dar1ia, ci sarebbe da sentirsi avvHiti. La gra-
vità della situazione di Napoli è data da
queste cifre: la scuola « B. Puoti », con 1500
alunni, non è ancora in grado di funzionare;
alla « Guacci Nabile» vi sono 27 aule dispo~
nibBi per 2500 alunni; alla «Leopa~di» 37
per 4000 alunni; alla « Alfieri» 10 aule e più

di 1000 alunni; e ancora la scuola di Via Pi~
scitelli ha 2400 alunni e 28 aule. Nèin pro~
vincia le cose vaimo meglio. A Res,ina, per
esempio, nell'edifido «G. Rodinò» vi sono
27 aule per più di 4.000 alunni. Se si fa la
media degli alunni in rapporto ad ogni aula
dislpon:ibile, si hanno più di 100 a,lunni per
aula. Quante aule accorrerebbero, invece, sul~
la base del rapporto 1~24 che è quello ,previ~
sto dal senatore Zoli nella sua relazione? Per
i casi citati occorrrerebbero 527 aule oltre le
160 esistenti, e in Iparticollare per Resina 148
aule, olt:r~ele 27 esistenti, mentre attualmente
gli alunni sono distribuiti in tre turni di 2 ore
e mezzo con una media di 50 alunni per 013:s-
se. È una situazione paurosa. AH'inizio di
ogni anno scolastico le cose vanno sempre
peggio: le aule sono sempre quelle ~ 8e non
ne sano venute a mancare ~ e gli alunni au~
mentano; i maestri, di fronte a una situa~
zione che non ,accenna a migliarare, con un
numero eccessivo. di alunni, perdono sempre
più fiducia, mentre provveditori, ispettori e
direttori sono costretti a ricercare soluzioni
provvisorie per situazioni che peggiorano
sempre più. E la lotta cantro l'analfabetismo
si riduce in sostanza 'a una terribile beffa
ai danni delle popolazioni di Napoli e pro-
vincia e di tutto il Mezzogiorno.

Lo so, onorevole Zoli, che eUa è preoccu~
pato come me di questa gravissima situa~
zione e che perciò vuole che venga varato ad
ogni COiStO,que1stodisegno di leg1g:e,di cui nes~
suno sottovaluta l'importanza; ma dobbiamo
pur tener conto dell'esperienza del passato
e convincerci che Se si lasciano le cose come
sono, cioè se saranno, ancora i Comuni d,
dover provvedere i locali aIle scuole, non
si farà un passo avanti.

È per questa ragione che sorge il dubbio
che si voglia lasciare le cose come sono o
perlomeno non impegnarsi a fondo, come
avverrebbe se fosse lo Stato ad assumersi
il carico dell'edilizia scolastica. Salo l'inerzia
e l'indifferenza dello Stato, di fronte 'alla
carenza inevitabile dei C'omuni, hanno reso
possibile il fioril'e della scuola privata, rj~
volgersi alla quale è stata una necessità per
molte famiglie che pur 'avrebbero. volentieri
mandato alla scuola pubblica i loro figliuoli;
se la scuola pubblica fosse stata efficiente,
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se ,avesse avuto locali bastevoli per tutti, orari
che non fossero stati una burJ.a per l'insc~
gnamento, se insomma la scuola pubblica.
avesse risposto a tutte le esigenze di una
scuola moderna e democratica. Ma tra una
8clu()!laipu1bblka funzionante ,a giorni ,alterni,
o anche tutti i giorni, ma a turni ridottI
a due ore e mezzo di lezione, e una )Scuola
privata che, oltre tutto, ha la possibilità di
accogliere gli alunni dalle nove del mattino
alle quattro del pomeriggio, è evidente che
la scelta cade suUa scuola privata anche a
costo di un notevole sacrificio finanzario,
non sempre sopportabile e comunque ingiu~
sto, perchè lo Stato vien meno al suo dovere
di fornire la scuola a tutti gli italiani.

La scuola priVlata offre alle famiglie quello
che manca alla scuola pubblica: l'assistenza
post~scola'stioo, che dovrebbe essere esercitata
dai Patronati scolastici per mezzo dei dopo'~
scuola e dei ricreatori festivi, oltre che con
refezione, libri, indumenti, medicinali ed al~
tra. La mancanza di aule ha fatto perdere
la memoria di taH istituzioni, le quali presup-
pongono attrezzature edilizie adeguate e
quindi o.rari scolastici normali, con pomerig~
gi liberi e disponibili per tui~te le attività
post~scolastiche, che richiedono anche l'opera
di personale idoneo specializZiato. gcco per~
chè le famiglie sono costrette a servirsi delle
scuole private, che oggi sono numerosissime.,

°
dell'opera di maestri di ruolo e non di ruo~

lo, che esercitano largamente l'attività dei
doposcuola privati, senza ,alcun controllo da
parte delle autorità scolastiche, impegnate a
risolvere i gr<avi problemi connessi con le
deficienze deUe scuole pubbliche.

L'affermarsi della scuola privata, special~
mente di queUa conf,essionale, è stato pos~
sibile non ,s'010per la 'Slituazione deficit,all'ia
deLla s01.wla 'pubblica ma ,anche ,per la p'ro~
tezIolne della Ill1[a~gior,anza g,ove:rna,tiva, ohe
ilUdubbiamente vedeva di buon OCdlio il fio~
l'ire ed '1,1'sorgere di semp,re :nuove sc:uoJe
private is>tituite da organiz2Jazioni Te:ligi'O~
se. Se non ,era proprio nei piani del1partito
di 'Gov,erno trascurare :1a 'Scuola 'P'ubblioa a
favore della scuoùa priv,ata, certo 110SVHiUP~
po cOllisegluente e rigoglioso de1l:a scuo'la p,ri~

v,ata è 'sta'to visto sernJpre con ,compiac,i:uta,
cmscente soddisfazione.

Ed .ora Iche ,si discute ill ,piano dei11ascuo~
la, natural\IT1iente viene fuori la pOII'eI!11ica'Sui
mpporti fra Stato le sCluo[apriv,ata e ila De~
1I1OcraziÌaCristiania si dichiara apertamente
a favme ,dei ,finanziamenti a1le iscuole p'ri~
vate. L'esclusiorne dell diritto delle .sclUolepri~
Viate ,ad av,ere finanziaTI1!ellltida Iparte delùo
Stato non escllude ~ !S'lobietta e si 'sostiene

~ ,la f'acoltà dello Stato a concedere oontri~
buti alNe sCllioLe,stess,e, in base al principio
dell diritto della !farnri!glliaa scegliersi la
scuOll,a.E sia, ma ~ a parte il fatto che non
si capisce Iperchè 110'Stato debba preocclli~
parsi di luna scuola privata ,che è ,sorta ben
sapendo di non aver diritta ,a chiede,re a1cmill
finanziamento ~ non iSi ,c.apisce neppure
perchè 10 Stato 'non debba ptI"ovvedere Ip'rima
a 'CTeare ,la scuola pubblica p.er tutti gli itar-
Ha.nri,i 'quali debbono 'poter sceg1Uere in pie-
!!1Jailibertà, avendo di fl'onte due 8Cuole e~ual-
memrte efficienti, e lUO'n,già 'essere costretti

a '8cle~1iereluna s'cuola privat,a che forse mon
è gradita, ma aJ,la quale 'si ricorr,e a causa
deUe gr.avi .deficienze deilla scuOila pubblica,
che la Stato ha robbE,ga invece di fornire
,a tutti .j 'citt.adini. Perciò >è10 Stato il vero
ireslponsabi,le del TigOi~1i>Qso'SVi:1UPpodeU,a
'8011011aprivata, iSpedailmente neWultimo tve,n-
tennio, ed oggi il finanzi,amento deHa Iscuola
privata significa sottrazione ,di ffil€zzi alla
s0uClla 'pubblica. Si è sempl'e .lesinato per ['a
scuola statalI e ed ora 'si se'nte il bi'sogno di
sovv,enzionare 'la scuola 'privat.a.

Così avviene per IIa se'uolla pop'OIlare, 'PeIl'
la qua1le il piano 'prevede lo sbnziamento di
24 miliaI'di ,in 'sei anni ,che, ,solIlJIT1latiai mor..
mru1i Ista;nziallTIieutidi bi:lancio. nelllla misura
di 3 miliardi Hn11>ui.ra,ppI'iesentlanoluna pre..
visione di 'spesa, in 6 'anni, di 42 miJiardi.
Sono ,calcali ,che ha fatto 110'stesso ono.revolE'
MinistrO', i,l qualle rirtiene moltO' ottimi'stica-
mente di ,l'e,cuperare Ulna a1ti>s,silrl1japel'lcen~
1mall,e di ,analfabeti, non solo, ma disv~lup-
pa:re Ilealtre istituzioni della ,cuiltlUirapo'Po~
~are ,a carattere 'pemn~nente.

L'onol'eVlole Z,oli, mella ,sua T,eIIazione, ha
dedicato Ipoche righe IsoltantO' laMa scuola
popolalre. L'onorevOlle Ministro, invece, si è
diffuso lI.11,ol,to:am.':piamente, ne11a. 'sua iUltro~
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dtuzione, sul fenomeno d€lW,alllallfahetismo e
ne ha storicamente individuate le .cause nel
mancato 'sVliluppo ec,onomico deE'Irtatlia dopo
la sua unificazione. Giò è esatto, speiCial~
,mente Se d si riferisce wl1'Itallia m~ridi,onale,
a,llle l'sQlle ,e 'ruBe ,alt,re 'zone 'depr'es'~e, dov,e
l'a~retI'atezza economka 'e Ila mJseria smlO
I.a causa permanente del1l'anallfahetismo, il
quale però nor.:!sarà deb8lUato 'con l1'attluale
scuola popolare che, come ho avuto già oc~
cwsione di dimlostrare, lin .oltre dieci anni
da,!,la sua ,btituzione ha cOiITJJpletamentefaI~
lito il suo scopo. Se si vuoI contribuireeffi~
eacemente .a c,omhattere rl'alnaIfabetismo, an~
zi se Sii vuole impedire ehe 11',amalfabetismo
aumenti, bisogna de+stinarle i 40 mdiliardi e
più, stanziati 'per La scu.QIlapopo:lar1e, rulla
,edillizia e a,J,J"assistenza 'Slcolalstic.a,Òhe ,sono
i0a~dini 'su cui pOIg1giavutta l' Qirgwnizza~
zione della scuol,a.

Il censimento dell 1951 'accertava 1'elslis,ten~
za di ,5.456.000 analfabeti, ma non bisogna
dimenticare che aece:rtava3.lllche 1'e'si,stenza
di 7..581.000 iS,emianallfabeti ,e di 12 m1i:Uoni
di cittadini in 'P'osses'so del ,S'ala titolo di
Sltudio di 3a 'ell,ementa,l'e. Fac'endo ,i c,all,cOùi

più ottimdstid e ,considemndo i Isemi,anaJ~
fabeti ,e i pO'ssessorii del titolo di 3a cIa'sse
elementa;re 'per ,due terzi alurbodidatti e per
un terzo anrulfabeti di 'ritorno, ,gli anall[a~
beti .nel 1'951 'erano 5.456.000 ,più 4.193.000,
in tutto più di 9 crni:lioni e mezzo. Questa
cif:~a è molto 'superiore 'a quella indicat,a dall
Ministero delIa pubblica istl'luzimne, ehe ha
tras(mrato di tener .cO'nto dei 'sem.i'analfa~
beti che sono analfabeti a tutti ,gli ,eff,etti,
anche Ise :ridorttiail1a :terza pa,rte.

Applic,ando l'a riduzione di 3 millioni, an~
zkhè ,di 2, nel decelnnio, ,gli anallfabeti sono
molti di più di quant'O ,si voglia ritenere,
forse :per oar:ità di ,Patria. Non :si guada~
gna uUlllla a fare ,la distinzione :fra anallfa~
beti ,e semianaMabeti: Isi tratta sempDe di
ana1frubeti. Che ,cosa può ralP'PDesentlaireneUa
soci.età mJodern,a ~ ,come ho ,sentito dire, e
\gi,ustamenrte~ ne1li1',elpocain 'cui Isi vi,alggia
neg11i,spaz,i cO'srnrrei,un sem,i,analflabeta che,
se :puDe Isa f.are la ,p.ropri,a firma, non sa
oerto :leggeI1e ill giOlrnale, nè qualsiasi aUro
scritto o st,MllIP.ato,che poss,a aiutar:l0 a in~
ser.JJrsi n8Ùlla ,società ,eco:nOl!lllÌ'cae politioa

italiana? Una manifestaziione del1a menta~
Utà ,corrente nell TI:Oisbr'O:Paese è data dalHe
pa'riolle .ci1e ho senrtito :pronunziaI1e da IUn
pWf11amentare,'sul ra'pido N apo1i~Ro!mia,gior~
ni or sono, mentDe ,si Iparlava del,le ultime
conquiste spazi,arli. III pa:rlammltare ebbe ad
osserval1e :« Ma 'Ci sono t,ante cose im(por~
tanti da fa:re sulla telrra ,e inv,e,ce si dà
tan~a impmtanza ,ai viaggi :Slullla1una, ».
Senza vOllerrloquel pa:r1arment:are ,aveva ra~
gione, pecrchè denunziava :la situazione CiUJ~
tura,le in ,cui 'si trova :l'Italia, d'Ove è pos'si~
bile emettere Igiudizi 'COlmequell,lo che egli
aveva emle:sso.A memo che, e ci credo Po.C'O,
egli non ,intendesse denunziare quella situa~
zione di inferiorità del nostr,o Paese perchè
vi si ponesse rimedio al più presto pos-
sibile.

Tornando ar11a scuola pO'polare, che cosa
e'ss:a ha fatto per 'combattere a'analfabeti~
SIITlIO?Molto poco. Così poco da non giusti~
ficrure ,l'impiego di 3 miliardi, qnamti :ne
vengonosta:nzi,ati om ne'l bi1arncio della
Pubblica l'struzione. Rio appreso 'proprio hI
questi ,giorni da una rivis:!:a swlasrUca che
l:a per:centualle dei cittadini chiamati aLle
armi che non hanno :la licenza e,lementare
è st,ata de,l 57 'per ,cento per gli iscritti nel~Ila
leva del 19.36 e del 47 per 'cento per queHi
deli1a dass,e 1937, le che i,l fen'oiIl1JernodeMo
analfabetismo e del semianalfa:betismo nel~
l'.Els:erlCito,già oospicuo prima del1a ,guerra,
si è3lccentuato in segu1t,o. Ciò siglllifica che
la scuola pop'Olare non è riuscita 13.~eCUipe~
ra:re ,questi gi,ovani .che 'PIU1rdo'Vevano fre~
quentare 1aSicuola ,€!lementaI'e dall 11942 o
1943 'al 1947 'O 1948 e éhe n'On hanno fr'e~
quem,tato neppur'e quel11a 'popollare dumnte
i,l periodo 1948~195,6.

iNel1a ,relazione ,deIU'onorevole Zoli c'è :urn
p~ospetto ,cheri,guarda 'g1li'sposi che non fir~
marono l'atto di matrimonio, ma non ce n'è
uno che si riferisca ai millitari di ,leva. N eHa
introduzione dell,l'onorev,olle Ministro non ci
SO[!lOmè dati che si ri:Deni,scanoai ma,trimoni
nè ,dati re!lativi ,ai mJiJi.t,aridi Jeva.

È :questo un ,altro esempio che dimo.st'ra
come i :risultati della .lotta contro Il'anail.fa~
beHsmo, così ,come <èimJpostatacon la scuo~
La popOllare, sono marIto ,SC3IYlSi.A >costo di
r:i:petel'ffii ,e di ap'pari~e petUlJ,runtee mJono~
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tono, dirò che Ila mia esperienza diretta mi
ha wnvint:oche Ila souola 'Popalare attuall~
mente è il succedaneo dell'la 'scuola elemen~
ta:re, la qUa/le nan può 13.:ccogli€lre;tutti g;li
allunni 'abbHg;ati. La scualla popa,lar,e inf,atti
raclcagllieIpiù ra~azzi e giavanetti e..1ve 'adulti,
e 'soIa quellli ,che ,si rbrova'l1o in difficOil.tà per
mlancanza di tit:Ollo di :Sltudioellell11ientare. Da
una l111~ainda;gine diretta, eseguita in due
graslsi 'C'entri deLla pravinda di Napoli, è
risultato che dall'anno scalastico 1949~50 a
quello 1957~58 hanno frequentato le scuole
popolari 4.774 alunni, tra analfabeti e semi~
anallf,rubeti, dei quaIi sOIIo i'l 9,5 per cento
aveva più di 22 anni, mentre il 47,7 per
cento ,aveva da 12 a 15 ,anni e ill 42,8 per
cento ,da 16 'a 22 anmi.

!È ,chiaro che in questi due Comuni la
scuola papollalre ,funziana non Iper g1li adulti,
ma per i ragazzi e i giavami anallf,abeti; si
crea ,oosÌ nan la scuola ,che a questi ,ultimi
spetta per Ielg1ge ,ed ,a,l,la qua/le eran'O obbli~
gati lad andare dai 6 agili 11 anni, e anche
fino ai 14, ma una scuola minare con risul~
tati di scarso rilievo. 'È per questa mia eSlpe~

rienza che io ritengo che la ,sc'uoIa popo~are,
CoOme,è :stata al'1ganizz,ata le ,come ha funzlio~
naia .fiill'Oira,i11Jonabbia riag'giunto il SIUOsoo~
po ,e non possa raggiull'gm110 neLl'avvenire.
Le staltistiche ,de,i ,chi,amati al,le 8Jrmli ci con~
fermano che il..e scuolle Ipopo'lad, che 'Pur fu~
rona istituite n:e:1Il'imJ1nediato dapoguenl'a pelI'
reCJUpBl'are anche i Taglazzli che 'PerI' eventi

bellici non erano potuti ,andare la.,~cJUola,nOI11
sono 'ri.u:s:eite nè a cancelUare la ve'rgogna
degH 'S'pO'siiche n.on sanno fa.J:1emeppure ila

101'.0fÌ'rm,a, nè ,ad 'evi\tareche i,l 57 :p'er cento
delle r'ec!Iute dell 1936 e i,l 47 per cento di
quel1:Ie del 1'937 fo.ss,ero prive dellla licenza
el'ementalre e che 'si 'a<g1graViaSise~'ana,lfabe~
tisiJTIione1I'E'sercito.

Grave :errOl'e è Istato ed è quelIo di av,er
affidruto e di affidalre :le scuo~e Ipopalari a per~
sanraIe :insegnant,e fuori rruol0, in ,generalle
senza ,e'Slperienza, altre che per l'età ,giova~

nile,a:nchee ISOP'I'iattlutta per Ila mancanza
di Ulna pr2'paraziolne speci.a1le per ~a scuo}.a
de,gli adulti che è molto ,più difficile, SIOttO
molti aspetti, de,Ha scuola deUa fanciullezza.

Per combattere l'ana:1f,ahetismo '3:l1IoYia,ICO~

me ho già detJta altre volte e come sempre

ho Isosterrut.o :nei mIeI 'ra1pporti '3Jl1eauto~
l'Iità 'sCOllastiohe,due so:no le vie: ,a dare la
scuola a tutti i ragazzi in età dell'obbliga e
ridurre aJ minillUio'possibile Ìl1 11UiJTIJe:r:adergili

ana:l11aheti imputrubille ,ad aLtre 'ca,use ~ in
questa 'c'a:so ,le s'ol111me'stanzi,ate per la scuola
popolare vanno destinate laU'edBiz,iae '3Jlla
assl:.:;tenza 'scola:stka ~ .o ,organizz,a,re su ba~
si div,erse ,la 's,c'Uollapopolare in moda da in~
vogliare gli adulti, i veri analfabeti, a fre~
quentarlla, 'al1ettailld~li e premi,andolli CQn as~
segni lindenaro o get<toni dipres8:nza per
eHminalr,e butti quemli osta,ooli di ordine mo~
r,aleed eoonomico dOVluti aHa :miseria, aI,la
Ìlgnoranza, la:~l'i.nerzia, a1l'indifferelllz,a. ,sOllo
così Isi pot.ranno .recuperare, in tempo più
a meno breve, :i mHioni dianaJfabeti che
pUl'lvr.oppo ,esistono l11elna,stro ,P,aes,e. Ma 1110n
basta cOITnjbatt.ere J'analfabetismo già esi~
s,tente e ,che :non avrebbe dovuta esistere.
Occor.re iiJTI\pedireche esso Isi Irip,roducla e
aumenti. Basterà i,lpiano dreilr1a 'scuolla? Il
piano prevede Icospicmi :stanziame'llti 'per au~
mentare i,l numero ,deMealu,le e dei maestri.
Ma a 'pa'rte lil f'aUo, 'come ho detto, ohe la
costlruzione :delle aule ;s,arà I111loltolelllt,a, e
che i hene,fici sii c'Ùminceranno ad ottenere
fra una Idedna di a,nni, quando, invece, 10
interventa più massiccio ne1l'ediilizia 'scoIa~
stica davrebbe avv,enire subii;!;o;'a prarte an~
ohe i,l fatto ,che li fondi previsti, reperibilli o
memo, 'sono 'insufficienti, l'esita s.emJp~e ooe,
per fi,sollvere il 'problema del1l'.analfabetismo,
occorrono rifolrmte Isostanziali di 'CaJrattere
sociale ed e,conomico senza lIe qua:li ill pi'ano
ri:solV'erà hen poco.

GertaJffiente :ill programll11la ediJlizlia dovll'à
eS'sere intensificato e i maestri :doV'l'anno
essere 'alUmentruti; ma Iqruestipravvedimemti,
,anche Ise sarrunno attuati, noOnse:rviranno 'ad
eliminar,e Il',ana/lfa/betism\oin Irbalia, :eiheè IUn
fenameno strettamente legatoal11a 'situazio~
ne economica re politica dell nostro Paese,
a110 stato di iJTIIis,eriae di la:rretmtezza del
MezZiogiorno ,e del1e ls01e ,e delMealtre zone
depresse. SenzarifQrme di struttura è vano
comlbattere1a disoccupazione, la miseria e
l'analfabetisma. Già Ila legge Gentille stabilì
l'obbliga 'scalastico ,fino ,a 14 Ianni; ma esso
non è stato e nan è rispettato, non sola per-
chè mancana le scuole, ma perchè manca so.
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prattutto ,la possihilità di f:re<qiUlenta:rl}eda
parte dei fanCÌiUlllli.Molti ,SOinoi ,ragazzi che
vivono in ,località hnlP'ervie, in zone r:urali,
spec:La,lmente IDlontrune, 'e che, 'per l,e diffi~
coltà ereate dallle distanze .o per la mancan~
za di mezzi di coon,untcazi'One, non possono
andare a scuola. Molti altri ragazzi, invece,
intorno ,ai 10 anni, ,ehe 'son'Oandati la scuo~
la ~ perchè vi hanno, trovato posto ~ hanno
lasciato la scuola prima di finire le elemen~
:tari, Q subito dopo averle terminate, per an~
dare a lavomr'e. E ciò avviene anche in gran~
di centri come !Napoli, e nella stessa Roma,
senza che nessuno mai si sia preoccupato <li
far rispettare la legge.

~ Non vi è '8010 ,la quesrt10ne de,l numero
delle :auLe e dei ilnaest,ri, !r.iljavi è 'anche l,a
situazione economica delle famiglie del pro~
derbaI1iato.L'attività produttiva dei r~g1azzi,
o 'addirit!tUl~a dei ham,bini, è aneorra una ne~
cessità ,ecOnOir.a!iciaper la Igrandissima parte
deUe faraig1lie opeTaie ,e cOInt,adine. A:Me:ne~
ces.sità eeonomjehe deJle famig1He spesso si
uni,sce un ,pr,egimdizio ,ehe r:appres,enta am.~
ch' esso una conse'guen~a e una piaga delle
zone arretrate dove domina ùa miseria e da
i,gnol1anz;a,per ,c,ui le iragazze, ,do'p'Ole pr'Ìme
due iO rtI1e CIlassi eilamentari, vengono riti~
'rate in ,casa dalle fa::m1g.lieperchè sono gran~
di e non debbono andare in giro.

Ho ritenuto Iffi~Odovere, onorevo~e Presi~
dente, mlOirevoli collleghi ,e onorevole Mini~
stro, prender,e la parola in questO' dibat~,
tito per portare il :modesto ,contributo de~lla
mJia esperienza nelLa scuoaa elleln1€lntare. H
piano de'ua scuolla è un ,piano moLto ambi-
zioso ,che Ilascia molto ,perplessi sia ~er i
suoi limiti finanziari sia :perchè lascia im~
pl1egiudicata Il'artturulestr:uttUlia della :scuo,la.
Non bisogna dimenticare ,che ùa n'Ostra 'SClUo~
la è 'superata dalla reaùtà ,sociale e 11eJ10
stesso tempo daÌile conquiste de,Ha sCiÌenza,
della cultUlia e deLLapedagogia moderna.

Siamo nelleentel!lari,o deLla Legge Casati. In
cento 'anni abbiamo a'Vuto una Iserie nume~
rQisa di mutamenti ,e di xifiOl1ID\ene~ c'ampo
deJl'istruzione, ma la loro caratteristica e la
loro debolezza sono state sempre quelle di oc~
cuparsi molto dell'ordinamento degli studi,
dei tipi di istituti, dei programmi, ma assai
poco delllacosrtruzione di aThIe, dellle cOlndi-

zioni e,co!l1omichedeg1Ìiinsegnanti, dei mezzi
indispens,abili 'alla scu01a. Un più él'azionale
OIrdinaIDiento degli esami, 'un rod/glior sisrte~
ma di formazione ,cultur,ale e prof,essiona,le
degl,i insegnanti, un metodo meno macchi~
noso di 'reClIrutamento dei maestri e dei ìP,ro~
fes'sori,cosìcome un rinnovamento dei :pro~
grammi, degli ind:iJrizzi culturali, dei metodi
e degli strumenti pedag,ogici potranno ave~
r,e effi,ciacia :reale s,olo se tali pr.oblemi sa~

l'anno él'isolti insieme ar1le questioni dOllenti
demedi:liziia, del r,ap'P'Oi}::to,numerioo inse~
~rulliti-alunni, daLle ,elementari aUe Univer-
sità, dell'assistenza, de'l sus'sidi didattici,
deù:le attrezzature 'scienti,fiche, del1'inse:ri~
mento infine deHa sCluola neL1a realtà viva
del nostl'O ,Paese. (Applausi dalla SiniSt1-a).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare H senatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Dichiaro, onorevoli c01-
leghi, onorevole signor Ministro, di parlare
anche a nome della Giunta per iì Mezzogior~
no del Senato, che me ne ha conferito incari~
co, per esaminare alcuni aspetti meridionali~
sttci del disegno di legge in "esame. Dico aspet~
ti meridionalistici, perchè è innegabile chE' il
problema della scuola è un problema non sol~
tanto meridionale, ma nazionale, e pe.rchè è
fuori dubbio che ogni problema del 'Mezzo~
giorno è intimamente connesso, nella sua ri-
soluzione, ai problemi di sviluppo eeonomico
e sociale di tutta la Nazione.

,È innegabile che questo> disegno di legge
affronta per la prima volta in maniera de~
cisa il problema della scuola nel Mezzogior~
no. Ella. onorevole Ministro, nelle note che
accompagnano il disegno di legge e che in~
dubbiamente sono dovute alla ,sua penna per~
sonale ~ è inco,nfondibile l'eleganza del suo
stile ~ ha individuato i motivi del1'arretra~

tezza dell'istruzione nel Mezzogiorno, arl'e~
tratezza che si sintetizza in alcune cifre che
tutti conosciamo e che è bene rinfrescare alla
nostra memoria.

Nel censimento del 1951 fu constat'ato
che, mentre il Settentrione aveva il 4 per cen-
to di analfabeti oltre il 14° ,anno, il Centro, di
Italia ne aveva il 12 per cento, il ~ezzogior~
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nO'e le Isole il 27 per cento, così distribuit,o
neUe varie regioni: l'Abruzzo e Molise il 19,
la Campania il 22, :la Puglia il 24, la Basi1i~
cata il 29, la Calabria il 31, la Sicilia il 24, la
Sardegna il 22 per cento. Percentuali queste
che poca si discastana da quelle co.nstata~e
qualche annO' dapa dalla 'Cammissiane di in~
chiesta parlamentare sulla situaziane della
disaccupaziane in Italia.

Le scuale del grada preparatorio nel Sud
sana 'anche in stato di arr,etratezza, in quan~

t'O"mentre, per esempia neI1956~57, nel N orcl
il 57 per cent'O dei bambini in età di frequen~
taI1e la scuala di gradO' preparatoriO' in real..
tà la fr,equentavana, nel centra d'Italia il
rapporto discendeva al 41 per cento, nel Sud
al 34 e nelle Isole 'al 35 per cento.

IÈ inutile che mi diffonda a parlare sugli
altri gradi dell'istruzione, perchè la situazia~
ne è sempre inferiore nell'Italia meridianale
e nelle Isole, con una leggera tendenza sem~
pre a favare degli studi c.Iassici di frante agli
studi tecnici. E non è necessario nemmeno
che io ricordi che, sia pure came conseguenza
dell'antica suddivisione dell'Italia in sette
Stati, le Università sano c'Oncentrate in altro
parti d'Italia, sicchè l'Italia me,ri;dio,nale can~
tinentale ne ha solo due, quella di N apoIi e
quella di Bari.

Ella, onorevole Ministro, ha detto dunque
che le cause che hanno determinato il mag~
gior analfabetisma ne1 Mezzagiarno si pas~
sona distinguere in tre ardini: prima, la de~
pressione ecanamica generale e il minar red~
dita pro CfLpite dei cittadini del Sud rispetto
a quelli del Nord; secando: i pregiudizi sul.
l'utilità dell'istruzione per le ragazze casaIin~
ghe e per i ragazzi destinati al lavorO' ma~
nuale.

B O .s C O. Questa appartiene alla prei.
storia!

J A N N U Z Z I. Senatore BoscO',anche
se fosse casì, dovrei dire che s'è sbagliato la
anorevO'le Ministro e non io. Ma, in verità,
anche se siamo moltO' avanti, non patrà ne~
gare che ancora un residuo di questa mentD,~
lità sussiste.

Ma il terzo ordine di mativi è il più. impel'-
tante, ed è quello che può dar luO'gO'ad una
discussiane concreta in questa sede: le con~
dizioni finanziarie dei Comuni. Infatti, noi
discutiamo di questo disegna di legge come
di un provvedimento che pOJ:1tioneri soltanto
a carico dello Stato, mentre va riguardato
anche per gli 'Oneri che esso comporta a ca~
rico dei Comuni e degli altri Enti pubblici
territoriali, considerati in rapporto agli ane~
ri sta tali.

Il disegno di legge, onol1evole Za,u, affron~
ta, in verità" questo problema. Io mi per~
metterò però di dire qualcosa di più di quan~
to essa non dica.

H!o detto di volermi particolarmente fer~
mare sul problema degli 'Oneri scolastici sugli
Enti pubblici territoriali perchè degli altri
due problemi d'ordine generale ~ la depres~
siane economica e alcuni pregiudizi che for~
se di quella sono la canseguenza ~ non mi
par'e che possa discutersi in sede di esa~
me di un disegno di legge di carattere parti-
colare. In definitiva, se è vero che la depres~
siane economica ha prodotto arretratezza nel~
l'istruzione, è vero che, per converso, Io svi~
luppo dell'istruzione è uno de'gli strumenti
che produrranno la sviluppo economico e so~
ciale del Mezzogiorno e delle Isole. Ma l'ar~
gomento, dicevo, che più interessa, perchè
è argomento -che tocca direttamente il dise~
gno di legge in esame, è il rapporto tra le fi~
nanze della IStato e le ,finanze comunali. Vi è
ancara in Halia un residuo di legislazione
anacronistica: ed è quella che riguarda gli
oneri dei Comuni in ordine a compiti ed a
funzioni che istitutivamente non dovrebbero
essere più a loro carica, come la scuola, la
leva, la giustizia, il censimenta, la pubblica
sicurezza, la prevenzione di alcune malat-
tie. È innegabUe che questi compiti siana da
cansiderare come esclusivamente statali on~
d'è che la legislazione che, se pure ,parzial~
mente, fa ricadere gli oneri sugli Enti locali
deve considerarsi superata.

'Le scuale elementari erana dei comuni. La
legge Daneo-Credaro de11911 ne iniziò la sta-
tizzaziane. Nel 1942, con l'entrata dei maestri
elementari nel rualo B degli impiegati deI10
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Stato, i comuni lfinirono Icoll'essere esonerati
dall'a maggior parte degli oneri.

Per venire incontro, agli oneri ancora ri~
masti 'a carico degli Enti locali il disegno
di legge prevede .una serie di disposizioni
particolari che riflettono specialmente i Co~
muni del J.\fezzogiorno e delle Isole. Tali di~
sposizioni voi conoscete, comunque è bene
ripeter le: contributo ai 'Comuni meridionali
e isolani del 6 per cento per le scuole ele.
mentari, di obbligo e professionali, del 5
per 0ento per le altre scuole di istruzione
seco,ndaria ed artistica; garanzia statale nei
mutui .contratti dai comuni del Sud e delle
Isole, facoUà dei comuni meridionali di de~
rogare aLl'articolo 333 della legge comunale
e provinciale che non consentirebbe mutui
per l'edilizia scolastica; precedenza assoluta
nel criterio di scelta delle opere da parte
del Comitato dei Ministri per le o,pere che
riguardano il Mezzogiorno e le Is01e; contri~
buti per le scuole materne nei comuni del
Mezzogiorno in misura dalla metà ai due
terzi, anzichè da un terzo alla metà come pe r
le altre parti d'Italia; assunzione da parte
della Cassa del Mezzogiorno .dell'intero O:l1e~
re delle costruzioni per i cOl)1uni inferiori ai
5 mila 'abitanti; autorizzazione alla Cassa
del Mezzogiorno, ripetendosi la disposizione
dell'articolo 4 della legge del 1957, per la co~
struzioJle e 'attrezzatura tecnico~didattica di
scuole tecniche, istituti professionali e tecni~
ci per la formazione di tecnici e lavoratori
specializzati, per promuov'ere e finanziare cor~
si di qualificazione e specializzazione nonchè
istituzioni ed attività di carattere sociale ed
educativo; infine contributi straordinari alle
Università site nei territori della CassR a
sostituzione parziale od .eccezionalmente to-
tale delle quote facenti carico agli Enti pub~
blici territoriali.

A questo punto si sarebbe potuto dire:
tutto questo >è esatto, ma l'ammortamento
dei mutui ~ salvo i contributi

~ in sostanza
resta a carico dei comuni. È intervenuto per~
ciò l'emendamento della Commissione (arti~
colo 13~bis) che molto provvidamente ha 'sta~
bilito che i comuni che non sono in condizio
ni di far fronte agli oneri previsti dal di~
segno in tutte le parti d'Italia e i comuni deHa

Italia meridionale abbiano diritto a chiedere
di essere sostituiti negli oneri dall'UNRRA-
Casas, la quale a sua volta ha diritto di
rivalersi verso lo, Stato, di av:e,re la coper-
tura dalloStako senza rivalsa a favore dei
comuni, il che signi,fica che l'onere diventa
praticamente dello s.tato.

Quindi in sostanza il disegno di legge ac~
cetta il concetto che 1'onere per i comuni del
Mezzogiarno e per i comuni deficitari delle
altre parti d'Italia debba essere a ,totale ca~
rico dello Stato. L'articolo 13 però, 'Onore~
vole Zoli, richiede due precisaziani e pone
un problema.

La prima precisazione è questa: si intende
che tutti i comuni del Mezzogiorno abbiano
diritto a far assumere dan'UNRRA~Casas
gli oneri dei mutui loro concessi per l,e co~
struzioni edilizie, tutti i comuni?

Z O L I , relatore. È chiaro.

J A N N U Z Z I. N on mi sembra molto
chiaro dal mO'menta che nel disegna è
scritto che il Comitato dei Ministri «deli~
bera» suUe domande. QuandO' si dice «de-
libera », vUQlIdire che il Comitato dei mi~
nist1'i può anche respingere una domanda.
Non è che iO'non sia d'accordo con lei, ano~
revole Zoli. Ma un chiarimentO' era neces~
saria e mi fa piacere che ci sia stato.

La seconda precisazione è questa: la dispo~
sizione riguarda sia i Comuni del Mezzogior~
no, sia i Comuni deficitari delle altre parti
d'Italia. N on sarebbe male che si tenessero
distinte, quanto ,al finanziamento, le due cate-
gorie di Comuni.

Le dispo.nibibilità create dal disegno di leg~
ge nan sono illimitate. Un criterio di priorità
e di scelta ad un certo punto potrà imporsi.
Ora, perchè non aceada che la priorità va~
da tutta a favore di una categoria di comu~
ni (quella delle altre parti d'Italia) o tutta
a favore dell',a1tra, sarà bene, dicevo, tener
distinte le due categorie. (Interruzione dd
senatore Zoli). Onorevole Zoli, io dico questo
praprio per .evitare che i Comuni delle altre
parti d',Italia v,adano in coda, do,vendosi 'IlC~
cogliere prima tutte le domande dei Comuni
del .Mezzogiorno, o viceversa. Dico allora:
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dividiamo gli stanziamenti in due categorie,
una parte a favore dei Comuni del Mezzo~
giorno, che hanno. sempre diritto ,a chiedere
l'applicazione di questa norma, e un'altra a
favore dei Comuni delle altre par,ti d'Italia,
che hanno eguale diritto, posto che dimostri~
no la loro situazione deficit,aria secondo le
previsioni della legge. Mi pare di dire cosa
esatta.

Comunque resterebbe sempre un problema
di priorità ,e di scelta, all'interno di ciascuna
delle due categorie, problema che si pone
pe:rchè, per quanto si abbia la buona volontà
di venire incontro 'a tutte le richieste dei
Comuni interessati, ci sono limitazioni po~
ste dalla misura degli stanziarnenti. Il ,che
rende necessario stabilire criteri obiettivi di
priorità. Su questo argomento rito.rne.cò quin~
di in sede di discussione dell'articolo 13~
bis, sul quale per ora non debbo dire altro.

Quando discuteremo, invece, il disegno di
legge relativo alla riforma della fi11èttlZalo~
cale, dovremo affrontare decisamente il pro~
blema dei compiti istitutivi dello IStato, il
cui onere viene ancora riversato sulle esau~
ste spalle delle :finanze municipali. Quel di~
segno di legge, che è già 'all'esame d81 Par~
lamento, prevede che lo Stato si assuma il ca.
rico di tutti i mutui contratti dai Comuni a
copertura dei deficit di bilancio per spese
ordinarie fino al 1958, lasciando sulle spalle
degli stessi Comuni oneri che sarebbero a ca~
rico dello Stato. Ma è inutile fare di questi
giri: si può arrivare direttamente all'assun~
zione da parte dello Stato, degli oneri che so~
no a carico dei Comuni e che istitutivamente
dovrebbero essere 'a carico dello Stato, e tm
questi porre appunto tutti gli oneri relativi
alla ,scuola. Perchè, onorevole Zoli, col risol~
vere il problema dell'edilizia scolasilca, non
si è ancora esaurita tutta la materia degE
oneri a carico dei Comuni dc:riv~mti dalla
scuola statale. Il personale inservieute delle
scuole elementari è ancora la carict> dE'i Co~
muni, così i mobili e i contributi per le bi~
blioteche scolastiche. Anche a carico dei Co~
muni è il personale di segretena e di servi~
zio delle scuoie di avviamento, c così la ma~
nutenzione, il riscaldamento e l']Jlumtnazio~

ne di esse. Sono infine a caric:> dei C:>muni i
contributi .alle Università.

E mi permetto di richiamare anca.ra la
attenzione dell'onorevole Commissbne su un
altro problema. Il disegno di legge stanzia
una somma a carico dello Stato per le co~
struzioni edilizie universitarie. Per il resto
devono, provvedere gli enti locali territoriali.
Però, prevedendo il disegno di legge che ;'caE
enti, nel Mezzogiorno, possano non trovarsi
in condizione di far fronte all'onere relativo,
si stanzia altra somma con cui 10 State. pOSSò,
intervenire, a titolo di contributo, a favore
degli enti che ne abbiano bisogno.

N 131disegno di legge è detto che 10 Stato
interviene obbligato.riamente per 50 miliardi
e facoltativamente per 20.

D O N I N I. È il contrario.

J A N N U Z Z I . Io ho qui segnato 20
miliardi per i contributi straordinari da da~
re ai Comuni che non possono far fronte
per le Università site nel Mezzogiorno, nelle
Isole e nelle zone riconosciute similari.

Z O L I , relalore. C'è un emendamento.

J A N iN U Z Z I. Bene. Non irnporta~
no le cifre. Il ragionamento resta identIco
e conduce sempre alla conclusione che, 'se
da un lato 10 Stato pone determinati oneri
a carico dei Comuni e dall'altro li solleva da
essi con speciali forme di contributo, tanto
var,rebbe che lo Stato si assumesse intera~
I11ente quegli oneri.

Ancora un'altra osservazione. Per i mu~
tui che i Comuni debbono contrarre per la
ed:ùlizi.a uiD.iv8'Tsita:riaè 'stabilito IUn c.oiD.tri~
buto dello Stato del 2 per cento, nel caso che
i JJ1Utui non siano fatti dalla Ca3sa depo~
'siti e prestiti ma da altri Istituti autorizzati.
È quanto mai opportuna ,questa disposizione
perchè non tutti i Comuni riescono ad avere
mutui dalla Cassa depositi e prestiti. Tanta
opportuna che vien fatto di domandarsi per~
chè questa disposizione debba limitarsi soJ.~
tanto ai mutui per l'edilizia universitanct
e non debba estendersi a tutti gli altri mu~
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tui, data che il prablema è di carattere ge~
nerale, sia nel settore dell' edilizia scolastica
sia per tutti gli altri~ mutui cantratti dai Co~
muni.

Z O ,L I , relato14e. Perchè per gli altri
è stabilito che la Cassa depositi e prestiti è
obbligata eon priorità.

J A N N U Z Z I. Onorevole Zoli, il pro-
blema è stato posto da me in termini ge-

nerali e non di sola edilizia scolastica. Co-
munque, mi consenta di non credere alle prio-
rità. Troppe leggi stabiliscono priorità. V01'-
rei sapere da quale parte la Gassa depasiti
e prestiti debba cominciare a concederle. E
poi, data che la Cassa depositi e prestiti deve
concedere obbligatoriamente e con priorità
questi mutui, questo vuoI significare forse
che la Cassa depositi e prestiti debba sempre
avere la possibilità di far fronte a tutte le
domande?

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue J A N N U Z Z I). Il problema,
ho detto., non rigu.arda solo mutui per le co-
struziani universitarie o mutui per le costru-
zioni scalasti che ; il ,prablema è molto più va~
sto e va discussa in altra sede. Per l'inte-
gl'azione dei bilanci, infatti, i Comuni non
riescono molte valte ad avere mutui daJla
Cassa depasiti e prestiti, sono costretti a
ricarrere agli altri istituti 'autarizzati dal
decreta del 1936 e sana abbligati a pag,are
un tasso di interesse superiore a quello della
Cassa depositi e prestiti, ,sicchè si determi-
na una differenz,a di oneri tra i Comuni che
riescano ad avere i mutui dalla Gassa depo-
siti e ,prestiti e quelli ,che non vi riescono.

Per le scuole materne i contributi pel' le
castruziani sano stabiliti in complessivi 30
miliardi, i sussidi sono invece di complessivi
35 miliardi e 240 milioni. I contributi, secon-
do l'emendamento della Commissione, vanno
« a favore deUe Provincie, dei !Comuni, degli
istituti pubblici di assistenza e di beneficenza
e loro consorzi che, nelle 0andizioni previste
daUa legge, ne assumano l'onere », nella misu-
ra dalla metà ai due terzi per il Mezzogiarno
e le Isole e per i Camuni montani, e da un
terzo alla metà per gli altri Comuni, a co.n~
dizione che si'ano accertate le candizioni di
necessità e di urgenza e che gli énti dimostt'i~
no di non poter provvedere con i fondi stan-
ziati in bilancio.

Ora, che gli enti debbanO' dimostrare di
non poter provvedere con i fondi stanziati
in bilancia, sta bene, ma sarebbe bene dare
un significato preciso alle parole « che, 11e11e
condiziani previste dalla legge, ne assumano
l'O'nere ». Che significa « nellecondizlani pre~
viste dalla legge»? La legge comunale e pro-
vinciale non prevede, nè tra le sp'ese obbli-
gatarie nè tra quelle facoltative degli enti
IO'cali, l'onere .delle .scuole materne, nè esse
rientranO' istitutivamente nell'orbita deUe
funzioni di tali enti.

'Quando, perciò, si dice «nelle condizioni
previste dalla legge », si rischia di pO'l're gl1
enti .locali nell'impossibilità di chiedere i
sussidi, mentre deve essere chiaro che gli
enti loc,ali che lo voglianO' possanO' istituire
scuale materne e chiedere il sussidio dello
Stato, il quale può darlo nelle misure daHa
me,tà ai due terzi e da un terzo alla metà.
a seconda dei casi previsti. Si tratta dunque
di un puntO' del disegno di legge che dovrà,
in sede di esame dell'articola, essere definite.

Un'altra questione da chiarire riguarda gli
interventi diretti della Cassa per il JM:ezzo-
giarnO'.

L'articolo 19 del disegno di legge riporta
il testa dell'articolo 4 della legge. 29 luglio
1957, n.635, la cosiddetta legge di rilando
della Cassa per il Mezzogiarno. La ripetizio...
ne sarebbe integrale se nel1'articol0 19 non
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figurasse escluso il seguente inciso: «tranne
che per l'assunzione di partecipazione della
Gassa in altri 'enti ».

Cioè, mentre 1'articolo 4 della legge del
1957 dava facoltà ,alla Cassa per il ME'ZZO~
giorno di assumere partecipazioni in altri en~
ti che avessero ,fini di istruzione, il disegno
di legge in 'esame, riproducendo quella di~
sposizione, omette quell'inciso. È una que~
stia ne che deve essere chiarita, sembrando
che il disegno di legge in esame innovi, su
questo punto, rispetto alla legge precedente.

E bisogna poI ribadire ancora che tutti i
provvedimenti sul1Ylezzo,giorno, non compresi
nei finanziamenti della Cassa, debbono avere
carattere aggmntivo e non sostitutivo ~ que~

sto non lo npeteremo mai abbastanza ~ dei
finanziamenti di carattere ordinario e anche
di quelli di carattere speciale contemplati
da altre leggi.

Dico ,questo specialmente in materIa dI
istruzione professionale. Come il ISenato sa,
il Comitato dei ministri per il M,ezzogiorno,
con sua deliberazione del 24 marzo 1959, ha
stabilito tutto un programma di opere straor~
dinarie ed aggiuntive. La somma complessIva
erogata è di 27 miliardi, di cui 17 per il
pro.gramma straordinario, 8 per il program~
ma aggiuntivo e 2 per le opere sociali ed
educative. La materia che è oggetto di que~
sta delibera è la stessa contemplata dall'ar~
ticolo 19 del disegno di legge 111esame. Onde
si pone una domanda: con questo disegno
si intendono allargare i poteri della Cassa ri~
spetto aHa legge del 1957? In caso affermati~
va, occo.rrerebbe specificare in che cosa que~
sto ampliamento consista. In caso negativo,
si potrebbe chiedere perchè si :crei una
nuova norma. ;Se è soltanto per sopprimere
l'inciso ,cui ho accennato ~ e francamente
non mi pare che questo il disegno di legge
v.oglia o che questo s~a opportuno fare ~ non
così doveva essere formulata la disposizione.

È necessario pure ~ e questo, onorevole
Ministro, lo dico in termini molto generaE

~ un coordinamento di tutta la materia della
istruzione professionale. Lo dico per inciso,
perchè il problema non ha diretta attinenza
con questa legge, ma la materia del1'istru~
zione professionale ha bisogno di essere di~

sciplinata. (Ini,erruzione del Ministro della
pubblica istruzione). Conosco il 'suo disegno
di legge, 'Onorevole Ministro, ma uncoordi~
namento mi pare necessario ,per ricondurre
al 1Viinistero della pubblica istruzione tutta
la materia della istruzione professIOnale, cIle
oggi è divisa: tra troppi enti : ,sei ,Ministeri,
Iquello della pubblica istruzione, del ,lavoro
~della previdenza sociale, ,dell'agricoltura e
delle foreste, dell'industria e commercio, de~
gli affari 'esteri, della difesa; ~,2 enti di
istruzione professionale a ,carattere nazio~
naIe, scuole professionali a carattere ,azien~
dale,eccetera.È, quindi una materia che va
coordinata.

N ei rapporti tra il Mezzo.giorno e le altre
parti d'Italia è stato tenutO' particolarmente
conto delle condizioni del Mezzogiorno ~ e
non poteva non essere così ~ e sono stati
seguiti criteri di particolare favore per ,quelle
regioni in molte materie. Ma ,criteri dello
stesso genere non sono stati seguiti per quan-
to riguarda, ad esempio, le classi differenziali,
i contributi per i patronati scolastici, la scuo~
la :popolare. (Interruzione dal centro). Non
mi pare ,che ci sia una distinzione tra ,gli
stanzi'amentì pe.r il ,Mezzogiorno e queBi per
le altre parti d'.Italia.

Ora la scuola popolare s'Orge, è vero, dove
sono gli analfabeti e gli analfabeti sono !n
maggIOl' numero. nel Sud. Forse non è neces~
sario che si faccia una norma specidì:ca, ma
chiederò al ,senato di approvare un .ordine
del giorno con il quale si affermi che anche
per i settori che ho citato i finanziamenti
debbono essere distribuiti regionalmente e
territorialmente secondo< le esigenze. InfattI
se per la scuola materna, per l'Università,
per l'edilizia scolastica, ci sono criteri di
particolare riguardo per il ,Mezzogiorno, no~
si comprende perchè non si debba usare lo
stesso metodo per i patronati, le scuole popo~
lari, le borse di studio.

Z O IL I, relatore,. Le borse di studio so-
no a favore di chi le merita.

J A N N U Z Z I . Onorevole Zoli, non
voglio mortificare il Mezzogio.rno ,fino a pen-
sare che, se una distinzione regionale di bor~
se di studio ,si facesse, nel Mezzogiorno mal1~
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cherebbero coloro che ne fossero meritevoli.
Comunque, a parte le borse di studio, mi
dica perchè i patronati scolastici non deb~
bano essere potenziati maggiormente nel
Mezzogiorno, riconoscendosi in tutto il dise~
gnodi legge che il Mezzogiorno ha maggior
bisogno di sviluppo dell'istruzione? Questa
domanda, naturalmente, resta senza risposta!

In questa mia~ esposizione, che può ,essere
sembrata critica, io avevo il dovere di ripe~
tere in Aula le cose che si sono dette nello
organo parlamentare più qualificato ad esa.
minare i problemi del Mezzogiorno, nella
Giunta per iÌl 'Mezzogiorno. IPerò devo dire
alla fine ,che è stata unanime in tutti l'opi~
nione che lo sforzo ,che questa ,legge rappre~
,senta a favore ,del ,Mezzogiorno e delle Isole
è ,altamente apprezzabile. iSalve .Ie osserva~
zinni da me fatte, bisogna riconoscere che
di più non ,poteva farsi.

Del che va dato Igrazie al Governo, dello
onorevole Fanfani, che ha concepito questo
disegno di legge, e alll'onorevole Fanfani in
persona, il quale 'assomiglia ad un torrente
,impetuoso che apporta acque benefiche su
terreni aridi.

z .o L I , re latore. Moa ,rompe anche le
dighe...

J A N N U Z Z I . Quando l'acqua che
sgorga dalle dighe infrante feconda i terre~
ni circostanti, siano benedette anche le rot~
ture delle dighe.

Un ringraziamento all'onorevole Moro, che
fu il primo ordinato.re di questo disegno di
legge, all'onorevole Segni che è, come sempre,
il pacato e sereno realizzatore di ogni opera,
e all'onorevole Medici...

V E N D I T T I .Gosi è a posto con la
coscienza! (Ilarità).

J A N N U Z Z I. ... il ,quale, si rebus
conveniunt saepe nomina, è il sanitario...

R U ,S SO. Al plurale.

J A N N DrZ Z I. '" al plurale, quindi con
maggiore efficacia, dei malanni della scuola
italiana. All'onorevole Zoli infine, 'alla Com~

missione e anche agli oppositori, i quali tal1~
te volte fanno parte così bene dell'opposi~
zione che sarebbe desiderabile, perciò, che
rimanessero sempre. . . all'o,pposizione!

Abbiamo ascoltato interessanti interventi,
che però un poco trascendono questo dise~
gna di legge: problemi di carattere costi~
tuzionale, problemi di carattere ideologico,
perfino problemi di carattere filosofico. Da
parte mia, ho cercata di tenermi sul terreno
della legge. Ma, alla fine, sia consentito a
me, italiano e cattolico, di ricordare due im~
perativi d'ordine generale. Uno viene a noi
dalla Costituzione: se tutti hanno il dovere
di svolgere una lo.ro attività per contribuire
allo sviluppo spirituale e materiale della Na~
zione, 10 Stato ha il dovere di creare le pr€~
messe fondamentali affinchè questo sviluppa
si attui.

E una delle premesse è l'istruzione e l'edu~
cazione. Perciò questa disegno di legge, debi-
tamente corretto, deve essere da tutti entu-
siasticamente 'accolto. L'altro. imperativo ci
viene da una legge che nan è recente, ha
venti secoli di vita. Mi pare che da quella
legge si possa trarre questo insegnamento:
Io sviluppo spirituale dell'individuo non è
possibile senza un'educazione ed una forma~
zione cristiane. Strumento di t,aIe formazio--
ne sono ,le libere scuole condotte dai re~
ligio si. N eH'Italia meridiollale tanta parte
deLla carenza della scuola statale è stata
colmata dalla ,scuola libera e sopr.attutto dal~
le scuole dei religiosi, i ,cui meriti non biso-
gna dimenticare in conflitto di carattere
ideologico. Pensiamo ora alla s,cuola statale,
ma non dimentichiamo la scuola libera. Non
dimentichiamo le scuole dei religiasi. !Con
esse avvicineremo sempre più i fanciulli e
gli adalescenti alle norme del vivere cristia-
no. Cristo,perfino ai suoi discepoli, i quaIi
volevano allontanare da lui i bambini, disse:
«Lasciate che i fanciulli vengano a me»!
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E .È iscritto a par~
lare il senatare Luporini. N e ha faco,ltà.

L U P O R I N I. Sig1IÌorPr:esident!e, orno~
~~vo:li 0aUeghi, s1gnor Minist,ro, dopo lUna
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di:sCiussione ~già ,colsì ampi,a qura1ev;i è stata
in ques:t'Aurl,a, drul 7 .ottobre lad oggi, in~
torno :al disegno di ,1eg,ge,che sta dinanzi a
noi, si pOltrehbe <e's,seI'pil'€lsi d.a una certa
esitazione ladinterveni,rle IUllterd,Qormente.N.on
che ,sia .stato detto tutto, evidentemente:
quest.o nOll sarebba possibi.1e, in :prim\o Juogo
per:chè nels'sun lar,gomento è mai crQrmpleta~
mente ,esaurito, ma poi, neiUa fatt:ispecie, per
la comples.sa na tura di queSIto argomr~nto, ed
anche, aggiungerei, per la singolare, compo~
sita configurazione, ass,ai eterog,enea nelllle
Slue parti, de,l,disegno di ,legge in ques.tione,
che è :stata Igià ,eriUcata da va,l'i m:rutori, dei
quali non voglio ripetere le argomentazioni.

,Mi .sono lappunto chi'esto : 1'ess,enziale,
daMe divers,e parti politiche, non è già stato
detto? Il fatto è che una discussione che
sia .condott,a ,con rkcnezza di 'argomenti dallle
diverse parlti è come 'Un ,org1anismo v:ivente,
che ha !U1llcerto ritm[o ,e Illiomenti divie,rsi
nel suo svil1uppo. Il piano de,eennale ,che è
sottoposto alI no,sb,o esame è poi tale, per il
modo .come è congegnato, che, dh,:ettamente
o indiret,tament,e, investe ,e tocca o, sfioro,
benchè in mO'do as,sai disol'g1anico, tutti i
prob1em~ dellla scuola itaHana, ,ed anche dene
stl~utture deMa ,ricerca iSlcientifica nel n.ostro
Paese.

nobbia~o ben dire ~ e credo ahe il si~
gnor Ministro vorrà .oonvenirne ~ che, an~
ehe in :relazi'One agIi allbri disegni di le~ge
già presentati da pa,rt,e del Gov,e.rno o da
parte .c1eWIOlpposizione,,lla discussione ,che :si
dev,e fare intor,no alla :scuolI,aitalian;a nel
Par,Lamento italiano, Ila discus,sione ,che l'O
.stato presente della nostra scuola, da un
lato, e ,le esigenze di 'progresso .sociale e d~
vile del Paese, dall'altro lato, esigono che si
faccia in m:odo lappro£ondito 'e eon chiare
assunzioni :di 'respoiI1slruhi:lità,è 'Con questo
dilsegno di Ileg1geappena ,ai su'Oi inizi. Tut..
t,avia,avlr,ei forse Irinunzi,ato a prendere la
plal'l01a,,dopo tante 00se va,ude ,che sono sbat,e
dettep'rima di (file, le ,quaE hanno mes.so in
rÌiHevo 'e~r'egia!mJen.te,,a Imio avviso, lIe defi~
denzie tecniche e di i,udirizzo del piano de~
eenna1e (e 'la necess.ità di recare a ques,to
inslieme così v,ario di pro'vvedimenrti che
esso predislpone modifiche profonde esostan~
zi,aU) 'se in :realltà man ci trovassimo in qUe~

sto mOmlentoa,d lun punto nuovo deI dibat~
tito, i,l quale è det,em:liinato ~ ,e desid0rerei
che a questo 'punito l'onolrevole Zoli mi ascol~
tassie; mi scU!sis1e ,e,sp,rilllilomodestamente
questo desiderio...

Z O L I, relato1'e. Gu.ardi che io il'eggo
tutti ,gli ,stenografici!

L U P O R 'I N I. ,Ma ÌlIpiacere de:llleSiue
interruzi.oni, ono,revole Zoli, è insostitluibi.le.

Z O L I, relato're. Pronto ad inrte1from~
p,er.e! (llar'ità).

L U P O R I N I. Come stavo dicendo, sia~
ma ad un punto nuovo del dibattito, il qua~
le è determinato dalla deliberazione che è
stata presa su sua richiesta, se non sbaglio,
oThorevClleIZo,1i, dI :fÌiportare i.l di,s,e'gno di
1E:~ggein OOffilrrÙ,ssion'e.

Z .o L I, re latore. No, mi duole: 'Ver~
l'anno .portati in Gommlissione gli en)jenda~
menti ,slui quali 1a Commissione non hai ,già
espI1esso il ipl1oprio pensielro, :perchè è chia~
r.o ,che per quellli ,sui quali essa ha già esp'res~
so il proprio 'pensiero, come ,Presidente, non
ch.iederò :l'opinione de:11,aCO!m:m:issioine.È
uno s(mupollo che ho avuto io, quello di
chiedere il pa:rere della Gommi'sS'ione su
questi 'emendrumenti; ma ,queLli SIUcui ~,a
CO!m)inissione si è già 'pl'lo'l1uncia:tanon tor~
nerò ,certaJ.11!ent,e,a.pOlrtlarli in Oommis,sione!

1.0 ho fl'obbliga di venir,e qui ,ad esprime:re
i,l :pensierO' del:la ,ColIlID1issionee no.n di fare
una s,essione di .ottobre sulle decisioni :delHa
Oommissione stessa. Nom.ci penso neiIT1TIl!8!llO;
siamo molta ,chia,ri. Intendo tornare .in Com~
missi,one per discuter'e dien1iendrumenti che
non son'Ù preclusi .da discussioni ,p1'00edenti
in Comani,ssione.

L U P O R I N I. Vede, lonorevo~e Zoli,
che il mio .desiderio di essere 'su queSIto
punto :as00ltata da lI.eiem 'gilustilficato da~le
cose. Penso tiUUavi:a che, ,ancbJe entr:o questi
limiti, la deliberazione che è stata presa su
sua 'richiesta ,si,a una deJlibelia,zione politka~
illiente significati V'a.
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Z O L I, relatore. N'O, no.

,L U p O R I N I. Ri:ten~o che sia stato
moLto s,arggio avvia~e II-ecose in questa dire~
zio,neaippunto 'p'er ,la ,co:rnp,less,ità...

Z O L I, relatore. N on vOirrei che ,si p'en~
SlaS1se,che intendo procedere 'Slli un bma,riD
sbag~Ji.ato. SIU quesito bina,rio io non mi in~
oamtmino. Mi propongo di :sentil~e Ira CO!m~
missiJone ,pelI' uno scrupolo, CiDè perchè non
voglio ,che, quando !mQ,alzerò per esprimere
iJ pen.siero della Commissione, si dica che
1a Comm;issione non l'ho sentita. .La Cbm~
mi,s'sione ,Ia vogliD ,sentire, ma su quelle que~
stioni ,su cui il :SlUOpensiel'o non è già noto.
Su:lll'arlkoI10 17 ,e rglialtl'i ,air,tiaoli che 8ono
al 'centl'o della discluSlsione non rei si torna
più perchè Ila Commissione ha ,già espresso
i,l 'proprio pensiel1o...

LUPORINI
t,ecni,oi.

Ci ,sono g,1i articoli

Z O L I relatore. Vledremo.

L U p O R I N I Confesso 13.quest'O
pUllltO (Isa.rà demandato ana sua ,abilItà di
bl1OV,a,I1equesta linea di ,di,scrm"1)JinaziOlle)che
nonri,esco a V'edere cOiilllesi posslanD sepa~
ria:re lIe due 'cose. Guardi che non faoevo
nesslu1liaspecUllazione, non ,alludeVlo ,a que~
g,u al'ticoli dell p,ianD intorno ai quaE si
!svolgono e cD'ntinueranno a svolger,si qui
certe battaglie di princi'pio, ma 13.1ludevoa
queUe p'arti dellpi1ano che nel senso de:lil'in~
dirizzo, de]le IstJmtture re de11',aspeU>0fin>an~
zia,r'Loe tecnico SO~ll;Ost,aroe8'ottopost,e ,ad una
serie di critiche approfondite, che ora qui
non :sto nè a il'iassumere ,nè a rkonsiderare,
ma ene ,credo dovmnno ,essere ripI'lese neiUa
disClUissilonein COlITI/mj'ssione.A ogni modo,
non antidpi,amo ,le -cOlseche :ancora non co~
nosdamo. Debbo dire però, seg1uendo i,l me~
todo dellla sinrcerirtà, che credo che ,anche un
rinvio ent.l'o c,erti :limiti sia da considerare
unsucoesso deJJ1',opposizione, ,cioè degli ar~
gOflTIlootioriticiche :sono ,stati avanzati da
noi in ques,t'Aula, e fuori di quest'AttIa non
,soltanto ,da noi ma ~ insi,eme ~ da una
Il'arga 'parte deE'opini'one Ipubblica ,che poli~

ticamente non appartiene all'opposizione ed
anche da,l;le file del par,tito di mlruggiomnza.
È ,per questo motivo che vorrei fOilml!ulaI'le
qui, onorevole Zoli, la speranza che il rin~
vio, dentl'o i limiti ,che vi,a via iSairà oppolr~
buno defini,De ,e t'rOV>al'e sotto la sua guida
i1iiuminalta, dia dei frutti pc,,,itivi quando si
,a'Priirà, prima in Co!lll!m!issione e 'poi in Au[a,
il dibruttito intorno :ag,1i em,endamenti. È
chia,roche :noi clOndlU,ci8)moed intendiamo
pOlrtare ,a/vanti una hatiJa.!g1li,anon contro jl
piano dellla sCiuola, Illla per una revisione l'Ia-
dicale dei 'pl'ovvedi\ffilenti rac.chillJisi nel di~
,segno di le'gg,e. Ciò 'risulta chiaramernte dag11i
emendamenti che ,abbi,aan'o presenltatlo, lSi,a:
sotto ill ,p,r10filotecnieo, in ordine al1e in8'uf~
ficiernz,e ,],arg,amen:be dimostrate; sia ,s,otto i.ì
pTofillo finanziario, attmve,rso ;la p:roposta
dell' as.sunzi,one d~retta od:::,parte dello Srtato
di tutti gili imp,egni p'er ,l',edilizl,a 8'coJ.astica,
a sgravio delle debolli finaa.1Zre :looali, come
era deI \resto nei isu,g'gerimenti dell1a quinrl;:a
GOlTIlIDd,sisione,e lalltresÌ .attravm~so 1a p:l'O~
posta di intllodiurr.e org,anic,amenrte nel di~
'slegno di ,legg,e 'una ,e,splic.ita g,a,l'anzoila che le
spese 'previste (Ila cui distribuzione, a nD~
st,:DOavviso, dovràesseIl>,e in prarte m!odirfì~
.cata) si,ano ,effettivalffiÌente 8.igigiuntive 'l"i~
.spetto ,a quel:1o .che omnlai tutlti Clhi,aman'O [Q

incremento natufiale dei bilanci ,della Pub--
blica istruzione e non si risolvano quindi
in lun 'gi'uoco ,ill>:lus.ionistko di mera propla~
ganda ,e in un .inganno per l'Dpinione pub~
blica; sila infine ,sotto ir1 'pmfillo :costituzio~
mute, Ipunto evidentemente che è i.I p,iù gra~
ve, pelrchè concerne il'T'appo.rto tl1a la sc.uo:l,a

di Stato le la ,scuola priv,ata, con tutte le
questionidip:rincip10, pl'egiiUdizialli, che es~
so involge, Ipunto intornD al qua,le più acuto
è, è st,artio e s,arà, p.robablllmente, ~o scontro
deUe 'Opinioni re anche degli interessi e in~
torno 'all quale vorrei 'però ,riool1dare che ~a
sen,sibi,lità e l1'>alll>alme vanno 'giustamente
c,re,soendo nei! Plaese. T,or:ncirò fra poco su
questo as.petto.

OnO'revoli col1eghi, quel:la p,arte dei! dibat~
tito che già abbi,arrn!o altle spa,l,le ha di!l11lo~
,strato ampiamente, a mio avviso,e non ,solo
ad opera degli OI~artori deM'oPPDsizione, rrna
anche lad opera degli oratori del:l0 ,sc:hiel"a~
mento di m,aggioranza" 'per U ,contenluto ef~
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fettivo di mo,lti dei loro interventi, che in
v,elrità non è p'Osslibile una seri,a discussione
di un :pi1ano che vuol,e esse~e 'Una «100rnice
finanzi'3Iria» 'per 1110'SviJuppo de,lla scuola,
senzla mette:~e in questionestl'lu1Jture...

Z O L I, relatm'e. ,Siu'questo il Senato ha
già deds'o, respingendo ,l'a p~oposta di so~
s,pensiv.a,. V,edo che quell10 che è stato ,esclu~
sivamente IUno sOl'lupolo del Presidente deilla
Gommislsione viene involontariamente frain~
te1so,clOme se 'Ci fosse la possibilità di ri~
tornare ISUquestioni già risolte. Dichiaro ,che
su rbaH quesbi<oni non interpellerò \la Com~
miss,ione: ,a11a Commissione sOlttoporrò 'gli
emendamenti che 'riteTrò di IsottopoYlle io,
perchè Siu di ,es,si chi'ederò ,ana Commissione
l'autorizzazione di pa~Im'leiln Sl110nome. Per
g1li3lltri non chied,erò n'U~laalla C()Immissio~
ne. Quesrbonon è un sucoesso Ipolitico di nes~
'Suno, a mJen.oche non ,sia un succes,so poli~
tieo 13iV'ereper avvers3lrio una persona per
bene.

L U p O R I N I. Oonsideooremm;o:an~
che questo, in ,certi cas.i, lun successo ,polirti~
c'O,ma sila detto tna pal'lentelsi!

Z O L I, relatore. Onol'levolle liupiOrini,
i'O e:l'Iouna ;persona pe,r bene prima che ,lei
nascesse.

L U P ,o R I N I. E!v1dentemente mi s'Ono
'Spi'€lgaltomale perchè io,:D3I0endo queste oon~
statazioni, davo un :giudizio 'Po:litico sulla
discussione che fin qui Isi è svolt,a, e 'Q~edo
di ,averne ill diritto; non pensavo di ,amTI'un~
'CÌm'le ,un nostro tentativo di riaprire ~a
questione delgli aìbbinai!l1ienti in GOmlmissio~
ne. Su qu~llo che ,sj falrà 'o non Isi f'arà in
OCJllIillThissionenon inrbendevo ora parlare.
Quel pi000 che 'av.evo da ,dire ,su questo punto
l'ho igià detto.

eNon Viorlrei lesseire più cattivo ,di que:Ho
che ,era .nelle mie int,enzioni, ma, ,lei, ono~
'~ev()il,eZoli, ha richi,amato ,un'a vutazione...
(Interruzione del senatore Zoli).

Aid ogni modo facevo questa constata--
zione: da una. parte c'è ,stalta una, votazione
ehe fu predusiv,a delll"abbi'llamento di lUna
di,scussiolne sulleSltl'luttuI'le con la disc'Us~

sione ,su1I'a «cornice»; dall'altl1a, ll'el1'eff'8't~
tivo dibattito che 'si è avuto in Iquest'A'ula~
e non slOlIo,ad OIpem deg;1i ol1atori dell'oppo~
sizione, ma per ill 00ntenurto slteSlsodi molti
interventi di colleghi che appa,rtengono al
partito di Governo, n.on è stato ,poslsibile, in
verità, non faI'le un continuo rif'eriment.o a
quelli che 'sono i prob:1emi deU,a 'struttura,
degli ordinamenti e deg;li indirizzi delHa
scuola it3lliana. ,Qui 'Ci,sono i l1esoconti sem.;
mari, e demarni ,avremo i riesoconti oompleti,
che consentono di constatare questo fatibo,
sul quale nei :abbiamo il diritto di emettere
un giudiziop'Olitico, come voi 'avete il diritto
di oontl1obatte do., :s,eravete ,gli laI1g'olllllenti.

Del 'l'e'sto :e~edo che non potesse' avvenire
aJltrimenti, 'in un momento, in lUna fase IStO~
rica, in 'cui ,si riconosce ,da .ogni :plarrte (le
anche dall,la vostra parte le d3l1Governo stes~
so, lallmeno ,a 'P'9;~0Ie)1a nlec,essità di una !l'i~
:DOImnaorganica di 'stJ"lutture e di ordill'a~
menti ,e di un,wmodificazione v~ofonda nelgli
indirizzi ,deUa iseuola italiam.a, alfine diade~
giuare ~'a,sCluoI,alalHa:~elaltà in movimento dell
P,8Jes.e,,ai bisogni di una Nazione modern,a
e alle 'es.ilg,enzedi ,ascesa, dvilIe, ,crulturale e
'Politica delle classi IpO'pol,ari, neH'interelsls:e
del1l'intje~a 'comunità nazionale.

m devo dire ,che 1e «confessioni» di co~
lo!I'o che, come 11'ono:revole 'Zoli e 11'onorevo~e
Bellisario, hanno dichi'a:l1amonlel corso deu'a
di~ClUislsionedi aver eamibiato idea su questo
punto, n~l senso ehep;rirma desideravano
qUelll'abbinamento e poi, 1nrv:ece.hanno m.e~
duto opportuno di a'ccetta~e l'isolarrnento del~
1a ,disoussione i'ntOTno ,al~Ia«,cornice filllan~
zi,aria »da auella slUUestrutture e ,sugli ()r~
dinamenti dena scuola, a mio avviso, sono
state <ClOnfes.sioniIsostenurte dia largoi!llenta~
zioni assai deboli e contorte e in 'certi mo~
menti persin.o, mi si'a eOllisentito di:r'lo, un
po' penos,e.

Non voglio insi,srtere oltl1e in questa, po--
lem1.ca. Voglio pi1uttosto osserv,are ehe la v,e~
riflca di queUa 'esilgenza di c01leg-amooto non
si :ri1eva ISIOlIodal 'conrtenuto ,effettiV'o deilla
di'scussione ,che si è 'avuta £n qrui in Aula,
mia si tro'Via 'anche in un orizzonte 'Più 3IIl1~
pio, !8,itraViai in ciò che nel f,rattem'Po, in
queste ISlettimane, è ,accadu1io nel P,a:ese, con
la:rga risonanza neHa ,stallTI.lpadi ogni t'en~
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denzae quindi nel pubblico. Se è eSlatto
que;Ho ,che ho ,letto ieri 'Ì:n un quotidiano,
e1l,a, onor,ev'OIle Medici, avr-ebbe aff,ermaibo
pubblicamente in Iquesti giorni che la scuo~
-laitruHana ~ersa ,in runa situazione addirit-
tU.J:1a« dl1ammaltk'a ».

M E D I C I, Ministro dell,a pubblica
iJstruz1'one. Dove, a Siena?

L U p O :R I N I. Ho letto 1a notizia sul
« Giorno ».

M E D I C I, Minist'fo deEa pubblica
istruz1'one. Lei ,capirscrechecla una fll1ase Slbac~

C'ata non Isi può ,g1udic'al1e IiI tutto. Ad og:ni
mO'do non ho 'a,lcuna esitlaziO'ne a ripetere Ila
fr,alsie che ho pl10nlUnci<atloa Si,ena; ho de:Ma
così: :la situazione deM-a sCluoIa itaJUa[l,a è
oeTt,amentetale che pI'€senta ,anche degli
aspertti drammatici.

G R A N A T A. Elegante perifrasi.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Ma che i€lleg,a[lt-eperifmsi d'E<git~
to! (Ilarità). Mi Iscusi. -È una. Cie-rtavolontà
di c,apil1e i probleani -come sono 'e di ,stalbi~
liDe 'sle possono eSS€lre TIISOIlti.

L U P O R I N I. Noi d'a anni abbi'alIDlo
denunciato .ed ,indic'ato al Plaes,e Ilaserietà
-e 'g,r-avità dello srba>toin cui ,13)'S10u0,l,airta-
liana 'Vleni,"a:s,empDepiù precipitando re non
vi è dubbi.o ~ 'anche non 'Volendo ricorrere
ad esrug1erazi,ol1i deima'gogiche ~ che questo

s1:Jat.oin alCluni ,se1:tori har:aggi,urnto punte
dram:matiche. GJ:1edo che SiUquest,a formul,a~
zione Cli potremmo tr'Ovare IlaI1gament,e d'ac~
oordo.

Però, oillorevole Medici, io non vorrei ehe,
in quell1:a 'sua aff:ermazione, in qualche modo
,si confondess,e queHache è la slituaz,ione og~
ogetrtiva d€lHa scu01a ita.}j,ana conqiuel1a in
Clui Ilei -persornalmente s,i trova in 'quest'O mo~
mento. Inf,a.tti, a lITIi~o'avvi,so, non IPUÒ[lon
esseJ.1e ,drammatico !per ,lei l'isolamento a
oui e11:asi è ddotto proprio in qU81sti ultimi
mesi, in queste settimane, dspetbto ane corr~
venti di opinione prevalenti del nostro P'a'e~
se e peI1sino -rispetto ,a:11e'oorrell1ti pJ.1ev,aIlenti

del su.o Pl,aTtito, come ,anche di fJ.1onte allilo
,svi.1,uppo effettivo ed assai rapido delle cose.
,Isolamento personale, se Ipermette,che èco~
me il sigillo ~ a mio ruvviso ~ del fa11imen~
to e del discredito della :polit1ca seguita dal
Viost.ro Go'Ve-rno nel caimjpo ,deUa Iscuo:1a in
questi mesi. {-,ei, 'OInol,evole,Medid, app1unto
a Siena, pronunciava qu~lle prarrol€. È un
£atto che in questi ultimi tetmlpi lei ha viaog~
g]a~o molto. NoOnSOll.oè :a Roma dove, come
g1ustamente ella ha ricordato, fr:a l'altro
presiede di diritto i1 Consigl.io superi alle ; un
giorno ,loatroviamo a FiI1enze, ,credo :per il
Congre,sso dena DermlOC11aziaCristiana .e qiui
p,I'Iende contatto con 19i1iIstudenti in 'agita~
zione (se sono esatte le notizie -che abhi,amo
letto); un altro giorno è a Siena e i.ntervie~
ne al iCon;gress<odeg1.i assistenti; un altro
giorno ,ancora è a PadoVla ed inaJugura iil
SiIT11iposiodell Centro didattico nazkmale :per
i .Licei. GOm/unque ella prende ,la parola ()on
l'€lleg;anz-averhale che tutti ,le d00'nosCÌamo...

M 'E D I C I, Ministro del!a pubblica
1"stnlzione. Le dispi'ace ,che io viag;gi? DOVlrei
stal1e s.ecruprerinchiuso nel mio studio, nell~
l'isoù.amento del rice~c.a<tOire,de,l pem.s.a:to,re,
rhlluudando ,ai contatti 'estemni? (Commenti
daUa sinistra). È una dOlm)anda.

L U P O .R I N I. Se ,lei mi pm'lmett€,ss'€
di fini,re queste -consider,azioni, .sarebbe 'più
chiamquelil'O che voglio diDe. Ono'revoile Me~
d1ci, io non biasimo 'affatto il \SiUOdinami~
sma, come 110chiaman'O i giOrITll8Jli.IP,rima di
tutto non mi permetrterei di fm~1o; 'in \Sie~
oondo ,luogo rÌoonos00 che in questo su.o di~
namismo ci siano degli 'as,petti positivi; saITo,
mi -C'orllel'obbligo di una roonstaIbazione che
è Ipoi anche 'Un 'giludizio 'Politico. Tale suo
da'r,si da fare non 'ries:c,e a .maschera,re i.1
vuoto, l'imba,r,azzo, lIe oontr.addizioni della
sua pOIlitica -scol1:asrtioapeDchè, o'Vunque e:l1a
accorra, le cose ~ fortunatamente, ritengo ~

prendono un indirizzo del ,tutto diverso ed
oppost,o .da quello che rl.ei è venuto preco~
nizzando.Qlu€sto è H punibo.

,PotrelIllJIDO,pDendeI1e,alcuni es.empi tipi'ci,
qualcuno dei guaIi èCll,rurnproso. Sono stati
pl'l€sentati 'al Par.lamento (ma non anCOIT'a
presi in esame dal,le competenti CommtSisio~
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ni) i progetDi g1o~ernativi sUg'lli istituti di
:1srtJruzionesecornda,ri,a Buperior,e, c10è Isui Ji~
oei .classici e ,sci<entifici e sug.1i isti1:mrtima~
gi,strali ,e ,tecnid. Ebbene, se noi 0Onf,ron~
ti,aITl1JOta:li disegni di Jegge {~on ;la diiSCus~
sione che èsrtJat'a fatta ,appunto a Piadova
dail GentI10 didatrUco 'IJ.laz.ionale,ehe è un
olig'lanismo 'ufficiale di 'studio, di indagine, se
noi confrontiam,o questi di'segTIi di J€Ig1geeon
Le idee ,che hanno p,r,eiV,a<lso,coOnle proposte
che Isono state lavla<llzate'a Padova, di un
ordinamento unitario dell Ol>assico, Scienti~
filco le Magi.stral,e e quindi di IUnacces'so pell'
butti all'istruzicme ,seconda,ria Sluper'iore, il1Ion
possiamiO non ri:leVìalreche quei disegni di
Leg1g'1e'a:ppaiono ,già ,corniequalcosa di la.rciheo~
1ogko, come quallcosa di Isepoltoe supeI1a1!o
da quesrtJa Irapida ,evoluzione neg'lli orienta~
menti ,didattici, IConi 'riflessi socia<lidle com~
porta. 8i<ete .smentiti, e sm:entiti .dal lUomi'DJi
competenti e respons,abili, Ilia maggi,oI1anz'a
dei qUalli iappaI'ltiem.e o è 11eg,ata al vostro
stesso 'schi.er:amento.

Pr,endiamo },eagÌrtazi,on1idei~li 'studenti pelr
i pcrogram1mi di esami. .ovviamente in lun'a
agitazione di questo Upo possono mescolarsi
fattori di vario 'genere. P,arò ,se noi consi~
deriamo ,a :/londo questa <a:gitazione, credo
che 'Poslsiamo dire che essa, Isoprattutto nel
suo IsvHuppo, ha 'a<ssumto un carrattere di~
v<ermodal1le vecchie laigitazioni srtmdentesclìe,
un claratte.re più serio. Se g1uardi'amiO al
f:ondo, vediamo che :essa è legata oon qual~
c'Osa di oggettivo, ,con Il,a.J0riiSi dell',esame di
Stato ,e .degli ,esami in genere, nei \lO'rome~
todi e indirizzi.

:È 'Una questione obi.ettiv,a che non può
più 'essere i,gnorata. Ma ,e:11a,onorevole Mi.
nistro, 'senza tocoare il prob}ema di fondo,
assai incautamenrte ha f,aìtto pJ:1ecipitare Le
oose ,oon ,questi programrr:\fi emanatialWini~
zio deilil'anno e rperfino con 'Uno Sipi'ac1evole
espeditente, pelI" qUaJllto conoerne la daJta~
zione ..,

M E D I C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. 8e vuole un eh i,armen:bo, g1i:e:J.o
do Isubito.

L U p O R. I N I. tÈ una <cosase:conda<ria
e non d'O importanza ,a questo purnto. Mi
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's'embra ,chim'o ohesie lei aves'se considerato
più attenrbamente ,Io stato .de11<a,scuolla irta~
Hana, ,avrebbe perù'OIillIenooercato di predi~
spor:t~e 'Un ,grad,uaJ1ismloin C]lu.estipI1ovvedi~
menti.

M 'E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Votrrei fade notare ,che i,l co-
mando del1la legge va riS1pettato, alm~no ia
intendo così il dovere 'del Mini'sJoro. La ùeg1ge
ISrb8Jbi.Iivache bi.sognava Ths:cirf'uari daHe in-
certezze di ,una distposizi'one deiJ Governo al.
,leato de,l 1194'6e da,l'e la cerbezza .del diritto
e de:llla giustizia scol1<astiea'agili e.saminandi.
P,erciò, sentito il CousligHo s,Uiperiore e ac~
001ti i suoi sU<g'lgerimenti,è stato ,emanato ill
dec~eto Isui p:roI,g1I1ammli.Ma è noto che, sic~
come quel decretoO è :s.tatoemanalto il 30
settffiulbre, cioè :l"ultimIO19iorno 'Vlalido,ali fini
deWap'P,licaz,lone nel1!1'anno,Sluecessivo, i:l Mi~
ni,Sttro ha in prelparazione l'ordinanza, che
di 'Dergolaviene emess'a il 30 aprHe ,dell'anno
succlessivo, :mJentre que,st"anna uscirà proba~
bi1mente entro il mese di nov,embre, quindi
'aJIlIllfeno,cinque mesi prirn~ de:ll1a,data olrdi~
narIa. La~radual1ità non sOIltanto è stata
dichiar<ata lufficia,lmente e ripetutmnente, i1na,
come ho Iripetuto e 'ricordo qui, l'i,stitu~
ziane del,l'Ispettor,aJto generale degE esami
dimostra ,che il Mini~str'o ha 'Violuto prop'rio
.affrontar'e il ,problem.a di fondo. Va da sè
che OC00J:1reun m.inimo di tempo e di p,a~
zienza.

L U P .Q R I N I Sono vel'iamente do~
lente di dav,er l"8'slpinger,e :la ,sostanz,a di
questo suo chiarimento. Se :le cos'e stavano
così 'e se ~ei avev,a Ila percezione esatta deUa
situazione della scuol'a iltali<ana, ,doveV1aCeT~
cal'e ,tutti i mezzi per non permettere cile
si 'Slcarav,ent:1Jssela scuola italiRilIa in questo
.st,alto ,di ,agitazione e di disordine ulterimi.
Io non ,le chiedevo cile ci fosse stata l'em:a~
nazione dell1'ordinal1za :3.1130 .setrtembJ:1e,ma
che ]1 pl10Mema foss'e impostato divell1samen~
te e 'Call.ehia:rezza. <Sitrattavla di 'cercare una
,soluzione g'ene~a,le nel quadJ:1o di una irervi~
sione ,di imito i.Jsi'stema degli eStami di Stato.
In questo :mfOmlentola sua 'risposta ha tutto
il sapore, mi dis'pia.cedirl0, ,di un espediente
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a :posteriori. Ci 'smJ:Ostate 'l,e agitazioni ed
OTasi anti'Cipa .}'ordinanza;.

M cm D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Queste 'dichiarazioni Il,eho f,atte
pochi giorni dopo Ia :p,ubblic'azione dell de~
creta ,e lIeho ripetute 'Cinque <Osei voLte. Non
c'è pegigior 'sOI'do di Ichi non vuoI sentÌ're.

L U p,o R I N I. Non ,l,eho wovate serit~
te nella Gazzetta Ufficiale, mentre di solito.
vi leggiamo premesse 'a (leggi o .a decreti
tba:lvolt.aaniche :brop,po ci:rcostanzi,ate. In que--
sta oCIClasione,era p,ro1prio ill caso di dall'e un
chia:rimento, perchè si trattava delLla vita
immediata del1a ,seuoIa italiana.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Le manderò La oopia di tutti i
comunicati uffidali, .che non pOIS'sonoessere
pubblicati ,sulla Gazzetta Ufficiale.

L U P O R I N I. E'ra isufficient:elun chi,a-
rimento fornendo del:1e'Pr,emess.e. In questo
caso 'esse 'avrebbero ,avuto un vla;lor:e non
soltanto idealIe IT1\adeterminante, politico.

Ad 'Ogni modo il caso più CI}amoroso,e più
serio, pelr il ,suo 'rilievo oostit,uzioll'::tlee ,per
l'incidenza ,che ha sull'avvenir,e di un settlOre
fondaiment3lle de:J,},a,scuolla, è qudl0 del 'suo
disegno di ,l'e~~e Slu;11aIscuola dell'obbligo.
C'è stata ,già 'una polea:n.i,cain queSlt'Au,lla tra
~ei e l'onO'r:ev,CJjleGl'Ianataa questo proposito,
ma <tuttavia sono00stretto ,arnch'io, pe,r Il'im~
portanza 'essenziale deLIa 'questione, 'Pe,r la
ISlua:attualità ed urgenza e per Ia sua aJtti~
nenza strett.a 'con una, ,pm'fÌJefondament,ale
del disegno di '.legge intorno al pi,amo delila
scuola, dal'lle i,l di,spi'aoeil'e di tornare SlUque~
'Sto 'argomento.

Invorno ial suo disegno di l'egge per i,l comr
p:l,etamento dell'obbJi,go vi è statto, come ho
letto ,su lun giornale del ,Merid1one, 'non ce,rto
sodalista o comruTI.ilsta,rIa «unanimità dei
dissensi ». !È luna formiulaziorne velrla, pe,rrro~
meno a la,rghtssima appross1mazione. Sta di
fatto che in difesa del suo di,segno di le~ge
voci mon ne 'abbi1amo 'Udite, nemmeno deboli,
s,e non La s.ua" c:he dehol,e c,erro non è, mia
isolata ,sì. Abbi,amo uditooriticheaclute ed
alSlpree perfino ac'cuse di car,atteQ1e assai

graVie, tutt.avia hen lal'l~omentla!t.e: dal:l',arti~
colo di Lamberto BOl'lghi ,sUlJ.1arivisT,a Ilaica:
«ScaolIa le .città », 'a .quello di Gesu:alldo No~
sengo, dell'Università di ,Propaganda Fidels,
direttore del cattolicissimo « La scuola e l'uo~
mo », or~ano de1ll'U.C.I.LM., nell llIUiIT1te'OOdi
8et:telITlibl1e~ot;tobr:edi tale periodico, che .ci è
Sltato 'gentiJlmente inviato in omaggio in que~
sti giorni. Oritkhe gmvi che ,pl'ov,engono da
un .Jal'ghissimo 'schi,eQ1amento,i,l quale eO!!Il~

ptl'lende laid di varie colorazioni, fino a noi
comunisti, e la m3lggioraTI.zai dei 'c3ibto;1icimi~
Itt,aTI.ti ,e operanti nel 'c~po delila scuolta. lt1
SlUOdis:egno di Jelgge è l'Iespinto come un di~
segno di 'leg,ge cllassi,sta, 'come un dise!gllo di
leg~e 'che è V'olto ,a ma,nrtenel'le una mortifi~

cazione di carattere ,cIa1s,siSltico, IUlDiasitua~
zione ,di Isubalternità le di inferiorirtà in lar~
ghis,sima part,e ,deltla giov,entù ita,liana, fi'S~
sando ~ di'ce ill ,giorna,Lecattolico ,che ho
citato prima ~ « ad un inferioregradocul~
turale i mati da,llla Vianga ». NoTI. possi,amo
non far inost,ra quest.a espI'€s,siene, Ia qiuale
si 'riferisce a quella «sezione» che nel ~uo
di'segno di :legge 'sarebbe 11a:semola normale.

Accanto. ,a .queste 'critiche ,che lto'cclan'Oil
punto ess.enziale ~ poh~ei molltipllicare [e
citazioni ~ ,c'è 'anche qualco,Sta di più: c'è
un'tJiccusa che ha ,anche un ri'uev'O morale,
oniOreV'ol'e Medici, o:ltn:1eche poHtico, quando
si mettono a confronto 'le Isue Ipiall'oIe di pre~
sentazione dell di,segno di ,legge. in cui si
eSp'oDi~o'no gli obi,etti<vi che e,sso vOII'l~bbe
J:1a1~giuDigemed i compiti che dOV'rebbe as~
sO/lv'eDenella nostra vita civilIe e 'sodale, con
ciò ,che il dis,egno di 11eg~e inveoe di fatto
predi,sponG. Si ,l,egge 'anOQra sluquesrto Igior~
na:le cattolica, ,che non è ungiO'male di un
piecolo gr:uppo, ma, come lei S.9" è 11'or;g,ano
dell'U.C.I.I.M. .e l1alppr,esenta l,a Sttl1agmnde
mwggilQ~anza degli insegnanti medi cattollici,
quanto segue: «Così è apparsa convenie:nte

~ da parte sua, ,signor Mini,s'bro ~ :acc'et~

twre sUlI ipkmo verbaile tutte Je denmnJina~
zioni che ,aVleViarnoraee,ol1Jo00nsensi :s.cuola
IU'llita.ria,eecetel1a. Ma, ::non Viole:ndO'siaC'cet~
tare :la posizione di fondo e di SOlstlanza,.si
è doV'uta mettel'le Il',etiehetta presa a pTe~
,stitosu contenUlti div€I1si, tavolta ,asslai di~
veI1si: oosì si chiama lun.itaria vna ,scuola che
si v1uollepl'ofondamJent,e sdssa in sezioni che
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san'O 'V"er,es:(mole diverse; ,si chiama nam pre~
clusi'V"auna :seluall,a che f1r,appone i'11siQlrmon~
<baibilidifficol:tà al1Ia p,ros,eCJuziane de.g,li studi
in t,utte le diJ:1ezioni; ,arientativa una scuoLa
che :lega 'ad un programma fiSisa e ,ad un
001"1810fisso; Iseoondaria IUnasClulollain c.ui si
vuol,e in:sl€lgnin'Ouom,~ni prepa:rati 'e!sdusiva~
me'lllte per \J'i.struzi'one Iprima,rila, come se
l',insegnante le Ila sua preparazione in :una
sClUola conbassel'lo nu1l1a ,ed 'invece conta,sse
tutto i,l program!l'na ». Non CJantinlUlOnella
dtazione; mi p3Jre ,che sia ,suffide:nte ,a g~u~
,stifka're l3Jnche le iOsservazio'lli che Igià sano
state fatte in quest' Aula da;1l'onarevole Gra~
nata. la credo che in ta:le qU3Jdro~ e ri~

sparmio qui, per brevità, -l,a Ilettur:a deBe
ease molto interess,anti ed intelligenti dette
al medesima prapositO' da Lamberbo Borghi
in « Scuala e 'città » ~ nel quadra di tale ma~

vimenta vivo di opirrioni che hanno radki
casì diverse negili ,schieramenti pa'litici, ma
ohe si TIJ:1ovan'O,d'aceardo nell'ess.enzi'ale e
rac0alg'1ana le ;als:piraziani profande di pro~
gre.slsa della società it.aliana, del1e c1:assi po~
'Palari ita,u'ane, nel quadro di quesTIogene~
mIe 'rifi.'uta detl s'Uo disegn,a di ,legge, deve

€'ssere vi,sta anche il 'voto dell Co.nsiglio su~
periol'le.

,Ella ha pe~fi.no fatta in quest' Aula una
questiane di «buon .gusto» nel respin~ere
19i1i,aippunti. O!l'a ia p.enso (e sona 'c,anfmtata
daJI:l',otpinionedi 'un Ipens'atoI1e che fa ornore
aill'ItaUa ed anche alI Gatt()llioesimo, Ludaviea
Antanio MUlra,tori, il qUalle :si oc<cupòla;rga~
mente de:H'anozi'One di« buon gusto », tro~
vanda che esso 'assume forme e cal'la:bbelri
diversi nei div:ersi camlpi ,ed 'amlbiti in clui
,si ,esplica l'lattività umana ~ onde è lecito

trarl'le ,che altra è ill huon IgiUtSltoin una c'On~
ve~saziO'ne di sa~otto e alltro i.J buon gus,to
in 'una discussione poliUca:, per ,es,empio, in
siede paI1lamznrtJar,e!) ,che le difese che lei
ha fatta del1:a sua posiziO'ne e s,oprattutto
qrueHa che lei ha .detta in relazione illl voto
de:l Consig:liosupe:riare non foss€lJ:1O',ch,e ar~
gomentazioni farma:1i attr1a:versa cui ,si elllu~
deva la s:os:tanza poilitie<a deHa questione:
3.a1gome:ntazioni che venivano meno ~ mi
,sia cons'entito ~ perfino a quel «buon gu~
\Sta» a cui ,e1la semblìa: ta:nto tenere. LE'g~
gi,am1jainsi'eme la sua dichi'.ar:azi,ane; quest'O

foglio me l'Oha dat'O :lei, nQn mi ipe'1"mletterei
di 'adape:ra:da se e'lla stessla l'a,ltrO' giornO',
durante .Ja di'scussial1e, nan si foss,e riehila~
mato a quest'O ,episodiO'. 'Questo rOgilio Cton~
,tiene il commento de «,L'Unità» allle sue
dichi'araziO'ni dopo il voto del GonsiglJi.o ISU~
periove; ella, in Aula, me ne inviò un 'est:ra;t~
to. J'acendomi chiede,re se è in questa 1!111Odo
che si c'Ostruisce ,la democ,mzia in !taIUa. E:b~
bene, credo di sì. Ci possono G&&oredeg:li
err'Ori ma,rgina.1i

'"

M E D I tC I, Ministro della pubbUc[(,
t'struzione.È un.!).questione di punti di vj~
sta anche sin) buon 'gus.to ...

L U p O R I N I. È una queatione che
suscita una vivacislsima discussione nel
Pa;e:se.

M E D I C I, MÙu'stro della pubblica
istruzione. Ma in P,an}allTIlentosi diS'cute su
doeumenti di Clui il Parlamen~oa è in po\S~
sesso. Ib nan cO'nosca lancara <la relazione
del C011sigilia superiore perchè non è sbat,,fl
a:noo:ra pr,els'entata ,.. (Interruz"-one del se~
natore Donini). Io vi ripertoche nan cono~
eco :ancara 1a relazione del COn:S1g1Ji.O SUipC~

'riO're perehè non tè anoora ,s:tata redatta: c
Ipr,esentata.

,L U p O R I N I. Onorevale Medici, ]O
Ipl'l8StO fede ...

M E D 1 C I, k!1:nJstro delln. pubblica
istruzione. Se si vuole disClubere, Cmi}l?pe,1-
so che dabbiamo discutere, s,u documenti,
qui ,c'è 'Un'introduzione al piano che indica
chi'a>rialmenteil m'iO' punto di visl':::t.OIra va
da sè che se ,da un lato vi è la spe'r2,nZ1adi
aUuare un determinato ordine, d9:1,l'al:trovi
è un peri,odo tTansi,torio in:evitabil~e. Quando
ci t:mv,erremo di fronte ad un (11,se,g11odi ùelg-
Ige vedrete che probabi,lment<~, :uzi cerb(\-
mente, ,molte questiani oadram:o, p'el'chè
mancheranno di b8)s.e concr'eta. Quindi mi
'semibra ,chedi,sturbaTe Ludovico Antonio
1\1umtari, il quale fra l'aJltro era dell mio
oaIlelgi'O.elettor.ale, dopo due 'secoJi da,llk!.sua
ffilO\f1te,nan sia ip'l1Oprioestl'emMne11te gene~
To,&av'erso <dime... (Co1nmenti. Ilarità).
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IL U P O R I N I. È stato lei a fare an~
che una questi.one di huon giusto.

M E D I C I, Ministro della pwbblica
istruzione. l'O adesso? N'O.

,L U P O R I N I. N'O,:l'a:lt,rogiorno, nelll,a
disculslsiollle.l'OIpenso ,che la pO:lirtic,acome 11a
,stori,a si f,acdano SIUdue 'cose: i;midacumenti
e sui f:atti, di 'clui i documenti sono una pa,r~
te. Om i,l vota del, Oonsilg1io superior1e è !Un
f,atto ,che ha susdtato larghissima riS'onan~
z,a in tutta la :slt,ampa italÌ>aJJJadi ogni '0ollore
e tendenza. P'Ùi ci !Sono,Ie ,suedichiaraziani...

M E D I C I, Ministro della pubbl~ca
istruzione. È 00nfolI'tante che sÌ'acosÌ.

L U P O R I N I. Ma questa consente di
di,seut,ere in Pa,rlamento. Non vOIr'rà ohe iQ
Pm'l1arrJJentorimanga indi,etro'h

M E D I Gl, Ministro della pulbblica
istruzione. Io Sia'l1eif'eliee se ,lOl~oClonOSices~
ser.o tutti i dati di fatto.

L U P O R I N I. Abbkliffia qui ill testo
del diselgno di legge, perchè è pubbilioato su
«Sc'Uola e città », e questo è un documen,ta.
,Poi, Ise 'c'Ùnsente, lei acc'etterà che ,IeSlUiedi~
,chiamziani sianoc'Ùnsiderat:e un doclUm/en~
t'O: dis'cutiamo ,al11.o1',(.1,suil,lesue ,dichi,arazioni.
,Lei dÌiC:e: «!il punto di dis'senso è sal'Ù nel
fatto che il Oansiglio ritiene che in HalHa
sUis.sistan'Ù, in tutte le contrade, ,anche in
quelle !'Iurali, le ,condiziani plBrchè ~1'obbi1ig'Ù
scolasti>ca 'pelr tutti ,i ,ragazzi fina ai 14 anni
poslsa less.el1e ,aSS'GIIta,,eream.da una Sic'Hol,a
sta'ccla:ta daWordine ,elementare ». Gururdi che
questa sua 'assffi'zio:ne è ,già suffi'Ciente per
una dÌisclussione e peer <brarl1e.rulla ~uclequ,a1i
sono i 'pmpositi che sottendona la quelsta di~
segno di ,legge. 'E d',altra p'arte si può fa~
d1men1;,e indur:r,e, ,relazione iOnon re>lazione,
quali si,ano ~stati i martiviche hanno Ispinto
il Consi.glio superiore a !'Iespingere ill dis'e~
gno di Ilegge in un punto >deci'sivoe di,s0'ri~
minanrte, perchè quest1a slua dkhiarazion:e si~
gnifÌiCa ,che, la ,suo avvisa, non sussistono
oggi 'in ItaUa 1e condizioni ~per cui tu.t!ti i ra~
!gazzi, ,fino ai 14 Ianni, pOts1sano,oocedere ad

10 NOVEMBRE 1959

una ,scuola ,che sia stacclata daLI'.ordine ele~
mentar:e. La slua dichi,a:razione è addirittU'l"a
'un'aggmvante rispetto a >Ciò che 'a:11ap,rima
lettura si p'Ùteva trar:l'~e ,dallo stes.so disegno
di Ileg'ge. In ,alltri termini, a mio :avviso, Je
sue dichi,rumzioni ,difensive, in verità, aggtl'la~
V'ano 'le cose. FranC'amente, Be ave1slsilett'Ù
'P'rimla 'e indipendentemente dai !suoi 'succ:es~
'sivi ,commenti 'questo disegno di 'legge, la
avrei J:lespinto pelf Ie medesime ragioni, ma
non sa'rei arriva,to ad ,atltribuire la lei un
pl1oposito quale quel;1o,che l,e'i manifesta.

1ME n I o I, Ministro della pWbblica
istruzione. Io invece Ime lo attribuisc'Ù; per~
,chè 'Vivo nena reaJLtà deiUe cos:e e considero
,che !l'azione polit.ica debba avere ri,gual'd'Ù
a111e'0orndizioni n!eUe qua:li si opefia. Consi~
derando ,che nel ,nolstroPaes!e soltanto il 36
peT ,cento circa dei mgazzi da 11 a 14 am.ni
frequenta una delile 4 'ScuO/ledeU'obbJi'go e
tenendo pr,esente dl!e vi Siano del:le contrade
dove il 40 Iper cento de1JlapopolI>az,ionevive
'sparsa, n'Ùn creda che n,ei pfioSiSirntidnque
anni ,sia possibile aktuaI'le urna souola diver~
sa. Che vi debba ess,ere IUn.anorma t:rans'i~
t.oria 'e poi, .dopo un decennio, ,una norma
permamente, mi 8emhra condizione fondra~
mentrule. Che pai voi mi 'attribuiate tesi di
reazi,anario ,che vuole di,stinguerre le c1ass.i
socilalliè affefimaziane 'così oantraria al11ami,a
natUlf,a che non me ne slento per nienibe of~
feso, ,anche perchè 'Ì miei :pensieri sono con~
segnati chiaramente 'a que:11'introduzione a;},la
quale a1cluni di voi non v'ÙgUal1ocredere. Ma
io 'c'Osaposso falrci?

L U p O R I N I. Debbo dj,r'le che s,ano
f,eIke ,che ella nan si ,senta offeso, perehè
n'Ùn ho nessuna intenzione di offtende~e. :È
la serietà ,e l'obiettività deUe questIani che
mi ,spinge ,a queslta critica.

,M E D I C I, Mim"stro della pwbblica
istruzione. Lei cr1ede che sia possibill,e su~
bito ...?

L U p O R I N I. Ei1.1af'a un ri,Hevo geo~
g,ranco e rtopografioo ,che è giàsbato soUa~
pO'sto ad 'amlpia cri,ti>ca.La critica più a,cuta
ed ranche più .appassionata è pil"op:rio quel1a
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che leggiamo nel1"artkolo del Nosenigo slul
Igiorllrule «La SCluola e l'uama» av,e si re~
sping'le iQ proposito. di .a:ggiungere a tutte [e
dvsclriminaziani sociali ,che pesano. sUll1asa~
d:età itali<ana, 'suILa giaventù italiana 'anche
una disoriminazi,ane tOlp'OIgrafica'e 191eografica.
E, ,rispondo ,alla sua domanda: !sana can~

vinrtJoche, {~ani mezzi maderni 'ed ,anche con
ulna Isp,esa rlel'ativam.lente non troppo gl'lande
(so che moLti ,col1leghidelila maggioranza, su
quelsto 'punt/a, sono d"ac'c,ordo, ,se qui non
hanno cambIato idea :rispeltta a dò che han~
no affiermato in GOIII1t111Ji'ssione),è possibile
t~aspO'rta:re i hambini druUe frazioni minori
o miniffile nei ,centri più Igrandi...

iM E D I C I, Minisft.o della pubblica
istruzione. Mi ,riconosca 'almeno ,di lessere

'stato il primo Ministro a bre queste cose,
mi riconosca ,che in 10 pravincie si stanno
faicendo :ques.te lesperienze, e mi 'riconos,cla
anche che 500.000 r,agazzi non si possono
tl'lalsferire fadlmente ,con questo mezzo.

IL U P.o R I N I. Quesrto nongiustific:a
ma .anzi 'cantraddice lIe intenzioni mJaniiesta~
t'e nell suo dis.egno di legge. Delll'8's1Jo nes~
suna voe'e, a/nche in questa Aula, IHiè leV1ata
lfinora .a giustifica.rlo. Voi mancate la,lil'im~
pegno di 'una sCluiOlaunitaria; lebbene di;tel0
ohi'alramente. Dite: f,accilaiIIlo,una certa scuo-
la 'seoondari,a inf'el'iQre :e poi facciamlo una
s'cuoila post~elementare Iper ,gli stmti più po-
veri, più -di!ser,edati dellla Ipopoù,azione ita~
liana.

iM E D I C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Su que.sto potr'emo e dovremo.
dis'Clutere p:rof.ondameDJte.

,L U p O R I N l. È un punto di'scrimi~
naute iche incide ,anche sul pi,ano de.llla,scuola.
Se eHa mette allcune migliaia di mJa,estri
eleanenta,ri ad insegna'J:1eneUe selioù'e «no<r~
mali », mentre i professori laurelalti acce~
dono lall:1erultr'e per concorso, evidentemente
dò ha rilievo !per tutti Wli aspetti, quindi
anche per quanto atltiene a'gli OI~ganici e ai
finanziamenti.

Onorevole Medici, !Il1(is'on fatto Il'obb:liigo.
deHa 'sincerità, ,e debbo :dill'Ie, per chiudere

quesito 'a,rg;o.rnento,,che non 'sono aff,att.o per~
,SUla,soche sia Isollamle:nteuna mar'giu'8.11ee
tanto debol,e argomentazione di car:a,tt8T1eIto~
pogrrufico e geografico a spingerla verso la
creazione di una scuola suba,lterna, radical~
mente diversa, per uno strato imponente
della gioventù itaLiana. iNatura:lmente poi
questa scuola «normale» si estenderebbe
anche neUe città e quindi si acukebbe isem~
pre pù .la profonda discriminazione di classe
che vi è ,tr,adizionalmente neHa scuola ita1.iana.

,Non ins'isto perchè tO!rnererno a discmt'ere
su questo a.rg0111;ento, Game :ll8'iSt.e:SiSOannun ~

cia'va. Mi IpreIneva piuttosto ora mette1'i8 in
,rilievo ,come anche qui, e Isi traltta di un
'Punto essenzi1aIe, ,e'lilla,.onorevOIle M,edirei, ISlia
is'olato; ,ellIa eil Govelrno che 'mpp1resenta.

M E D I C l, Mint:stro deUa pubblica
istruzione. Meglio ,s'Oiloche male a,ccomtpa~
gnato. (Ilarità). Questo è il parere deIl'ono~
rewJf1e Luporini; speriRi1TI(oIsia un parere
,sbagliato.

L U ,p O R I N I. OnoT,evole :Medici, qwi
ci :8ono Ie p<rov,edei cf'atti, vi è il voto dell
Cons.iglio ,superiore, l'orienbament/o de11'or~
gianizzazione ,cruer:app'vesenta i cattolici nel:la
scuola media, .l'o,ri€ntamento... '

1ME D T C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. 110non mi sento per nje,nte i'so~
l,ato!

IG R A N A T A. Ci vUOlleindical'le qual-
Cluno che sia in ,sua ccmpagniasu qiuesto
,argomento?

M E D I C I, Ministro della pubbUc0
istruzione. Lei giudIca ,la politic,a di run Mi.
nis.tro su ,di un 'solo punito ,che non è an'coria
perfetto. Infatti non èanc,ora Istato p'r8lSl8n~
,tato aI Consiglio .dei mioni,stTi il vrogetto di
legge. In 'ogni modopr.endo atto che questo
è~l parere deliI'onorevole 'Lluporini ed anche
delll'onoJ:1evo}.eGranata; me ne cOng1I1rubUl10.

L U p O R I N I. Onorevole Mediici, non
rit'engo di .av;ere espresso un par,er€ pere~
grino, ma di ,aver portato deg'lli elementi per
'v,erificml0 nei fatti e sulle prev,alenti eor~
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flenti di iOpinione. Quanto aLla dacumenta~
zione, rÌlSlU'Odi,s'€lgllo-di Ilegge, che, a meno
che :l'ei non ISiIllltmtis(~ail testo, è TmbbliCiato
su luna rivi'sta che ho dltatiO, Ipermette di
giudicare :l,a,SlUapolitiCia... (Interruzione del
Ministro della pubblica istruzione).

iDati ~ suoi propositi, 1'isoIameuto in cui
€llla si trova ,rispetto alI movimento di opi~
nione pubblica quale si è deterrniin1ato in
questi ultimitempli è, secondo me, un fatto
conifor:t'anrte, ,anche s,e nOin 110è per l,ei per~
sonalmente, nonastante .la tranquiUità di co~
scienza ,che e1na ci 'esibi'Si0e,ne~la quale certo
noOnho nessuna int'enzione di entrare.

È .confOTtante, >di'cevo, in mezziO a così
go,flav,eIcrisi d€lUasctUo}a, 'poter oonstat,are1a
esi,st'enza di tanti feI'lIlllenti 'e di tanti ele~
mlenti di ris'aname[lto in viva,ce sviIIUlPPO,l'a~
dicati in schieramenti ,politici di'Vlersi, ma
,rit,Tovantisi 'SiUtalune questioni fondamen~
t3ili in un arientamellitocomune; mentre daI~
l'aJltl'ia plame vi è la 'l'esi,stenz.a di U[l gruppo
ristretto, non ISO,s,e arilstocmtico, che elll'a
esprime, anche se :l,e parole SIUionanodi'Ver~
samenrte. tÈ per questo, o[lor:evole Milni!Srtro,
che 'l,a si~uazioOneSiua personale di Ministro
deUa piubblioa iSltruzione, nonastante ta:nta
sua mQlbilità le tanti intell'venti sv;ariati, di~
\"ent!a ogni giorno più difficill,e. I fatti con~
f'emneranno 'o meno :1emie parole. E mi con~
,senta 'altl"esì di fa;r ip,rese[lteeome i>l suo
pl1esltigiù sia ,a;sSJaidiminuito ri,spetto a qiU'e.I~
lo ,di 'cui godeva lallll'iniziodel 'SiUDMiniste'l1o,
nè vedo come elHa potrebbe riacquista,r1o 'se
non attraversa 'Un pr:ofùndo ripensamento;
certamente non attrav,erso dichiarazioni co~
me quelle ,che lei ha rilasciato lall'A.V"LS., le
quali l,asci,ano le .co.se ne'lil'lambi,guità e ne1lo
e,qlui vOreo.

Vi ,sano però ,ailtr,e cOlse lanoora, ono'reVlo1e
Medici, ,a 0ui !stimo necessario do'Ver f'are run
,rapido acoenno, ri:Dm'endomia quel:l0 che
avviene nellll'a scruo],a ,italliana sotto it} ,suo
governo. N on è che im questo momento v,o~
'gJi,a f,mr11ecar100 di tutta '1a ,situazione, per~
chè l'ei ha ricevmto d<el1e gra:vi ier1edità dai
Gove'rnipassart:,Ì, Si tratta però del CIlima
mora:le e di cert!i sintomi Piarti'coJ,ari, in que~
:sto Isenso, che si notano nellla s011a1Ia.Pochi
,giorni fa, mentre erra riunito ill Gcmit,ato
centraJle deI nostl1O partito, nonostante che

fossero Isul tappeto questio:ni molto imlpoll'~
tanti per noi Icomunisti e per il P'aese,
« L'Unità» noJ). ha 'Potuto fare a meno di
dedicare un larticolo di fondo. ai «temi» di
italiano. che :sono 'stati dati nelle piubbliche
scuo:le in occasione delila solennità dei morti.
Ecco, ad esempilHÌCiazione, uno di questi te~
mi daltt da rÌ'solvel'le ,ai fanciul1li: ,« I!lI1S1l'a~
ginati morto nel tuo l'etto, :gli aochi chiusi,
Tl1eddo e inerte; attorno. a te 'Stanno babbo
e mamma piangenti, parenti ed amici. Ma
0Ir:m1ai(interruzione del senatore Russo) per
00 è finito !tutto, quaggiù. Una ,sol'a cosa ti
intel'less,a. iQIU:alle?Metti 'per iscritto le im~
!pressioni che ti naS'CiOino,daJ cuore :t.

Mi :sono informato: in tutta ItaJlia sono
stati dati, per .la sol,ennità dei morti, temi
di 'call'attel'e maC'abro, che ricordano ile tTa~
dizioni più oscure de~lacontl'orifoI"II1lae deUù
gp,agnoHsmo neI nostro Plaese.

M O N ,E T I. P'e~chè? La m()lrte non fa
parle .della re3Jrtà de11a vita?

L U p O R I N I. «IlIT1Imjaginatimorto.
Cion ÌIl babbo e .la mamma intorno...» !
(Commenti). Un. bamibino non ,ride su q'11e~
ste 00s'e. Forse voi potete farlo, oon Ìil vostro.
cini'SiIlllotradizionlale, ma il bamibino non
ride.

,M O N !IDT I Lei fa una tragedia di

Una sCiioccihezza. Non Isi può ,generalizZiaTe.

L U P O R I N I. P1riitlljadi decidermi a
portaDe in Senato questo. 'argomento, ho
avuto Clu:ra.di infor!l1~arlITlise si tI'lattava di
un CI3iSOi.s'olato o 'se, invece, oasi simi.li si
eflano v€>l"Iifkatilargamente q:uest'lanno neNe
scuol<e iffiU,ane. Si sono ve,ri,ficati Ilargamlen~
te; temi di questo. tipo rniarcat,a,n1iente ma~
cahro Isonost,ati dati in mo:ltislSNne scuolle,
tanto da far pensare che da qua~ch'e parte
sia venuto un indirizzo in questa senso, noOn
so 's,edal Go.verno o da altre forze es,tranee
al Governo.. (Commenti). .onorevole Medici,
i,l Govlerno è flatto di molte c'ose, nel Gover~
no è complreso il sottogoverno, e 's'ano COiIll~
prese influenze di alpparati che sono estra:nei

[

3JUOStato i,ta1i:ano ma che ,sappiamo eomje og~
gi operino nello Stato italiano. (Interruzione
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del Ministro ,della pubblica istruzion6). Po~
trffi11Jma ,r,3i000gli.er,e un'iampia dacumenta~
zione indioativa di 'un certo Cllianache si vor~
1'1eb1e f,ar penertra~e nella scuoJa italiana.
I temi sui morti ,si davano anche 'ai miei
tempi e noi li ,abbi,arrll!osvalti, figl1i di fami~
glie 'ca,ttoiliche .o non cattoliche. Ho frequen~
t,ato li primi ,anni .deJ .ginn~sio all00r prima
della riforma iGenW'8, quando n'On ,c'era an~
cora l'insegnamento della religione, e ricordo
che iper il 2 nov,emibre si dav.al1.o tem,i slUi
ffi(ortiche non off,endev,ano nessun senti-
mento. umai.t1o,Iperchè 'erano. proposti in runa
formll'!, g;e.ntÌlle, non macahra. Rkmwsdamo
q1uantodi ,gentile, di 'umano ci sila .n.eill.ame~
moria ver,so i mo.rti e sotto. un certo aspet~
to., 'q1uindi, quanto. poss,a e,saere 'giusto an~
che 'Oolltiv'air,ene1l'infanzia tUn ,sentimentodi
questa geneire. Ma qui si tmtta di IUnIgusto
lllIorboso ,che afDende ,l'ani[n:w del f,a:nciulilo.
Voi ipotete :nivoIgervi a qUallSÌ111iSipedagagi~
sta, di quals,iasi odentamento, rtrovel"ete la
medesim,a ri.spoSita.

V A R A L D O. 1'0vOYI"eisap,e:re se qUall~
cuno di no~ che ha figli, ha saputo di temi
di .qUEstoIgenere. Non ,si può gener.alizz,are.

L U p O R I N I. Mi fa pi'a'0ere v,edere,
daLle ,Slue'Parote, 'che el~la'respin!g,e quanto è
stato fatto.

R U S SO. Siamo d'accordo, è 'Un tema
da~a nta1e ,e baBta.

L U p O R I N I. G'è qualco.sa di peg1gio.
Nellla :scoma settimana è stato cia,to in un
gi'ande i,s.rJ:itutodi IR'orna, 11e:11a .quinta gin~
na,sia.le ,delHa .8011iQ1a&tatalle «Vj'l"giJ1io », il
seguent,e tema d'irt,alÌ1ano: «Un reduce dwlla
Hms,si,a, .dopo. dieci anni di dura prigionia,

rac.conta '1a l~ilUatriste storia ».

T A R T UFO ,L 1. E ,wl,lora? P,eI1chè,
non ,sono avv,eniirr'~elntiche ,abbIamo vi'ssurto?
(Commenti dalla si'm'stm). Vég'oignatevU

Abbiamo avuta 100 miIa claduti in Russia,
nostri 'fi<gilie .nastri frate/Hi. Viergognatevi!
(Vivaci repliche dalla sinistm).

Voce dalla smistra. Si,ete voi che ce li
av,ete mandati!

T A R T UFO L I. Ri,spettate i morti!

l'O ho data un figlio!

L U .p O R I N I. Gl'edo che Ila 'p,ante (ri~
ferendosi al seitore di destra) da Cllilip'ro~
veng<ona queSlt,e inter:ruzioni possa ris:pa.r~
miarmi m01liti,commenti.

Z O L I, relatore. BadI ,che sta &ba.glian~
do. È un ,senatore che siede in q:uesfto mo~
mento fuo,ri posto. Lei off,ende 'Un mio collle~
ga di partito.

L U p O R I N l Tant P'/S, onol"evol}.e
Zoli. È un .tema ,evidenteauente destinato a
er'6Iare .odio tm i popoili, aspeCU1RJl'8 S,U8en~
timernrti 'spontanei ed in un fanc1lv,110 cGrta~
mente ingenui. È un tema ,che, dat,o in q:ue~
sto m)Om'ento, ha una Ipe,rfidia partico1a'l"e,
perchè ipl"aplìio O!1a si ,:');ccendono le spe1'lan~
z,e dei popoli per <una distensione interll!a~
ziona,Ie, praprio 'Ùra è 'annune Jato i.l via,gigio
del Presidente della Repubblica nel,l'Unione
.sovÌ'eti>ca, praprio 0111aun MiniSltro del Go~
verno in c.a:rica...

T A R T UFO L I. Cosa c'entra? (V i~
vaci proteste dalla sinistra).

FOR T U N A T I. Ba'sta! È o,ra di fi~
iI1i111,a !

L U p O R I N I (Rivolto al senato<ìe
Tartujoli). Guardi che ,anche mio padre è
marto in g:uerra, ,ed el:r.alun uff1cia:le dello
EiSer0ito itruhano.

,Questo tema è stlato dato in un iI11:omento
in ,clUiun Ministro del IGov,erno ion carica
annunCÌiava ,che un.a missi'Ùl1€ della Ol"Ù'ce
rQiSSlainternazionale ,si sarebbe rec.ata nella
Uniane Sovi'etÌ<ca in relazione 'ana 'qiUie,sti,one
dei dispersi deWultim.a ig'Uer:ra.

Ora, io credo che [la nostra sCll.lO'l,a,una
scuOil<adeanocratioa, debba aiuta:r€ 1a com~
prensi,one ha i p.opoli e noOn,se:rl1iinarel'odio
che è germe di gJuerra, ,che '01"ea'CitaèqueUe
condizioni degli animi 'le qu.a.1i favoTiscono
e f'3ic~litano i conflitti. L'.uni0o tema che si
patl"ebbe dare .sar,ebbe evidentemente i11itar~
no. allIe ,colpe di c.oloro ,che lla,nno mandato
quegli uomini ,a morire a la disperdel1si la:s~
,sù. Ma io no'll desidererei ,che oggi :$i desse
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nE~ne sCiuole italiame neppure /U1lltema di
questo tipo. VO'rrei 'pO'i ri'chiama:rmi .anche
~l f.atto che ci sono impegni internazwnali
,affi.nchè ,1'iiIls,egnamento nella ,scuola vada
nella .dilI'ezione dellla f,I1arterni:tàe della com~
pl1ensiorne fra i popoli e :non nella <diI1e2Jione
delil'incomprens:i,one edel,l'odio. Ritlengo che
un siffatto impegno ci 'provenga anche dalla
nostra Costituzione, Ise si interpreta ret~
tamente ,lo spirito della norma che respinge
il ricarsa alla guerra. iNon ho f,atto oggetto
di un'inter,rogazione questo episodio proprio
perchè intendevo sapere da lei, ,signor
Ministro, ,che ,cosa ne pensa e che ,cosa
pensa ,del climla moraLe le ,inte1lert1male vi~
Igente in 'una pubblica ,s,ouola della Oapibale,
dlJe 'COll'sente che dò 'sii Ip'roduea. Ho f.atto
una 'pioeoila inchiesta priv,ata in queSiti gior~
ni, doma:ndando ,ad ,amici che Sii t-vovana a
MHano, a T:arino, 'Sle a ,l'Oro giudizio fosg.e
'conqepibillq qu2t1,cosal di 'simile :ne:~le 10ra
,città. .so ehe nel1a mi,a -città, a F'irenze, e in
gener:ale ,in Toscana, dò noOns.arebbe poss:i~
bile le ,che un ,tema di q\uesl\;agenerie saI1ebbe
1.1espinto 'daiUa ,wsiCÌenza dvile dei genitori,
quallunqne 'sia IiI ,lara orientamento. Ebbene,
io vorrei canoscere til ,suoopensiero, signo,r
MiTIistro, 'ed ,anche 'saper,e quali Iprovvedi~
menti intende prendere.

FI1a gli incidenti, i fatti, ,Ie contimddizioni
che ,g.ona,emer'si in 'queste ',set,tÌtIDianein ~ui
stiamo d,isclutendo il «piano» d~]}a ,scuolla,
e ~he 'sottalineano o~~ettivament'e ill CiO;n~
trla,sto 'tra :la realtà ,effielttuale del monda
dellla ,scuola e del mo:ndo .della Tic,erc,a8ci6'll-
tifica e g1li indirizzi :g;overnativi, ,n'Onho an~
cora rricordato 'lla questione posta da,1l'ag;i~
t,aziane dei fisici nuc1ea,ri. Eissa oltr1epas.sa
di 'gmn Lung,a, 10 riconosco, ,la Slua 'reSlpon~
s.abillità di Ministro della pu:bhHca ilstru~
zione, onarevo!'e Medki: 'concerne diretta~
mente la ,reSlpo.ns,abiilità.del Pr,esidente del
Gonsil~lia e de,l Go\'erna nel suo insieme.
Però vorrei richi'ama're g;li onOlIlevoli coMe-
ghi alle dichia:~aziQ!I1iiche Isono state fatte
pO'chi giorni fa da un Igrande ,fisico it,aJlilano,
il p'rofesSlar Occhialini, in procint,o di rto,r~
nare ,in Ameriea per IUlnanno di studi, ISUlli1a
situaziane di i,g.o.l'amenta, di mancanz,a di
aiuti, di incomp1rensione ~ e s'uMe ,g,ravi
conseguenz,e ehe dò può av,ere ,anche per la

vitia tecnica, ,economica e S1ocìa,ledel nostro
Paese ~ in Clui.si rtrova oggi, in nali-a, dave
ahbi.amo un cnucùeovla1oros,i.ssimodi giov:ani
ricercaJtori, la ricerca nUCllear,e. Esouo di
ieri ,le dichi:araziani, ,che ha porta,to cIOn
me ~ nan sto ,a leg'g;eI11e per nan occupa,re

troprpa tempo ~ del profe,ssQr Salvini, di~
rettme de,ll',errettrasincrotone di Frasc,ati,
cioè di 'una macchina che l'a Qnore alJ,a fi.
sie,a italiana: la più potente macchina a~.
celerat:rice di partiCi€llle 'elementa,ri esi'stente
oglg;i nell mondo. Anch'egli denuncia una
dramlmatica situaz,ione: si è costruita, c'On
la ,spesa di due millia'I\di e meZZQ (che 'Voi
avete dato) e con gr,ande sforzo di ingegno,
sforzo :scientifica, tecnico ed organizzativo,
Qluest,amacchina patente, 'che pai Iri~arrebbe
fel1lTIaperchè nQn 'ci sono i mezzi per farla
funzionare: una ,a,sswrdità penosa e umi~
u,ante, che, ,eg;1idioe, in n,es-Siun',a,lrtra parte
del mondoO :sarebbe concepibile... T'ueta l,a
:riceTca nucleare in ItaMa ~ 'ric>er:ca .che gra~

VHmente soff,re per il'interruz,ioTIe ,che 'si sta
verificanda ~, secondo i piani di lavol1o ,che
,sono stati prog,ramrma,ti, Ti,chiede per ill sino
svolgimento il'annua ,somma di died ll11i:Ha,r~
di. Noi vediamo :le cifre che passano 'sotto i
nostri occihi, in ,quest' Aulla, 'Per t,a,nte altre
oose. Si faccia il confronto. Si tmtta di
dieci milia'rdi, che v'enlgono negati. C'è una
prome'S1sa v:ag~a della metà deUa ,cifra da
parte dell Presidentec1el Cons,j'glio, il che
non consente ill 'praseguimento d€ll:le ,riC'er~
che. Ho parlato personalment,e con ,alicuni
di 'Qluesti ,fisici: le ,ricerche ,non ,si .possono
ridurre della meltà; ihanno già un c'erlto ill11~
pianto, ,ed è il più esrtremr<liIDente,economica
che :si poslsa immwginal'e. Questo s1gnifica
int,e,rromp,erle.

D'aJtmo Lato ,s,appiamo, perchè ,anche que~
sto è di dominio plubbiUca, da qnwle parte
v,engono :Ie pressioni per ill11jpe:dil'enell no~
stro .Paese 110IsviLuppa de1Ia ric,erca nudela~
re oI1ganizzata dalla Stata: vengono dai mo~
napoli p:rivati, vengono daUa Edi,son, da
questi gruppi. ,Ebbene ,noi den:unz1amo qui
come una v,eI1gQlgnanaziona:le e .come lUna
palitica di tmdimento n:aziona,1e questa di~
spersione dellil,efo:rz'8 mi'g11iari, di avang1uar~
dia, della :nostra rice'l1ca Iscientificla. N e,Ho
stesso tempo intendo inviare .un Isaliurt:Joa
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questi fisici, unsal'U~o ,alila lotta 'e 'an"agi~
,tazione che es,si hanno intrapreso, salpendo
quanto ,sia duro e dìfficile per run uomo di
sci,enza, 'Irecui ,energie necessariam~nte ,sono
tutte cOl1centl'1atene]}a ricerca, paSSiare ,ad
un'a1gitazione 'di carattere dvile ,e pUibblico.
P,er ril'rkrerlcatOl'~eGpiù f,acHe ad un certo mo-
mento rinunzi.are lalla ,lotta ed accet,tare le
{,arghe re ri,c,che proffe:rte che vengono dai
Paesi esteri ,esopl'atbutrto d3Jgli ,Stati Uniti
cl'America, in un momento in aui ,gli St,ati
UnÌiti d'Aanerilca, per recuper:a,re il 11011'0'ri~
ta:rdo, hanno di nuovo eSltremamen:te bi'sogno
di ,rast,rel,lare id8ig1li,altri ,Paesi ,Ie forze scien~
tIfiche mjiiglio:ri. M,ando il nOistro ISla,lutoa
quesiti ,fisici non per una mgioneretorica,
ma per luna 'ragione direi storica, perchè
mi sembra che sia ,la prhna 'vo.lta n€l11ano-
stra Istoria nazionale che i'nt€llletrtmalie Ispe~
ciaHs.ti irtaU'ani fanno '~ruppo per resist,ere
a que:l}e forze di dilsgregazìone sodaIe in~
t,erna le quali Iper ,secoli, COmjeaveva osser~
V'arto 'Gmam1lsci,llì hanno spinti !,aHa disper~
stone ed a mettersi al servizio di potenze
stranter,e.

T,ale ,questione ci introduee ,ai p::r:obliemi
de11'Univ8lrsiltà. Le insufficienze del pialllo
cima Il'eesigenze di .svilluppo delle Unive.rsità
itali.ane SiOnogià 's.ta.te larlglament1edibattute
SIuUast1ampa specia:lizzata. Non entro qui
in particolaJ:ri tecnici, in 'Cifre. La questione
l'a vedJr1eimopiù da vidno dI,scutendo gli
emendamenti e poi clÌisclult.endo'più in là le
1egigidi mdi,name;nto o di 'riordinamento che
ci ,veng'onoannunzi,ate. CI1edo però che non
possiamo non fare nostrla Il"oslservazione che
fin .da principio flu rivolta a,l Ipiano decen~
nalle, cioè che esso, Ipur ,affil'ontando alcuni
probllermi d€'lrl'Univ,e,rsità, ,come quelli de'ua
ediUzi'a e deUe attlr,ezzatrure, ,&nchese in
mIsura non 'SlUif.flicienve,ig~nora,ya tuttavia
i 'problemi più g.ravi, quelli decisivi an~
che :per lo svillluPPo t,ecnico ed eiOonomii~
(;0 del ,Paese, tra cui prrinÒpi311e ill pro~

blemadelllla formazione di nuov,e leve di ri~
cerc,atori e di s,tudiosi. Attraver:so il piano
sembm che tutto debba IrÌ'lTIlanerle,come pri~
ma, salva una certa ,di1atazione delle attuali
stmtrtJul'e. Ve:ro ,è che qui ,più che mai La
oornice finanzi.airia è [egata strettlarnenteaUe
srtrut'tur,e, e ,lei stesso, ,onorevole Medici,

non ha potuto fare :a meno, nella sua int:ro~
duzione, di mettere in ,rilievo almeno indi~
rettanwntequesto fatto. È lUna v,eecp.i,aque~
stione in I,talia tqluel1ade,l n:un1le:rodelle Ullli~
ver:sità. Ogigi indubbi,amente essa si p'l'e~
senta in modo nuovo in r,apPOr:r1toa'ue esi~
~enz,ed€ll progresso sdentilfico e tecnico, in
modo nuovo anche rIspetto ,al :più arnrpio
flusso ,sociale ohe già si verifica nel11'Univer~
sità italiana, e al fatto, d'altra parte, che
il numel10 dei IIau,r'e~ti e degli ,studenti uni~
ve:rsita,ri, se è troppo gl'lande nei c,onfronti
deIIe attuali slb'utture materiali e deglli or~
glanici degli ins,egnanti ed ass,istenti, è tut~
tavia troppo piccolo (17 mila laureati aHo
anno, se non shaglio) in c'onfronto 'alle esi~
genze di prog~8'ssode,J,1a ,società itaGiana.

Laqu8'stione è toccalta dall'onorevole Mre~
dici nelle pagine 37 e 3'8 della sua intro~
duzione. Vi ,si legge: «OrC'one specializ~
z'al'e le Università lJ.n,inori ,affinchè coneen~
triino i lmo !l1lJBzziBlUpoche f,aoclltà che, in
talI modo, 'p.oSlsono eonseguire pienamente,
e spesso meglio delle Unive,rsità mS.lggiori,
i IIoro fini. Secondo: 'Occorre iliber.arsi dral
p,reconCietto ehe in I,ta1ia vi sono troppe
U)niv,ersità e s'opratt.urtto troppi studenti uni~
~ersitari, e per:cÌò bisogna esaminare con
comprensione ,le iniziative di cont:rade i 'ClUJ
studenti, mancando l'Ulniv,ersità, vanno a
sOVll'affloltlarelIe alltre, con danno gene,rale.
Terzo: loccorre ri:corda:re Il'im1lpoI'Itanzano,te~
vole, a volte decisiva, ,che ha, per 1a vita
cullturarlre e ci'VUe di una regione, ,la c:rea~
zione di 'Una Univ,ersità. QuaTto: iQlccorlre
mtuar'e 'queSito prindpio, quando ,le dilspo~
nibilità finanzi.a,l'ie siano tali per cui ,la nlUo~
VIa istirbuzione non impedis0a 1'auspicato,
forte svi,lUiPPOde,!'le Università esistenti, il
che dten iamo .si verificherà q:uarndo i,J piano
dena ,souola sarà sltato approvlato ».

In queste par,olIe ci sono aJlcune cose \SIll

cui 'si,amo d'accordo. Però, onorevole Medici,
oonsenta che ,le dica che ella 1matta un così
grave aiJ'gom!€nto 00n lUna disinvOlltul'\a ve~
ramente ecoessiva. A mie sembra che eUa
si l~sci ,sfUiggi,re il nocdollo del.1a questione,
che si .tI'ovlanel 'rappro,rl,otra is-b11uzione'Pro~
fessionale e 'ricerca 'scien.tifie3. E'~llane ac~
cenna .altrove, elegantemente ,sfiorandolo, ma
è :quiche esso assume un pes.o decisivo.



Senato della Repubblioa ~ 9070 ~ 111 Legislatura

188" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 10 NOVEMBRE 1959

>Ricerca 'scientificlae isrtJ:luzioneplrofeslsio~
naIe, ,n:eIle nostr,e Università, sono iUni1Je:
vi è una tradizione in questo senso che ha,
cl'Iedo, ,anche mpltielementi positivi. ,Pelfò
oggi ci troviamo, lanche ,sotto questo riguar~
do, in una situazione nuova, determinata
dail'l'incalza,re di due esigenz,e che 'sono in
parte, o a1meno ,aippaiono, ,esigenze Opposite.
Infatti la Il'icerc'a Iscientifica esige concen~
tmzione di mezzli e di uomini, in 'senso rela~
tiv'O, 'se vogEamso, ma pur sell11!preconcen~
trazione, mentre la .preparazione Iprofessio~
n.aIe, per Le ragioni 'stesse che eHa sottolinea
neUe Irilghe che ho ,citato, è opportuno che
si isvolg,ain diriezi'one di un decentmmento
aS:sai !più '.largo di quanto non 'Offranoarttual~
mente le Unive'rsità ital1iane. Penso ,che i~
nocciolo ,del problema ,sia qui.

IQuale Is,tra.das.eguire? Non mtendo svi~
llu:ppm~e cOiIlllpletamente questo ,argoment'O;
non sarebbe i,l caso ora, nè sarei in g;rado di
facr:lo. La questione è I3.ss,aicomlplessa. Vor--
rei però ri,clolr.dare che ci ,sono nel mondo
già molti esempi di soluzione !felice di que~
sto problema ,e credo che la soluzione ipiù
feJi.ce ,sia ,quella che troviamso n.ell'Unione
Sovietica e che del 'resto ha qualche cor,ri~
spondenZia ,in ,altri P.aesi d'Europa, ,dove in
sostanza Ig.Ji i'srtitu:tisuperiori sono di spe~
da1izzazione :tecnica e professionale in un
senso moltolarg'O ch.epuò invo1gereanche
fiaoolltà tr:adizionali come la medidna e na~
turalmente comprende rl'ingegneria e cosÌ di
seguito, mentre ,all'Università :l;estano lIe fa~
co1tà di pura preparazi,one scientifica e di
indirizzo all'insegnamento Credo che in dò
ahbiaffiio ,quaJlcosa da studiare e da im'PaT'a~
re in un modo e in una forma assai più,
diretti di ,quello che non possa avveni'l'Ie per
aImri aspetti della vita ,sCOIlastioasovietka,
che 'sono, ,sÌ, indagati IIarga:lnente ,oggi, an~
che da~1i occidentalE, SOpIiattut:to ds.:gli ame~
ricani, ,come si vede dalle ,ripetute inchi,este
e l'cl,azioni c:he essi :hanno recentemente oom~
pi'urbo,ma che tuU,avia n011sono aItJ:1elttanto
bmsferiibil1i 'O traducibili in una 'società di
e1aslsi cOu."'Theùa illo:stra. Dobbiamo ,giungere
ad ,una ,soluzione che sia dinamica e moder~
na ,e non ad una soluzione che moltip.1ichi,
inavvedutamie'llte, le Università neU':antica
f.o,rmae 'struttura in c,entri ,pTovinciali ove,

invece di essere pJ:1o!rnotricidi svi,]uplpO di
energie feconde, rinlloviatrici, fat'almente s:u~
biI1€1bbero,'COiffieè ,avvenuto in u,ltri ~nJ0'ml3nti
del:la storia italiana, tuu,a l]'a£t'lI1etratezzadi
tali centri.

Onorevoli eoI1€1ghi,neHa disc'us,sione ,che
si èsvolt,a ,fin qui ,sono state toccate anche
mOllte questioni di princilpio, soprattutto per
qUlel,che concerne ill rapporto rbl',ascuola pub~
b1ioa e scuola 'plrivat,a. A 'questo punto, pri~
ma di entrare, sia pure hJ:1ev:emenlte,nel me~
rito di ,tale problema, mi sia lecito rieor~
dar,e .ancora .una volta (non mi 81a:11COdi
£al1IQ) che vi è una inadempie11Za costitu~
zionale in Ir,elazione al1'istirbuta della parità,
che lattende di esser regolato da:na 11e~ge.

Come lavevamo .annunciato, l'opposizione,
attraverso J'ono'revole IParri, ha nuovamente
p'lIesentato lun disegno ,di Ilegge in matelfia.
VorJ:1ei,anche 'sa1utare ill fatto che, nena di~
'scussione ,che ,si è :svolta ne,llle settimane
sco~se, ripetutamente dai banchi del,l,a mag~
gio:mnzasia s,tata invocata, TI.narlmente, d,a
Iregolamentazione <di queSito i!stit:uto, senza
~a qua1e non vi potrà ll1{a.ies:se]}euna di,gclus~
si'ane e un 'mpporto tra noi e voi che rposlsa
esser 'Posto 'sul ,piano della le2Jltà, e non pelI'
Golpa nostra. La questione di princi,pio che
attiene ,alIrapporto ,f'ra sGuola stata.le ,e ;non
statale, ,costituisce evidentemente il punto di
mag,gior disslenso; tuttavia vorrei rill:evare
che negli interven.ti che abbirumo udito dm
banchi ,della mag;gio,ranza, ci sono stati toni
ed 2.cc1entuazioni asslai di~versi, perchè an~
dav,ana da posizioni conservatrici, se non
add1rittura reazionalrie, a posizioni eviden~
temente agitate da una .seri.a inquie.tudine
intorno ai problemi social1i che si p'1'esen~
tana nel nostro Paese e ,daWaspirazione Sill~
cera .ad una loro soluzione.

T'uttavia vi e,ra di {\omune, ch',c,a la que~
sUone del rapporto Ibrascuo1a privata e
scuola stata.Je, in questi .interventi, nonostan~
te ,la notevole diversità di 'Orientamenti (ed
anche il travaglio ed ill tormento che ahbia~
ma Isentito nellle parole di ,alcuni oratori
della mlalggioraillza, come per ,esemlpio nel
discorso .deWonorevole Belilisario), in defi'11i~
Uva, 'una posizione di preclusione fondata
su argomentazioni .che :non ,possiamo non
con.siderare speciosee calpziose, og1getJtiva~
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mente rindirizzate ada,ggirar,e il dettato co~
srtitIUizion,ale,laddO've rsi dice ed int,ende che
la pllurra1i.tà,degli orientamenti scolas.tici de~
ve ratiJUarsi in Italia «senza oneri per Jo
Stalto ».

rSi è voluto ,ricol'lrere ad argomentazioni
ta,lmente ,lolgore, che mi è parso ;persino
mortificante udiI'lle ri'pete,re in una sede così
'a,lt,a.ua llibertà non '8larebbe ,effrettiva, si è
detto, se noo viene dato run potere corri~
spondente per esercirtarla. Intendiamoci: per
un 'c,ormuni's.taun 'a:rgOQllJentodi questo ,ge~
nere può anche essere di estremo intell'es--
se. Noi lottiamo :per la società comuni's.ta,
fase isuperioredi ,quella :socialista, ,società in
cui tutte lIe libertil, corrispondono ad /Un po~
tere effreUivo, ailla dHatazLone di un corri~
spandente pO'ter'e umano. Ma ciò potrà es~
selre vero ~ ,e noi rit,eniamo che sarà così
~ 'siOltrantoin una società '0omunista piena~
ment,e ,svirllulppalta.Ciò è negato a /Una :socie~
tà di cII,assi, in tuttoill 'suo rSvil1uP'Postolrico,
ciò tè escluSioda reSSla,,anche fOT'l11Jalmente,in
tutta la storia deUa civiltà sino a noi. Se si
intl'odruceslse questo <eLemento,,si ,av,rebbe una
veI'la revel"sione dei ,si,st,emi giuridici che rle,g~
g;ono .questa rsocietà. Mai IplUiÒ'esserei in essa
uno Stato che, Igar;antendo 'Una 'libertà, ga~
fiantisca ,anche i poteri corrrispondenti. ~
st.ato dertto tante volte ~ :e provo una certa

pena a ripete.rl0 ~ che [,a Iibertà di muo~
ver5i, di vialggia~e, ~a Ubelrtà di stamplare
e così vi,a, sO'no ga~antite dallllo Stato libe~
1'1ale:e d€iffilocratico, Isenza che 'con dò siano
assicUl1ati i poteri corrispondenti. -Di qui la
s.peciosità ta:nte volte ,oonfutata ,e respirn:ta
di questo tipo di arfigomentazioni. Dirirtto
ori,gtnario della fam1lglia, d"alltra ,parte, non
può ,si'gnificarre Iun titolo ,di priorità ta,le da
pOTlre110Stato nelrIa 'condizione di venir me~
no wi ,sUroiobblig-hi universlali verso la so-
ciretà naziona1le, ,quali nena nostra G05titu~
ziO'll'6sono 'sranciti in modo espllicito, per lo
im.\pegno che 10 Stato ha aS'sl1nto di prov~
veder,e direttamente ,a.ll'i.struzione dei gio~
Viani e dei fa:nciuW in tutti gli ordini e
gradi di IsoUiO!le.

Non ho raneorm ,l,etto l'ultimo Iliumero di
« Docete », ma ho visto, nel notiziario dav~
vero prerg,evole ,che i1Mini,s:te'ro delllra plub~
bUca istruzionesri oOmjpia'oedi invia,rci, un

estratto, di un articolo di 'padre Soldano, ir1
qualesenz"altI1o !alrrivererbbe .asiff!attecon~
sreg'uenz,e eVrE~rsive', ,affrelT.a:ando un diri.tto
« nativo », come egli dice, delUa f,armi,glia,
talle da oltr,elprassarre neLle Slue 'conseg;uenze
~ se ho hen oorn.preso il riassunto che

viene fatto ~ le esigenze dell,Ia società nra~
zion.a,le. Oma, la bmlig1lia è IUn istituto deUa
società civUe: stori'co per noi, na,tur,wle 'per
v:oi. ,Ma poco imporrta in ,que,sto momento la
diftierenza. Si tra.tta i.nfatti seInlpll'e di un
istituto ,che non 'Può neg1are i diritti COIllet~
tivi dellIraNazione e porsi in contrasto con
essi, con i diritti della 'Comunità nazionaJle
solidale ,e nel SlUOinsieme. !il pluraHslmo S'CiO-
~8:3tioonon può essere int61'lpretato in modo
tale per crni si 'crei 'e cristallizzi in !taU:).,un
effettivo ,duailisIDio,scolastioo 'pubblieamente
finanziato, e s.i 'spezzi in tal modo Il',unità mo~
'r,a,l,e>einrtel1ettruail,e deIrle gio;v:ani geneDB.ziorni,
00n tutte le conrs1eguenze,che ciò può avere
per ill 101'0 ,avvenir,e e :per l'avV'enri:re dreNa
Nazione.

Sono ,state 'poste in quest' Alula anche qUe~
stioni lfilos,ofiche,in 0ui nom intrendo entrare,
henchè la filO'sofia non mi ,sia cer,to una B.t~
tività umana jndiff'erente. Fmncamente pe-
rò non credo che sia questa la sede '!lena
qua,le si debbano 'elabo~a:re' delle ,nozioni fi-
losofiche. M!a rcredo rche ,anche in sede poli~
tiea non 'si Ipossa acoettare quanto diceva
ii] s'enatO're BeiÌlis,alrio, ehe cioè .la liberlà
nellIa sClUola 00nsista 'semplicemente nella
scelta dei metodi didattki. La libertà nena
scuola,quelU8, libertà che può essere ga,ran~
tita ISOllodalHa ,sclUoIa,'Pubblica, è data dallla
coesistenzra e dalla droolazione deUe idee
e del1e .concezioni diverse.

¥orrei tuttavia porre 'Un'ulteriore d.o~
manda. In che f011ITl,aciò 'si :realizza? In un
int,elrvrento di liln OJCla:to,I1edeMa 'lTh3!gig'ioranz'3,
se non sbag:lio del ,senatore Z'arc0ari, si è rac~
cennato ad una curiosa ill'terp.retazione:
come 'se qruesta libertà ,si €s,pllicasse neil f,atto
che il doc,ente è libero di inseg::lal'e una
propria dottrina. Q'uesto è poi un ellemento
che diventa st,ruTI1,ent,odi 'polemica da pa.rte
di certa pubblicistkla. c.1ericaI-e.

No, 'nella sC1uo18,'pubhlica, a,lmeno fino al
~liado unive~sitario ~ perchè aillorra, per

le esigenze deWindagine e ,delLaricerca de~la
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verità, la situazione è diViersa~, il'insegnan~
te è legato ,ad un progmmma e sVialge que~
sta IprlOgramm\a. Noi desideriama che nello
svolgimenta di qiUiestoprogramma .ci siana
larghe 'autonomie, Ilwr'ghepassibilità di e.spe~
rimentazioni peda,gaigiche, ma tuttavia il
ipJ'1ogmamma,igli i'l1dirizzi, debbana 'restare, e
nai respingiama tutte quel,le tendenze che
f,wJ:1ebberadellla scmala un lanarchico insieme
deiUe 'più estranee e ,arbit,rade esperienze.

L'insegnante rimane legata ad un pro.-
glramçma da ,svaI:gere, nO'n va ad insegnare
le .proprie dattrine. Sola ,che nellll'ins'eignla~
mento di queisto pralg'mmj'IDiaegli entra in un
liiberocO'nt.atta can i ,giovani, perchè non
sUibi:sce nessuna re'nwra, e nessuna ,altra
preoccu:paz,ione egli ha se non queUa del ri~
Slpetto dell di,scente. Ma le sue più intime
eprafonde 0ancezÌani derlla vita pas,sona e
debbana colarare Il'insegnamenta e castituir~
ne i[ tona.

Ecca che cos'a costituisce la libertà scala~
stica g,rurantita dalla scuala pubblica, la
qiUi8Jlenancihiede, a chi vi inseg:na, Il'appar~
tenenza ,ad una determ.inrut,a filosofia, ad U'l1a
determina,t,a oanfessiaiIJ.'e. È una 'canquista
della civiltà maderna, è l'elementa di mag~
giore 'st'imolo mO'l'alleed intellettluia,le per la
gioventù. Il ,che nan esdudeche llo St,ato
Ja-ko ~ nell 'senso del t,erJÙ!ine J,aicisma che

è 'acoelttata almeno da 'Una partte dei nostri
avversari ~ ,ammetta ,anche la canvivenza
di slpeci:fiche comunità 'Slp1rit'uaili,e ne rica~
nasca l'iniziatiVia pedagogica, demtra l'ambi~
to di cert'e Igaranzie neI.l'ardina:mjenta e Inel~
l'indirizza deI.l'istruziane.

N ai nan facciama al mo.ndo cattalica il
tarto di ritenere che esso sÌ!a un mando, senza
vita e senza dialet:1J1ea inteirna. Sappiama
che non è così le ne ,abbiamo Isentito ill ri~
:fles.so nella diver:sitàdegli interventi che
g'ùlll'ar'gamelnto in quesHone ,si ,sano Li3moal~
rtati 'in ques.t'A,ul!a. 'Però ,abbiamo anche la
impres:sioneche una paTte di voi, ,prolpria
la parte più i'nquieta, più rgiovane e ,più
aperta ai problemi siOciali del nostro P'ae~
,se, si trovi ,ancara ingabbia.ta in farmu~
.lIazioni di 'camtter:e giiUr.idieo~formalle, e,st,re~
mamente 'carat,teristiche di una clUlltumpro~
vinc'iale. Ha ill n11Rssima :rilspe:tto. 'Per il
formailismo giuridico, quando e,ssa rimane

,sul ISUOterreno e nel Ipropria camlpo, anzi
1nvid.io cOllo.rache sana esperti e padroni di
esso. Però è lun segna di 'provincia;li'smo. cul~
tura,Ie,a,uorchè ill forrma,lisma giuridica i,n~
vade il ,c.ampa delle -questioni che si dibat~
tana neLIa vi,ta soc,iallee civile e impedisee di
00gliere IIasostanza di tali qUiestiani, sostan~
zia politiea le, pemr~ettetemi, spirituaJ,e.

:Guardanda :le ultime pagine deI1',intradu~
zione cleltl'O'norevolleMedici ,al pia;na del,la
s0uala, in cui si difende il piano stessa dalla
ac'cusa (oppost,a aLla nast:m) di es,asperlato
stwtalisma, un interprete malizioso potmbbe
pensare che ,gue,ste righe ,siano. state soritte
daLI"anorevole ,Medici a 'scapa di m!asche,ra~
tUI1ae per cre.aJ;'1euna ,specie di schermo. la
oredo che ,siff,at.ta interlpretlazione nan 'sareb~
be giusta. Sa chequeiLli di voi che non sano
dei fanatici si trovana realmente tra due
Duochi. Halst13. Ilegge1re lIe rivri,srte ~ nam le
cito, 'peJ:1chè ,le ha già citate ,neI mio p'rece~
dente inte,I'Venta ~ dei Padri Gesuiti, so~
pmttlultta di quei 'g,ruppi di essi che di fatto
hanno 113.'pl18<va1lenzlanel nost,ra \P,aelse ed
esercitano ,una :evidente ed anche ~ dab~
biamlO rioonascere ~ alssai abile aziane di
pressione sul manda crarttorlica e suisuai rap~
presentanti po.litici. Del resta abbiama letta
nellla istes,sla «Civiltà eattali0a» ile critiche
di ecces,si'va stali:aJisma iI1ei 'l'iguardi del pia~
no. COmJpI1enda Òhe in queste critiche vi è
una buona dase ~ mi sia :perdonata l'esp'res~
siane ~ di impllic,ita me:rcanrteggi,amenta per
sroI'lapp.a:requanto più è possibile. Però clre~
da che ci ,sia anche ,una posizi,ane di 'Parti~
oala;re pressiane ver'so Iun,a parte di vQi,
queH8, ehe ha una .formaziane nan ,sa,ltanto
cattoli'CIa mja d.i caratte:re libelfia,le.

Indubbiamente l,a vastra posiziane è 0am~
plessa. La mia imjpressione tuttavia è che
all'che Ilaparte più ,av'anzata deI1a Demacria~
zia OristIana, del1a qualle su ,questa prable~
ma ,abbi.amo 'sentito pur qui le Viaei, ,si trovi
tipic,amente imp.ri'gia11lata prop.ria da fOlr~
mulaziani cli ori:gine giIUlridica~farmaIe, co~
me, per es'empia,certe interp1retaziani del
non a:noara ereata istituto del~llapaTità, e
oorrellaltive interpI1etazioni della Costit\uzio~
ne, sattilmente elaborate dai 'Padri Gesuiti
(qua:1i si leggano, per ,esempio., nell Bolletti~
na deH'I.C..E.), e mess,e avanti dalla partè
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più r1eazianalria, intransigente, fanatic-a dell~
a,a Demlocrazia Cri:sti,ana.

Noi s<appiamo che esistono ancora altre
quest,ioni le quali fanno ,sì che si es,erciti una
preslsione incallzanrte .e che .giusH:ficano i no~
stri :s'ospetti. .AJhbiall11odenunciato il finan~
ziamento indiretto della sClUlollaprivlata ad
opera de1lo Stato quale di f,aUo è previsto
ne,l pi,ano 'attraver,so .J.e borse di :studio e
a,ttraverso la s<c.uoIIamatern,a. Ad un ano~
rev,olle .senato,re delLa maggioranza ~ mi
parle 'ancora l'onolrevo,le Za.ccari, se non sha~
g,l,io ~ sfug1gì Il'ailIlmi's<sioneche la popola~
zione scolastica della scuola privata in que~
sti anni è diminluit,a iln Ita.Ha e va tuttora
diminuendo nei confronti con Ila sCluolapub~
blic'a. Qualcuno di voi interruppeaggiun~
gendo: sono state ehiuse 50 s<cuoIegestite
da :ec:C<lesiastici.Ed anche a noi consta que~
st,a ,sitlUazione: dimin ui,S'ce Ila popoIazione
scolalsticla e diminlu,i<sceanche i:l il1lUme'J:1Odi
que,gH insegnanti one Isono disposti a slubire
lIe .condiz'ioni materi,ali Ispes:so molto indeco~
rose (qula:Ichevolt,a lun ve:m Irica:tt,o,su11:am:i~
seria, slulla d,isoc<cu1pazioneintel1:1ettuale) che
85 fanno in queste seual,e.

C'è lunacri<si, 'dunque, in quelsto momento,
deHa \ScuoIa 'privialta nel nost.ro Paese; ma
ciò costituisee un Ullteriore elemento di spie~
g.azione deiUa pressione che state eserdtan~
do. È 'st,ata Cl1eata cioè una Igrande rete di
scuole pdvate confessiona:li, e queste ,scuole
ade:slso si sentona mancar>e i,l terreno 'sotto
i piedi, e ci si la:ccorg<edi eSlsere rull'inizio di
un processo .s:pont<<:meodi smantellamento
deUe loro basi socia:li.

E :questo dice molto anche slulllefamigllie,
:su queUe famose f,amig,1ie ana cui .a'stratta
nozione dottrinariamente di continuo fate
iricorso. Pe:rlchècorloro che mandav.ano i ,l'Oro
barrnlbini alle scuole dei pr'eti e adesso non ce
li mandano più sono famiglie IcalttoHche.
Non 'esiste dunque in Itali:a quest,a opposi~
zione, '8;rtificiosameTIite monta,ta aHr:averso
certa vos:tna <pubbrlids:tlca, delle famigllie
cattoliche nei riguardi delle semole ipubbrli~
che. Si tratta semmai di un alteggkmnento
~tO'rko che fu caratteris,tico di alcuni gT'Ulp~
pi aristocratici ,del cat,tolices,imo: di quei
gruppi che una volta erano .}egiati diretta~
mente ana politica w1iticana nella fas<e delHa

diveI1genza con la St,ato ita.1iano. Ma non .c'è
nella mas,sa ,deica,ttolici in Italia un atteg~
giall11ento oOilIl\e:quello che voi eosltruit:e fit~
tiziamente nei vos,tri 's,critti, disos:p:etto e
sfiduÒa vers<o l'a sCluolla pubblica; e tanto
meno lesiste :negli linsegnanti. La mwg'gio~
mnza degli insegnanti della iscuol,a plubblica
italilana è forma,ta di cattolici; qualche volt,a
sono 'clattolici ,così e oosì, quakhe volta sono
cattOllici intensament,e ed intimamente im~
pegnarti anche ,dall punto di 'Vista Telligios'O.
Con ,alcuni di c,ostoro ho ,avurtoocca,sione di
pwrlare in questi giorni ed ho trova,to l,a
veI1ifica di qualcosa che ,già Isapevo. Akuni
di ,essi <sono'anche 'Paslsati attraverso la 'SClUO~
la Iprivata, come insegnanti, <eme ne hanno
raecon:tate Ie miserie e Ie tristezze, lIe quaiÙ
natulrruliIllIentenan ,concernono solo Ila ,scuola
degili ecdesiastici: qualche volta, IIo ricono~
sci.8Jmo,pos'sano essere ,ancora P.iù gra<vineilla
scuola di 'puro mercato, mia intanto Isono mOlI~
to Igr,avi nelle IsciUoleconfe<ssionalli, lIe quaJi
costi1JUi'scono ,lla Ig,randislsima malg;gioranz.a
di q:uelle priv,ate. Ciò <si tmadu0e :poi n,eHa
tendenza, per TeCl1utareal1ie'Vi, al1la faci,1i.t,a~
z,ione nellllepromozioni e nei voti e alla p're,g~
siane 'sugli insegina:nti anche in questo Isenso.
l,l che verrebbe smisluratmnente aggrlav'ato
dall' elarr'gizione de,l,le borse di stu,dio per g,Ji
3Ilun:ni deUa ,sGuolla privata.

IQU8'Stodunque è 1'alspetto IY!ja,tielriale,€'co~
nomico che .rende natumlmente più forte la
preslsione per Is,a,lvare,l'immensa rete di iSiti~
rbuti ,confessionali che è sltata :sprov:veduta~
mentle così dilatatra in questi anni dai Go~
verni deLla Demoor:azia Ori,srtiana ,artrtlraverso
anche una ,soprad'f,azione sul ter:mno coslbitiU~
zionaIe, tenendo ,conto delUanon avvenut,a re~
go1amentazione delll'isUtuto dellla parità. VÒr~
rei però 'uscire da questi termini 'giU'ridico~
formali ed anche eco:nom:ic,i delila q:uestione
per invitarre i 'cattolici ,a ,conside!ra:rJ,ada un
,altro !punto di vista, dall punto di vista della
,sua storicità e Ipiù ampira politici(cà per quell
che ri'guarda il pa'8<s,altodell nostrro Paese, il
suo presente e le impllicazioni ehe possono
ess<elrcinel futuro.

Uonor,evole Granataal,l'inizia dels,uo di~
scorso :5ece una be11issimacitazione di un
cattolico :dellprimo Ri'solrgimento, Gina C:ap~
poni, il quale mettev>a in dlievo come la scuo~



Sef/'U1,tOidella Repubblica ~ 9074 ~ 111 Legislatura

lSS. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 10 NOVEMBRE 1959

lapriv13.ta f'oSise se!Il1lp,refiorita. nei ;periodi
di oppressi<on'e tirannie,a dane :società ,e la
scuola ,pubblica nei periodi in cui le Repiub~
b1iche si libel'iavano e si espandevano. A me
ha f,atto impTes.gione ,l,acoincidenza tra que~
sta citazione di Gino C'apponi e quanto ho
1etto in 'ques.ti ,giorni :ne11'iultimlofa:scicoilo di
u.na rivista cattolica francese, deUa ~iVlis.ta
« Eisprit », che rappresenta il gruppo più
av,anz,ato del ,c,attollice.sirmofomncese, il qutllle
ha ,anche ,una ,larga infIuenza internazionaJe
che ,si .estende tra noi, sopratutto nella gio~
ventù in1ielIIettuale. III f,ascioolo di « Elsprirt »,
è larpparso ne,He sett.imane che ci lSeplf!;l~anlO
daWinizio deHa nost,ra di'scuss1one ,al Se~
nato ed è qiuasi oompleta:rrliente dedicato al
tema «lWicité et poix scolaire ». Questi cat..
toIici francesi 'richi,amf!noap'P'unto i 1011.'0
oOl'l"€lligionalriaLla s,toricità deHa questione.
Essi dicono: attenti, iguaTd.ate al processo
storico che c'è 'stato. La leg'g'e Fa:lloux è del
1850, «alle sCIg;u,e ~ è ,scritto in questa !l'i.
vista ~ dein'impero rea'zi,o:nario Ie f,u reSla

pos.sibile d:a,11',associazione delila borghesia 2"1l~
ticlericaile ,s,imbolizz.at,3; in Thj,ers e del par~
tito c1ericalle, 001111el'eazione al moviment,o ri~
iViOrluzionario del 1848, cioè ,a11e sOg1lie di un
Ilungo periodo di I~€iazi'one politioae ,soc'i'a~
le ». E<ssi mettono in r,iHevo Calle p'Oi la
Chiesa ,franC€iS3 abb:a pa-giarto elmira-mente

t ..j. l '.j. .
quell'appal"en le CO::1qmsAlc le ,oonSl'S,veva nel~
la Il'egg1eF1a~1ouxe indica,no come oggi e,s,Sii
si travino di fronte If1Idun pericol'Ù dello stes'so
genere, ,ad un Par1amento nel quale m\Orrto
facile 'S:a:I'ebbebr vota.re ,l'estensione del,la
,lpggeBar;anger, di eui ho aVluto occasione di
paI1J,are nel In~ecedente int'ervento; e for'se
questo sa,rebbegià avv,enuto 'se non rei fosse
stato un 'errore di 'rital~do nei ternrpi .per clui
si è Ireso 'PO'ssibille10 svHuppo di una impo~
nente 'ed h1Jas'p,ettat,a reazione delila GUllbum
bi'ca f'ralncese, Ireazi,one che si è v:erificata
in questi mesi e che ha obbli,gato ,1'0stes:so
governo francese a f11lre macchina indie~
tr'Ù. .om, questi ca:t.tcllici fTancesi mlettoillo
in guair di,a contro tiali pericoli (sÌ tratta, eo~
me è n'Oto, ,del1a medesi1I1laquestione che .f1Ib~
hiarmo ,di f'roote, del finanzi,amento de,Ha
sicuo}a comfeSisi,onalleda :parte de(:llo stato).
P:rima di tlurbto il :perioolo di una profonda
inClrina1iulia del,l'unità nazionale ,e poi LIpiù

diretto pericolo che concerne 1.0 stess.o fu~
turo del ,caJtt,olicesimo in F,ranCÌa. 80 benris~
,sirotoche s'i tratta di questioni che non p'os~
,sono ,essere mecea:nicamente trasferite dalla
]:randa al1Jl'Rallia,che la no'stm tl1adizione e
la nostra 'sHmazione 'SOinodivers,e. I,l dibat~
rbito in F':mncia, per esempio, è ancora sul
monoplOllio .swlastico, mentre tale questione
da 'noi nOlnè ,attua,l,e. Però vorremlzD4od'Ì>reai
ca,tto1ici di 'Pensare a ,quel1o che fanno e di
non cre8il1SiIDna condiziorne la qU81l'8inaspri~
l'ebbe contrasti mOTiali,dvilli, cUlltumli e in~
tel1ettua.li che noi oonsideriamo oJitrepas's,ati
ne,l nost:l1O,plaelse, ed introdurrebbe €I}.ementi
di div1sione ,che, a. illu11lg0andare, non po~
t:rebbel'o O1onripereuote~si a loro danno.

Onorevoli ,c<o,uelghi,'sono ,aHa ccm.clusiOllle:
,se dOVle'S.sim,oIgiudicare il :plano decennafie

ne11'afmma in oui e'S,SiO.ci è stato ,p,resentarto,
èovremma Il"i,a:&s'umeretu.tte le critIche che
sono 'state f,at,te fin ,qui dicendo~he vI è i'll
ess.o una:spetto demalg'ogico nel creare l'mu~
sione di cose ,s.kaordilllalde per la scuOIlairt;a~
liana, dene 'qu.a/li solo una piccola :parte p'o~
trà eSlsel1efatta con ciò ,clue è pl'evi'sto nel
pi'ano .s.tesso. Vii è IUlna,spettopiù nra,S'COìsto,
<conservatore, Theilfat.t,o ,che, 10 si vO:g1liao
no!! 10 si vog;1ia, il piano incide nelle st,I'iut~
,ture della s,cuOIlla'segnando 0er,ti bina:ri per
esse e ,quindi non 'Potl'ebbe non ,essere di
o.stacolo 'al11arifomllia ,,g'eneral:e deMa scuola
itlaEan'a così Ilal1~ailII\enteaus:pkata e iricono~
,scriuta necessarila. Vii è ancora poi un più.
grav,e aspetto di manomissione i,stituzionale
(,he è 'que110 smcui mi sono son ermJB!Ìoda
,ult1mo.

Per tJUtt,e'queslte ragioni noi ,abbiamo com~
battluta e oombattiamo iil 'pÌ.3i:.10decennale
della scuola, così come ci viene p110posto, e
per ques,to abbiamo Ipresenta.to clegili elmen~
daù:nenti ~mi qU81lipiUÒ,essere ,trovato un J,ar~
mOconsellSO, e ehe natluralmente si,arnlo di~
sposti ad int,eg:rar,e ,con .altri emendamenti
che veng<:no da la,ltre p!8Jrti poHticÌ1e, p.u'r~
chè ,siano sal\òiquei pl'lindpi che, .a nostro
avviso, corrispondono ad esigenze inderoga~
hiE non 'solo delUa sCluolIa,ma de11I.a,società
italiana; emjendamenrti v'OIlti.al'€larUZz.arI6lo
impegno cosHbuzionale dello Slbato italiano di
flSi801verein 'pTima persona ,ai suoi obblighi
v'erso la cUlltu~a, la sCluj()Ila,Ilia. sdenza ita~
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,liam:ae in Iparti00lare verso le elaslsi popoLari
deI nost'l'O Paese.P,enso che, attI18NGr:sJOque~
sU o ,analoghi emenda!!nenti, .sarehbe pos'8i~
bile fare del piano, nonostante tutto, uno
:st~ua.11!entoche potrebbe concorrere a modi~
fiea::re -in senso PI1og1'e's,siv:o,la ,yeall1:àsocirue
e dvHe dell!l!ostro Paes'e.

tÈ con ques,tAaoosJCi.enzache noi ve li pro~
poniamo, coOn~Ia 'siCiulia eonsapev,o,lezza di
agi're neH"interesse di tultto i,l popolo ita~
hano, 's'enz,a dis.criminazi,oni e distinzioni, nè
sociali, nè confessionali e ne11'interesse deLle
:',,-;tuI\eg,enemz'i,oni del :nos,troPaesle. (Vivi
a.pplausi dalla s1:.tistra. M oUe congratu?a~
zioni).

,p RES I D E N T E. Rinvio ill selguito
della dis,c,us,si,oneaMa prossima seduta.

Per la discussione di un disegno di legge
e per 10 svolgimento di un'interrogazione

,p A L E R M O. Domando di 'Par~'are.

P RES I D ,E N T E. N e ha falcoJtà.

,p A L E R M O. Si!g.nor P.residente, vor~
rei forlITlfUlaredue richieste. La prima si ri~
feri,se,e ad ,un disegno di ,legge che io ed altri
col~eghi iabbiamo j)reS6Iilitato, 'ri'gunr.dante la
rifo1WJa de11'Opera nazionale invallidi. Poi~
chè questo -disegno di ,legge è stato assegnato
fin -da,l 13 gennaio alla la GOO'l1missionee
ti'HOa .questo 1mJOTI"~ntonon è ,stato preso in
considerazione, ,la pr,ego, sÌ'gnor ,Presidente,
di volere, a norma dell'articolo 32 del nostro
regoLamento, iscrive'lilo ne:ltl'ordinedel 'gior~
nù dell' AS1semblea.

Seconda 'l',iohiesta: ho pl'esent,aJ'w alcuni
giorni fa un'imterrogazione urgente (587),
circa la Ipreapnmwi1ata vendilta de,Ha scuolla
Giacinto Gigante a Napoli. De'sidere,rei s,a~
pere da11'ono~evole Ministro quando è in
g1radodi 'p1orte1r 'risponder,e.

P R Ei S I D E N T E. Onorevole Mini.
suro det1,lapubbMea i'siJr.uzione eLla è in gra-
d.o di dare un'as.sioulrazione al sem.arborePa~
lerma, in .ordine aLla sua ,s;ecorndaxichiesta ?

M E D I C I, M£nistro deUa pubbHca
istruzione. iPenso di ess,ere in condizio,ne di
rispondere a 'questa interrogazione neNa se~
du:ta di venerdì p'rossimo, ,se itl Senato è d'ac~
cordo.

P A L E R M ,Q. Non si potrebbe inserire
la mila interrogazione urgente nel,~a stessa
di,scus,sioll1e,del dJs:egnodi 11eg,geconcernente
ill pilano dellla s(;uQla?

1ME ,D I Gl, Ministro deUa pubblica
ist1'uzione. OnorevoIe Palermo, mi duole di
non poter accettare Ila 'sua gentiLe tpI'oposta,
perch.è dur,aillte rIadiscusrsione del pia,no deù,la
scuola non s,i possono trattare que:s:Uorni'Par~
ticola'ri.Risponderò venerdì, ripeto, 'se ~o
onoreV'ole Plresidenrte vOl'1rà met,teire ~ll1'or~
dine del gi,orllo rIa sua interrogazione, ohe
per altro è riV'olta :sOi10in via subordinata
aJI lVIini'stro deiÌla puhblica lisrtl'luzio1le...

,p A L E R M O. N.o, lei è i~priln1iodelsti-
natario.

M E D I C I, MinÙt!ro della pubblica.
istruzione. E:Ila sa ,che Ila risposlta deve es~
sere fornita soprattutto dal 'Ministlllo delll'in~
temo,che ha ,La vigilanza sUg1li wtti amlmi~
niJstrativi del Glf.111I1l1iÌss,a,rio.deNa città di
Napoli.

Ad ogni modo, sOlno a dispo3izione dalrlo
onorevolle ,Rr,e'sidente.

P RES I D ,E N T E. Pm' quanto ri~
gual'dala richiesta del ,senatore Palermo
rela:tiva allla discussione del disegno di rreg~
ge TI. 192 ,la ,Presidenza ,ceI\cherà di soddi~
sfa,r,la appena 'Possibirle.

Annunzio di interpeDana

P RES I D E N T E. Si dia 1erbtura
dell'inteI'iperHanza perv,enut:a 3Jlla prr~esid€lllza.

R O D A, Segretario:

Al Ministro ,dei lavorri pubblid, per sapere
se, da un 181to,non creda ne'cessar10 e ur--
gente smentire nettamente quanto congran~
de disinvoltura e con scarso !Senso di re--
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sponsahHità,in una nOiba,che vOl:rr.ebbesem~
bral'e di carattere piuttosto ufficioso e che
èaugurabiIe non 110:s1a davvero, del noti~
ziar~o «Via Skum» si dice drca il p'ropo~
sito di non ,prolungare più ,le autostrade ver,so
,l'estremo ,Mezzogiorno <d'IIta:Ha,e 'se, daH'al~
tw, non Iritenga indilSlpensabHe,~ al fine
,di rasserenare, una volta e per sempre, tutte
Ie popolazioni inteJ:1essate, quanto nobili, be~
neme,rite e paz~entidel,leprovinde meri-d,io~
llaIi ~ Tiaff,ermare chiaramente la dedsa

volontà dello ,stato di mantenere gli impegni
reiteratamente ,assunti, anche davanti al
Parlamento, lin merito ,alla :continuazione
delil'austostrada Bre1nl1'ero"""lReggioifino ailla
estrema parte meri,dionale deUa ,Penis-ola, e
cioè fino al centro del Mediter,raneo, e alla
S1cilia; e dò in Iconsiderazione, ,in primo luo~
,go, ,del fatto lche i più grarudi e i più impm"~
tanti ,eol1egamenU fra il Nord e il ISud sono
precisamente su due sole grandi dilrettrici,
e cioè ,su quel1a dell'E'st e 'su quella .(LeH'Ov8lst.
che ,corrono 'entrambe ,l'ungo i litorali, ,e lPer~
ciò quasi ,lungo ,i meridiani ;in ,secondo luo~
go, del fatto che tale autostrada Brennero~
Reggio è tanto v;itale, che nnancoda:i ,Proto~
colli Idell'OJN.U. è iStata ,eonside1rata come
l'arteria europea numero uno, e dal Piano
regolatore 3IUegato alla ,leg,ge n. 463 del 25
maggio '1<95'5,sulle autostr'adeita~i'ane :è stata
oonlsidera:ta di primaese'cuzione; e in terzo
luogo, del fatto che 10sdoppi1armento di tale
autostrada, già in corso di costruzione fino a
Bari e fino a Napoli o ,a Salerno, non può
non essere ,prolung,atoe comp:letato, tanto da
un litorale, quanta daH'a:ltro ifinoa .Reg,gio,
e 1CÌ00èlfino al ICUOl'edel ,Mediterraneo ,senza
acuire all'COiDamaggiormente Le iSpeI'equa~
zioni esistenti, purtroppo, fra il Nord e il
Sud e, nel ,casa ohe di esse se necostruilsea
una sO'la, senza ,determinal'e altre Isperequa~
zioni fra :le zone di un litoI1a1Iee queUe del~
l'altro, le 'quali sono Uigu3Jlmente iIDiPortanti
e ricche di sempre 'cresoem:bi traffid, ,come
dimostrano, oltrechè le IstaJtistiche ferrovia~
:de 'e ,stradali, i nuovi Iservizi marittimi .spe~
dalizzati 'per il tra,sporta degH automezzi da
N apoIi alla Sicilia, che sono stati proprio de~
terminati dalle ,deficienze della rete stradale
attuale, e che minaccianO' di tagliare addirit~

tura fuori dal grande movimento turistico in~
teree benemerite zone, ,come ,l'a CalabrLa,
la ,Lucania e :l,a ,Puglia (204).

BARBARO

Annunzio di inteuogazioni

P' RES I D E N Tg. Si dia [ettm:ra
deLle interrogazioni .pervenute aBa Pi:t~esi~
denza.

R O D A, Segretario:

Ai MinistI'li deiH'interno, deii lavori pub~
blici e deHa marina mercantile, per cono~
scel'e quali misure .sono state pre'se per so~
stenere e assi,stere le vittime del fortunaIe
che ha imperverlsato lungo tutte le zone co-
stiere di NapoLi e che ha danneggiato gra~
vemente le strade del:la costa ed i moli da
Baia a Torre ~lJ'nunziata, ha distrutto più
di dueeen:tO' baDche, par,alizzato la naviga~
zione di tutti i piccoU centri marittimi del
golfo e del:le isoIe ed impedito l'eserciz,io
della pesca in tutta la zona;

e quali provvedimenti si intendono pren~
dere per permett'ere rapidamente la ripresa
economica dei Comuni e delle categorie più
colplite (,614).

VALENZI, BERTOLI, PALERMO,
CERABONA,CECCHI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non sia il caso di creare un Ente regione del-
l'Umbria per elabarare una soluzione organi~
ca ai gravi ,problemi dell'Umbria, derelitta
fra le ,altre regioni più fortunate d'Italia
(615).

CINGOLANI

Ai Ministri delle finanze e dei lavori pub~
blid, per sapere quali provvedimenti si ,stal1~
no studiando per eliminare la grave situazio~
ne dei servizi doganali di Milano per carenza
di personale 'e di spaziO'.

Mentre nel futuro, dovranno realizzarsi
nuove strutture, è necess-ario fin d'ora che il
personale, pur lodevole, sia aumentato e si
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dia rapida ,esecuzione ai lavori edili già pro~
grammati.

Si suggerisce l'esigenza di decentrare le
operazioni doganali sugli ,aeroporti di Mal~
pensa e Linate e di introdurre la meccanir.-
zazione per le operazioni (616).

CORNAGGIA MEDICI

Al Pres:ùdente ,de1 Gonsi,glio dei minist:r~i e
ai ,M,imistri del lavoro 'e delila pr,ev:ùdenza :so~
ciale ,e degli 'affari esteri, eon ,rid'erimentoad
una ,progettata eollonia da erigersi Isul '1ito~
ra:le ~purul1'O~V ersHiesein looa:lità rCinqu alle,
che è stata annunciata ,come Ge'ntro, di studi
europeo sotto l'egida deWE.N.,P.A.lS. Icon la
sigla EURENPAS, che ha prodotto so.l1e~
vazioni nene 'Po.Polazioni del1e zone di ,Ma's,sa,
Montegno.so,Forte dei ,Marmi 'per ,]l fatto che

una ,colonia pOl~erebbe ,aid una ,de,grada~
z:ùone ,del cel1'bro tu6stico ,e halneare di>retto
dopo le ,distruzioni rdro~uteal1a gue1rra, ad
una sicura vruloriz'zazione,

l'intel'rogante Ichiede:

1) ,g,e 'non IcorrÌ<sponda ,a verità C'he
l'E.N.P.A.S. abbia fatto ricorso 'ad un Co.sid~
detto Centl'o di studi eu:mpeodestinato ad
utiJi'ssimi linoontri fra i lfigli dei dipendenti
statali dei sei Paesi del M.E.C. e di altri
Paesi amIci d',E<uro.pa,!per ,potelr eri'gere ad
altri 'SCOlpiuna colonia neHazona dov,e ,già
es:ùste la Icolonia Hellde,rson ,de'Ha Cuci>rini~
Canton,i.-IGoats;

2) ,se Thansia vello ,che ,l',E.:N.:P.A.lS.,ab~
bia imposto all,comune ,di Montegnoso la So~
detà ,edilizia tirrenacon sede in iLa !Spezia
quale ,appaItatrioede'll'opera 'inteDa ,sì 'che
la S.E.T. ha a0qui,stato in pl'oprio 20.000
metr.i: di terreno ,in zona limitrod'a al mO'l'aIe
del Cil1'quale;

3) ,se non :sia Ivero.'che la S.E.T. abbia
acqui'stato ter'reni lC'onIcontratti di 'compra-
vendita indioanticifre pari a ci1"cat2.00Qliire
al metro rquaJd>rato,'inserend'O urna c1ausiOl}a
.per cui i v,enditori Isi obb1igavano, ,senza
nessun '10.1'0beneficio, a indÌ<Care neliI'istru~
menta dicompra~vellldita rogato d.aJInotaio
per ,:ùltraipasso di propI'ietà, dEll'e pari a
circa lire 5.000al metI'O 'quadrato;

4) ,se non sia ~ero che il Ministero de~
gli esteri, interessato dan' A,ssoci.azione P)~'O~
Ginquale per far conoscer,e 'la verità dlrea
Ia progettata costruzione dell'Eurenpas sotto
l'egida dell'E.N.P.A.iS., ,abbia dsposto al pre~
fettodi Massa iCa,rrara il 2,6 agosto 1959 ,che
«nuJla ri'sulta 'agli atti del ,Ministero circa
l'effetttv:a ,esIstenza di un"intesa Eurenpas »;

5) ne1!}aipo.tesi di 'destÌ>nazione a 'co~
JonIa 'o a iCentm stl1'dieuropeo ,della rcosiJru~
zione, quali siano i rapporti tra l'E.N.P.A.S.
re la società \S.E.T., 'la quale ,quasi ufficial~
mente si permette di introita'l'e oltre ,il 100
per cento de'l Iprezzo d@i terreni, che ver~
rannocOlsì, Icomunque i1 pI'ogetto ,sia con~
dotto, destÌ>nato ed attuato, ad essere sot~
tratti ad un ente assistenziale (617).

i!.\TENCIONI

Al .Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere, di fronte aLla cresicente lagitazione de~
gli inquilini del1e case a riscatto di cui al de~
creto del ,Presidente della Repubblica dell 17
gennaio 1959, n. 2, come intende ovviare al
gmve inconveniente rsea:tUllentedwHa 'applica~
zione dellle disposizioni di cui agli artkoH 7
e 10 del prefato decreto del Presidente della
Repubbllica.

fEldin particolarre come intende ovviare al~
la situazi'one che 'Si è crelata 'per non esserlsi
anc,ora costituita la Commissione prevista
dall,citato articolo 7, per cui non è possibile,
da pa'rte degli interessati, aVVlallersideLle f'a~
coltà conoesse daMa ,legige 'stes,sa 'ri,schiando
così di incorrer,e 'in dannose decadenze.

E ,se non erede infine necessario 'Presen~
tare un tes,to di Ileg1glealIfine di pro.rolg8)l'e,al~
meno di s,ei mesi, i t,ermini di cui all'artico~
10 10 della ilegge stessa (618).

SANSONE

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali p,J:1ovv,edimentiintende adottare, in via
d'mgenza, ,perrendeI'eefeficienti gli impianti
de1la ,stazione ferroviaria di Racchetta S. An~
tonio. Ciò 'peI'chè 00nsta ,rulll'inte'l'l'ogante che
da l'lungo ;tempo Igli ,ste,g,si,s'Ono.stati trascu~
ra:ti ,così da pre,gi,udicare Isia gli interessi
dell' Amministrazione ferroviaria sia quel-
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li del pe~sonale costretto. a prestare il pro~
prio ,servizio nelle più m:ortifiClanti oondi~
zioniambientaJ1i (,619).

MASCIALE

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e del commercio con l'estero, per cono-
soere i criteri ,che hanno guidato, ciascluno
nelI'ambito de'Ha IH'10piri,a,oompetenza, il rilla~
scio di au:torizzaz;ione per imporrtare dall' Ar~
gentina oltre cento tonnellate di miele, sen~
z,a tener conto dellle ,giaoenze di detto pro~
dotto presso gli apicoltori nazionali ('620).

MASCIALE

Ai Ministri dei lavori pubblici, di grazia
e giustizia e dell'interno, per conoscere qua~
li provvedimenti intendano nell',ambito deBc
rispettive competenze promuo,vere a ca~
rico degli amministratori e Idei te'cnici del~
1'Istituto delle case popolari di Bari, per
/avere posto la concorso, dichiar:andola ido~
nea aH'uso di abitaZlione, luna p8.Jlazzina in
Via Buozzi deLl'abitato di Andria, SlUccessi~
vamente fatta ,sgombrare dal Sindaco di que'l
Comune, per 1'evidente pericolo di rovina; e
ciò !a seguito di analoghi acoertamenti ese~
191uitidalll'Ufficio tecnico di detto Comune.

Iil fatto testè lamenrtato riveste carattere
di particolare gravità considerato ,ohe la me~
desima palazzina veniva messa a concorso,
per 'essere ceduta lin proprietà, nonostante
le condizioni di pessima stabilità (621).

MASCIALE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente dei ConsIglio dei ministri
e al Ministro degli aff.ari esteri, per cono-
scere quali siano gli intendimenti reIativi
alla futura sistemazione ed al trattamento di
quiescenza che v'err:anno rise1rva.ti ai dipen~
denti assunti oon il così detto «Contratta
di imp1ego locale a tempo determinato» per
i Servizi ed Uffici tecnici e speciali dell' Am~
ministrazione fiduciaria italiana del1a Soma-
lia (1229).

OTTOLENGHI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere se il suo Dicastero in~
tende venire incontro alle necessità dei cit~
tadini del comune di Pieve S. Giacamo (Cre-
mana) i quali attendono da anni 1'installa~
zione di posti telefonici nelle fraziani di Gaz~
zo e di Ognissanti, frazioni che raggruppano
oltre 1200 abitanti (1230).

ZANONI

Al Ministro deUe finanze, cOI1side'rato che
molti coltivatoI'i di~etti si sono visti esclusi
dai benefici previsti dal decreto legislativo
24 febb:m:io 1948, n. 114, e successive mo~
di,ficazioni per imperfe~ione di forma de,glli
atti notarili, pur av.endo odifatta tutti i re~
quisi,ti v'OIlutidalle lerggi, poichè non è pos~
sibile sanare in v:ia amministrativ,a queste
contraddizioni tr.a lo spiI'ito e la finaHtà delle
le,ggi emanate a favore del,la formazione del~
la picco.la proprietà contadina e la situa~
zione di fatto venutasi a creare, gli ,inter~
foganti chiedono se non ritiene opportuno
sospendere la richiesta di pagamento della
imposta suppletiva di registro sugli atti
stessi, in attesa delLa definizione in sede l'e~
gislativa anche in re:lazione al disegno di
legg,e n. 524, di ,questo grave inconV1eni,ente
:;he danne~gia quei coltivatori diretti nej
canfronti dei quali viene applicata !'imposta
suppletiiVa stessa (1231).

RISTORI, SCAPPINI, BITOSSI

Al MinistrO' dei lavori pubblici, con rife-
rimento al1laJe~~e in ,001':SOdi p,ulbblicazione
con Ila ,quale vi,ene amtorizz,a'ta ,la spesa di
240 mi,lia:rdi di cui 200 miIia'l'ldi .per la siste~
mazione, miglioramenti ,ed adeguamenti delle
stmde statali di primaria importanza, e 40
mj\ha~di come integ,l'Iaz'Ìone di fondi Ipe:r la
esecuzione del progr,amma auto,strad8.JIe; con
rif,erimenta alltresì IruBa ri'prartizione testè
pubb1icata degli ,stanziamenti 'a favore deille
strade ricadenti nella regione del Lazio pre-
visti in comp,lessivi 12 ill1i1l1ardi,e 896.000 lire
a fa'Vore delle [sottO',spedficate str,ade:

S.S. n. 1 «Aurelia» (Itinerario intern'a~
zionale E~l);

S.S. n.3 « Ftlamini'a» (ItineXiario interna-
zionrale E~7);
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iS.S. n.3~bis «Tiherina» (Itinerario in~
ternazionaile E~7);

S.S. n. 4 «,Salada»;
S.S. n.5 «Tihu:rtina V8)leria » ;

iSSo n. 7 «Appia» (Itinerario interna~
zionale E~1);

S.s. n. 74 «M3Jremmana»;

'G.R.A. «Grande 'I11VccOl1doanlUlare»;
Il'interrogante puravendo presente ,l'imlpe~

gno più voJte assunto dal Governo di prov~
vedere alla sistemazione, .ai miglioramenti ed
ad e,guamenti de,Ne strade statali non com~
prese .neill'ellenco can i fondi ordinaJ"i di bi~
lancio, e rammaricandosi che sia st,ata esclu~
sa dal pl1edetta elenciQ,la strada ,g,tatallen. 6
« Casilina », ,che ,è luna delle più bisogne:vo:li
di mdgllioramentie di laggiornamenti,

chiede di conoscer,e H piano de1lileope:re e
gili stanzi,aTIlienti previsti sui bilanci ordina~
l'idei Ipros,simi esercizi per fronteggiare la
necessità de:l1a s,tatalle «Cas,iEna» (1232).

RESTAGNO

A,l Ministro del lavoro e deUa previdenza

sociale, per sapere se dapo l'entrata in vi~
gare della legge n. 4'63 del 4 luglio 1,959 sulla
assicurazione invalidità, vecchiaia e super~
stiti ,degli artigiani, sia consentito ad essi
artigiani ~ già ammessi alla contribuzione
volontaria nell'assicurazione generale obbli~
gatoria ~ di continuare i versamenti, dato
che trattandosi di una gestione speciale do~
vrebbe applicarsi un trattamento analogo
a quello previsto per i coltivatori diretti, per
i quali è stata riconosciuta la compatibilità
fra le due forme previdenziali (11233).

BARDELLINI

Al Presidente del Consiglio dei ministr1,
per sapere ,a quali riviste di cultura e pe1'
qual,e sIngolo, allh'TIOntare sono stati conces~

si i premi di incoraggiamento a titolo di sov~

venzione negli ultimi due anni in cui son!)
stati assegnati (1234).

BUSONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non intenda, in consi,derazione che
numerose famiglie nei vari Comuni del1a
provincia di Bari sono castrette a lasciare
case pericolantI, adottare provvedimenti
straardinari intesi ad incrementare l'edi1i~

, zia popolare (1235).

MASCIALE

Al Ministl10 dell'agricoltura e deUe fore~
ste, per eonoscere quali provvedimenti ha
adottato relativamente alla campagna olea~
ria 1959, allo scopo >di impedire la ricor~

l'ente speculazione e per assicurare un equo
prezzo agli olivicoltori.

Ove non abbia ancora provveduto in me~
rito, quali provvedimenti intenda adottare
con carattere di urgenza, per evitare che la
tardività degli stessi danneggi la massa dei
produttori e favorisca invece g1i speculatori,
come de,l resto è avvenuto neHe precedenti
annate (1236).

MASCIALE

Al Ministro .dell'interno, per conoscere se
gli consti che l'Ente comunale di assistenza
di Bari ne11'erogare i sussidi in favore del
poveri abbia operato una decurtazione a
danno dei percipienti, trattenendosi sull'im~
porto dei medesimi sussidi un'aliquota per
«SOCC01180invernale ».

Nell'affermativa 1'.interrogante chiede ,di
conoscere in base a quali criteri, soprattutto
di equità, ciò sia stato fatto, considerate
le finalità assistenziali (1,237).

MASCIALE

Al Ministro dei trasporti, per conoscerc
se è informato che alcuni appartamenti sulla
via Valdocco dell'abitato di Bari, assegnati
ai ferrovieri, nonastante il dup.1ice collaudo
eseguito, non so,no idonei all'uso, con grave
pregiudizio dei medesimi assegnatari; men~
tre altr.i sono stati inspiegabilmente abbel~
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liti, con evidente, inammissibile disparità di
trattamento fra gli stessi aventi diritto.

N ell'affel'lffiativa quali provvedimenti in~
tenda adottare in proposito (1238).

MASCIALE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere in bruse a quali criteri di opportunità
sona state emanate disposizioni da parte
dell'I,stituto case popalari di Bari, intese ad
obbHgare gli inquilini deUe case pO'polari ad
dfBttuame il riscatta a prezzi esasi.

,Le ,dispasizioni in parola appaionO' lesive
dei patti contrattuali stipulati e si appale~
sana tanta p,iù inoppartune, in quanto la
legge 17 gennaiO' 1959 è in fase di revisione.

Inaltre l'interragante ohiede di conascere
quaLi pravvedimenti s'intendano prendere
alla scopo di evitare che nei comuni di Bari.
Molfetta, Grumo Appula eccetera, malgrado
le pressanti richieste, gli appartamenti co~
struiti rimangono chiusi, anzichè essere as~
segnati agli aventi diritto.

Il lamentata incanveniente si risolve in
un evidente pregiudizia per gli interessi dei
cittadini calpiti, pregiudizi a tanto più grave,
considerata la penuria degli allaggi ed at~
tesa l'e,sasità delle pigiani praticate dai pra~
prietari di case (1239).

MASCIALE

Al MinistrO' dei trasparti, per canascerE'
quali provvedimenti intende adottare pe':'
rendere funzionale l'impianta ferravimio
della stazione di Bisceg1ie adeguandala a,gli
accresciuti bisogni di quell'importante caml]~
ne, cansiderata specialmente l'esigenza di ap~
prestare agli esportatari artofrutticali op~
portuni strumenti per la sbacca 'ai lara pro~
dotti (1240).

MASCIALE

Al MinistrO' dei trasporti, per canoscere se
nan riteng,a oppartuna annullare le punizio~

ni inflitte nel periodO' lug1io~ago.sto 1959 al
persanale dell'Esercizia di Bari (1241).

MASCIALE

Al Ministro dei trasporti. per conoscerE'
se non ritenga di concedere al più presto il
premio «eccezionale» in favore del perso-
nale dell'esercizio di Bari, tenuto cento dcl~
l'intenso servizio prestato in accasione de]
Ferragosto (1242).

MASCIALB

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
le ragiani del ritardo rrapposta nell'appro~
vazione del progetto per il prolungament0
delle pen-siline e per la costruzione di un sot
topassaggia nelIa stazione ferroviaria di Tel'~
moli. E se non ritenga di accelerare la pro.
cedura inerente (1243).

MASCIALE

Al Ministro dei trasporti. per conoscere
se non l'i-tenga necessario istituire al più pre~
sto un Ufficio informazioni presso la im~
portante stazione f,erroviaria di Bari (1244).

MASCIALE

Al Ministra dei lavori pubblici. La sistema-
zione idraulica del comprensorio Adige~Min~
cia~Tartara~Canal Bianco~Po di Levante ha
visto di recente un ulteriore st.anziamento di
fondi di dieci miliardi che aggiunti a quelli
ancora da impegnare in base alla legge 9
agostO' 1954, devono garantire la prasecuzia~
ne dei lavori nel comprensoria stesso.

Peraltro, completati i la,vori della galleria
Mori~Torbole, di sistemazione del Mindo e
del Tartaro~Canal Bianco, resteranno ancora
importanti opere per completare la sistemo~
ziane idraulica del vastisimo territario {l'a il
Po~l'Adige~Verona~,Mantova al mare.

!Si chiede se il Ministro nan ritenga di pre-
disporre gli strumenti legislativi per 10 stan~
ziamenta dei fondi necessari per ultimare 10
opere ~ in particalare per dare inizio tem-
pestivamente alla definitiva sistemazione del
Tartaro da Canda ai laghi di Mantova il che
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darebbe la po.ssibilità di mettere in atto i
lavori complementari progettati dal Gonsor~
zio Gr.andi Valli Veronesi Ostigliesi e dal
Consorzio Fossa di Pozzolo, accelerando così
i tempi per la bonifica di zone attualmente
paludose o semi incolte (1245).

DI PRISCO

OJ:1dine del giorno

per la seduta di Mercoledì Il novembre 1959

P REI S I D E N T E. IIISenato tornerà
a ,riunir,si in 1seduta pubblica mercoledì 11

novembre, la/1leore 16,30 con il seg~uente or~
dine del giorno:

!Seguito della <discussione del disegno di
legge:

[Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 aI 19H9 (12!9).

La seduta è tolta (ore20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


